"GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 2 DECEMBRE 1812. È 


INTERNO. 


Roma, a decembre. 
Rinnoviamo per ordine superiore 1’ inserzione 

del. seguente, Decreto Imperiale già più vulte da noi pub- 

blicato: ®. 


-« Dal Palazzo di Trianon li 26 agosto 18tr. 
DELL q 

NAPOLEONE , een LA Grazia DI Dio £ Le' Cosriruzioni 
«peLL'Ineerno, Imprnatone de’ Fiancest, Re p'frArta;! 

« ProrertoREe DELLA ConreneRAzionE biL ‘Reno, Me-' 
DIATORE DELLA CONFEDERAZIONE SvIZzERA» 


mR antià, 


Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue: 

Art..1,, Quelli de” nostri sudditi nei Dipartimgati dell” 
Arno , degli Appennini, delle  pocche della Mosa , delle 
nocche. dell’ Elba , delle Bocche della Schelda , delle Boc- 
che dell’ Issel, delle Bocche del' Veser, della Dora ; dell” 
Ems Occidentale , dell’ Éms Otiedtale , dell’ Eirs Supe® 
riore, della, Frisia, di Genova, della Lip ja di Mei 
go , del Mediterraneo , di Montenotte y dell’ Ombrone, 
del Pò, di Roma, del Simplone , della Sesia } della Stu= 
ra, del, Trasimeno , del Tato , dell” 1sstl Superiore ; del 
Zuiderzè , i quali erano in possesso di titoli fertili pri 
ma, della, riunione di Lutti quei paesi al Ferritorio! dell 
Impero avranno, per, lo ‘spazio di sei mesi ‘vale a ÙUite 
sino ;al.primno gennujo 819, la facoltà di adoperarsi in- 
nanzi al. nostro Cugino, Principe Arcicancelliere deli’ fm: 
pero, ad. elletto di Si dalla nostra’ grazia la con- 


cessione di nuovi, titoli , ell? Impero » di nuove ‘armi é li- 
yree,, du luogo, di quelli, che le' leggi dello Stato non 
permettono; loro, di conservare, i 

i 13» Lasdimanda sarà «formata , esposta, € Continuata 
er opra.d’ ano, degli, Avyocati del nostro Consiglio di 
Stato |, in, conformità delle disposizioni del, nostro De- 
creto de 24 giugno 1808. s Eee 00 

3», La: supplica», e le carte d’ istruzione verratiho ri- 
messe al segretario generale del consiglio del sigillo dei 
titoli, e comunicate d'ordine del Principe Arcicancel- 
liere al, nostro procuratoz generale presso il detto con- 
siglio, il qual’ è incaricato dì verificare î dritti; ed il 
pussesso, del.supplicante. ; 3 
D 4. Il Consiglio del sigillo de’ titoli, dopo aver sèn- 
tito. il nostro, Procurator generale nelle sue’ conclusioni , 
delibererà sulla supplica , e sulle carte annesse. 
10.9. Ja deliberazione del detto "consiglio , 1’ estratto 
della supplica , e delle conclusioni del’ procurator gene- 


‘impero èincuricato ‘della’ ‘esecuzione Bi 
| creto} che vertà ‘inserito nel: rollettino delle Leggis 


rale verran sottoposte a’ nostri occhi dal Principe Are 
cicancelliere $ che ‘dietro. i nostri ordini: farà spedire sulla 
dimanda del' ricorrente le lettere patenti, le quali por 
teranno la ‘collazionie del titolo, che noi avremo giudi» 
cuto a proposito di ‘accordare. I 

6. 1 titoli , id tal modo ottenuti, saranvo trasmissi» 
bili alla discendevza diretta, e legittima, naturale, 0 
adottiva, di maschio in'maschio , per ordinerdi- primo» 
enitura , ‘da coloro ‘che *ne !suranno ‘stati rivestiti al= 
orchè ‘avranno instituito un maggiorato a tenore dei no 


stri statuti imperiali del: primo ‘marzo 1808, le di. cui 


| disposizioni ‘dovranitio seguìrsi im tuttii puiti pel conse- 


guimento de’ titoli 7 ‘che avran luogo in esecuzione del 


| présente ‘decreto. 


7. Il nostro «Cugino , principe ‘arcicancelliere dell’ 
i del presente. De-. 


î Firmato : NAPOLEONE. Per 1° Imperatore. 

Il Ministro Segretario di Stato Firmato Conte Duru 
cre” q A ) , nes 

‘ In cbtiformità danque'di questo Decreto il Prefutto 


| di Roma ha l'onore di notificare le presenti disposizioni © 
P P' 


so, che mandavo la lor procura ad un avvocato. al 


| cotisislio’ di' stato; è duopo; elie uniscano ‘il titolo (pri. 


miitivo: che hanno ottenùto , egli atti possessorj che sta» 


| Diliscono } ‘che ‘essi ed i loro auteri ne han sempre go= 


duto?; whebdovi egualmente le fedi: di ‘musvita, il cou- 
tritto ‘die matrimonio } di divisione } ed altri, Ser il tito- 


| lo s © gli atti ‘possessori fossero-stuti distrutti pr acciden- 
ti strhordinari ; | sî supplirà! con fu ‘atto di notorietà:y 


ricevuto ‘da uh giudice di Pace }0' da' ui Notaro., da'.cui 


{ risulti, 1. che'il'titolo è gli ‘atti ‘sono stati eftettiva= 
| mente distrutti ;'2; ‘che da un'tempo immemorabile han 


goduto del titolo che reclamano , come anche delle ar- 
mi, e livree. Quest’ atto sarà firmato da 7 notabili presi 


| dai primarj del Circondario } ové dimora il Petizionario» 
| Le petizioni , e glicatti suravuio indirizzati ‘al ‘Segretario 
| Generdle della Pretàtturte ; > 


«H Prefetto di Roma TOURNON. 
Le persorie“che si sonò provvedute direttamente per 
via d’ avvocati ‘al Consiglio generile*de? titoli sind n= 
Vitate di far conoscere al sig. Pretetto 1 epoca della Joro 


| domauda, acciò esso possa coadiuvarla pressù il governo. 


e“ Parigi, 20 novembre. © 


Un sentimento ‘mnanime d’ ammirazione ha da gran 
fempo proclamuto ‘ia somigliunza' che esiste tra 1 epoca 
di'Carlomagnove ‘quiellà Jin cui'viviamo: L'una e l’altra 


* sono contraddistinte dalla fondazione d’ ua grand’lipe- 


)2( 

ro, avvenimento che senza dubbio non accade senza il 
concorso: d’ una provvidenza suprema , avvenimento che 
secondo i divini decreti, deve influire più o meno su 
la sorte del genere umano, e sulli destini de’ secoli 
foturi. Ma le grandi intsaprese politiche sono sempre 
accompagnate da un conflitto d’ interessi pubblici e 
particolari ; esse han bisogno di battaglie , di guerre. 
Più questi avvenimenti sono rapidi, meno sagrificj pro- 
ducono. Sotto questo punto di vista il soco pel qual: 
viviamo, giunge ad ecclissare quello di Carlomagno. Il 
fondatore della seconda dinastia impiegò trentadue anni 
a combattare li Sassoni vicini al suo. imperio , è che 
potevano opporgli soltauto. forze alle sue. molto infe- 
riori. Il fondatore della quarta dinastia congiungendo 
la forza della saviezza e della moderazione alla folza 
dell’armi, ha saputo con quattro sola grandi battaglie 
pacificare” tatti “gli Stati di Germaoia; stati, dadici-@. 
quindici volte più considerevoli di quelli de’ Sassoni , © 
e che presentavano armate così numerose e disciplinate , 
come quelle che si poteva impiegare contro di lora. Se 
in oggi, dopo aver unita al suo sistema federativo la 
parte la più bells, e la più civilizzata dell’ Europa; 
dopo aver poste sotto le sie bandiere nazioni quattro 
volte più numerose di quelle cui comandava Carloma- 
gno y'egli si trova costretto a' portar la guerra nel seno, 
d? una contrada quasi barbara , e ad un immensa distanza 
dalla sua capitale, noi troviamo ancora nella) storia del 
monarca de? Franchi un paralello marayiglioso ed istrut-, 
tivo : Quest’ è la spedizione contro gl’ Unni Avari , na-, 
zione barbara sortita dalla Russia ;, e che s/ era stabilita 
in Pannonia. Gli. Avari, avendo. proyvocato Carlomagno 
con. procurargli 1? abbandono de? suoi alleati yidero 
questo conquistatore penetrare. nel. mezzo delle loro 
inculte ‘contrade ;. invano essi. presero il partito di com- 
batter fuggendo , e devastando. le proprie loro. posses= 
sioni : il vincitore gl' insegni e s’ impadrani; del, loro, 
-Ringus che era una specie, di, campo stazionario e form 
tificato forsi molto simigliante ad alcude delle città. russee 
Avendo riportato un immenso. bottino, Carlomagno se 
ne ritornò , lasciando l'impero, degli ;, Unpi | Avari..in; 
un tal’ spossamento , che pochi anni dopo, li Moravi e, 
li. Pazinakiti poterono distraggerlo: xe. dividersene gli 
avanzi, L® impero di Rnssia è senza (dubbio, molto più 
forte che quello dell’ Unni Avari, ma però la spedi- 
zione di Mosca, ha .scosso sin? dalle, fondam questo 
formidabile colosso; una. seconda Pi pitti glio far, 
rovinare o al meno, umiliarlo a un, puato di ‘renderlo 
poco nocevole a’ suoi vicini, Non, è da temersi, una guerra, 
ostinata come. quella de’ Sassoni : non sono, questi, popoli, 
animati dal, desiderio, della, gloria ;, sono schiapi: 


liberi 
guidati da i loro padropi. Tre mesi sono; stati, suffi& 
cienti. per dissipare } prestigj della grandezza 9 di cui, 
la Russia s’ era circondata: S) essa, s’ ostiva a, continuare 
una lutta. disastrosa ,.la, storia (dirà un giorno senza 
dubbio ,che per: abbassare a? suoi. piedi il, più vasta, 
dell’ imperj., sono, stati, stfRcienti a. Nappleone tanti 776, 
iero impiegò Carlomagno per domare nna provincia, 
ella Germania. i 
Gli annali della. Polonia, presentano ancora un altro 
paralello della spedizione di Mosca :, Quest’è la spe 
zione di. Boleslao, .l.,, re .di, Polonia, nell’ anno SO 
contro la città di Kiowia, che, allora. cera la sede della, 
potenza russa. Il, monarca, polacco , principe pieno di 
valore , aveva addestrato, la, sua, armata. a. delle manovre 
regolari; egli conosceva. a nome tulti i suoi capi, come, 
anche i suoi migliari;soldati , ed era riputato possessore, 
di una sciabla, miracolosa, statagli, data, da, un \angelo., 
Questo monarca dalle rive del Bug, si gettò esso stesso 
in questo fiume alla,testa. delle sue. truppe , e cacciò i 
russi d’innanzi a lui sino a Kiowia. Questa città che 
garreggiava perlo splendore con Costantinopoli, fu. presa 
d'assalto, Boleslao. vi, trovò immensi tesori, frutti. de’, 
saccheggi. che i Russi ayevano esercitato, nell’ Impero 
bisantino. ;, essp distribuì, l’ oro, a) supi gnertieri,, e si, 


riservò le pietre preziose per ornarne la basilica di 
Gnesna. Dopo aver posto sul trono di Kiowia un prin- 
cipe di sua scelta se ne ritornò l’anno istesso in Po- 
lonia. Ma egli non vi ritornò con quella bell’ ordinanza $ 
e con quella precisione di musse ingegnosamente com- 
binate , che distinguono il ritorno dei Francesi da 
Mosca: La sua armata vittoriosa si sparpagliò troppo 
presto» vil monarca russo detronizzato, che se n° era 
fuggito sino a Nuyogorod, era ritornato segretamente , 


‘ed'aveva radanato nelle boscaglie della  Polesia truppe 


numerose colle quali egli attaccò Boleslao al passaggio 
del Bog, ed in témpo che esso non aveva intorno a se 
che solî ciaquecento cavalieri? Questa piccola truppa , 
valorosa e ben”armata dissipò nondimeno le orde nemi- 
che, e ne fece tale strage , che i Russi posero al fiume 
Bug il sopranome di Orrido , ed a Boleslao quello di 
Chrobri o sia Laloroso, Lo stato di Kiowia non si ri- 
stabili mai più da questo disastro , e restò generalmente 
sottomesso ai Polacchi o ai Lituani. 

spada di) Napo legne\è molto più miracolosa deila 
sciabla di Boleslao : una marcia dalle rive del Bug a 
Kiowia non è paragonabile al movimento meraviglioso 
che ha trasportato le legioni della Francia dal Reno 
e dalla Senna alla Duna , al Boristene , e Moskwa. Or non 
sono la Polonia , e Ja Russia sole che si disputano qual- 
che provincjà limitrofa, E’ l'Europa civilizzata tutta iu- 
tera, che respinge nei deserti della Scizia una potenza 
straniera a’ nostri costumi, alle nostre leggi , come è 


opposta alli nostri’ interessi. 
(Jour. de l' Emp.) 


Del 22. 

Lettere della Grande Armata dicono che il di 6 il 
quartier generale era a Mechtchowsk. Il movimento delle 
truppe viene Rpegsito con ordine bellissimo , ed è stato 
loro' assai vantaggioso il'soggiorne che han fatto a Mo- 
sca, Gli ufliziali ed i soldati sono perfettamente. equi- 
paggiati , e pieni di &rdofé, I Russi scoraggiati dalle suo= 
cessive loro. disfatte , non sono più in istato di opporsi 
ai movimenti dell’ armata francese, S. M. 1 InterrATORE 
continua ‘a godere di un’ ottima salute: : 

sa ov ._ (Jour. de Paris.) 
— Jeri si fece la coremonia'arivuile della  rinnova- 
Hines de’ voti del chiericato, secondo il consueto; nella 
chiesa del seminario metropolitano di Parigi. S. Em. il 
sigsi, Cardizial Maury DISERIRI a questa augusta fun 
zione, cuì si trovarono pur anghe 1 signori canonici e 
curati; della capitàle x ed'un ran numero di ecclésiasti- 
ci di diyersè Er lo un' discorso assai interessante , il 
sig. Cardinale delineò i doveri imposti dal sacerdozio ai 
ministri def santuario. L* eluquentò prelato si estese prin- 
cipalmente a dimostrare i ‘vabtaggi e' l’utilità di una sav- 
ta. cerimopia ,,che nel ricordare di sacerdoti gli obblighi 
i propr) doveri si f& garante della lor fedeltà im 
della felicità che nè deriva peri popoli, ch*essi 
debbono are nella strada dla virtù Sua Eminenza 
sviluppò ancora ‘con forza!i motivi ‘di grétitudine , che 
devono aflezionare inyiolabilmebte ‘il clero Fraricese ad un 
Monarca;, cui deveSl sio'splendote è i ‘subi altari. Un? 
interessante dizione ) ùn’' applicazione felicissima | della 
Scrittura , laddove parla ‘della‘gloria e dei doveri della 
iribù levitica‘, ed un’ abbondanza di sentimento e «di de- 
licatezza furono ?° ornamento di questo’ discorso ‘pronun+ 
ciato ad un’uditorio, ch’erta degno di sentirlo è di va= 


lutarle. è 
È (€Gaz. de France.) 
MixisrERo DELLA Gurina. 
Armata Francese del Nord nella Spagna: 


Estratto d’ una lettera del generale in capo’ corte Cafà 
Farelli a S. E, il ducw di Feltre ministro délla guerra. 
° Burgos , 25 ottobre 3812, ! 
Monsignore » 
Ebbi l° cuore, di annunziare a V, E,, che aspet- 


tavamo da un .giorno. all’ altro il momento favorevole per 
marciare innanzi ,, e liberare il forte di Burgos. 

Il 20 facemmo una scoperta , della quale ebbi l° ono- 
re di rendere informata V. E. 7 

Il 22 var) corpi di fanteria, e di cavalleria, spa- 
cialmente il 150 reggimento de’ cacciatori a cavallo, i 
lancieri di, Berg,, e la legione di gendarmeria apparte- 
neoti all’armata del nord, come anche il 10 degli us- 
sari, ed il 310 de’ cacciatori furono situati all’ estremità 
della destra, dell’ armata ; la fanteria dell’ armata del 
nord aveva il suo fronte a Briyiesca, e la su» sinistra 
a Pancorbo ; le ultime truppe dell’ armata del Porto- 
gallo, erano, ad una mezza lega da Briviesca. Mi aspet- 
tavo da un, momento all’ altro che il genzral Svunam 
determiuerebbesi ad attaceare l’ armata inglese. 

Jeri mattina alle undici fummo informati,, ch’ essa 
eraio piena ritirata. Ci siamo immediatamente messi in 
movimento. Un’ azione di vanguardia occorse innanzi 
Burgos è verso le cinque, pomeridiane , ove si fecero 
alquanti prigionieri. I nemici nel levare |” assedio di Bur- 
g0s abbandonarono due pezzi da 6, e un’obizzo inchiodato, 

Jeri sera sono gitnto in Vurgos. Iacoutrai in cam- 
mino un corriere del general Souham incaricato d’ an- 
mungiare a V.E. che i nemici erano in ritirata. 

Non, ardii fermarlo per, scrivere a V. E. e special- 
mente per parteciparle , ch’ era stato levato 1” assedio di 

urgos;, avrei, potuto farlo , se la sua parteaza fosse 
stata ritardata. 

Pare che i nemici siansi determinati ad uo movi- 
mento ratrogrado dopo |’ arrivo del soccorso dell’ arma- 
ta del nord, e dopo la notizia d’ una battaglia perduta 
sul Tago dal general Hill. 

. . Difficilmente potrei esprimere a VW. E. tutta la gioja 
che ho risentita col rivedere la guarnigione del forte di 
Burgos, ed il bravo general Dubreton, che lo comau- 
dava, Ho scorso il terreno j ogni passo, somministra la 
prova di quanto possono fare truppé ben diritte e bea 
ainimate. Tutto il necessario per la difesa è stato previ- 
sto, e tutto, è stato impiegato», perchè la loro esecu- 


zione è stata effettuata con persever.inza, è perchè cia-, 


scuno ha obbedito per dovere, per onore , zelo, attàc+ 
camento , e divoziohe a S. M. 4; 

il. general Dubreton , e la guarnigione del forte me- 
ritano. delle ricompense , io le domando a V. E. Il 
giornale , che avrò ’ onore di FSE sott’ occhio vi pro- 
verà, Monsignore, quanti titoli abbiano acquistati alla 
benevolenza di S. M. gli officiali , ed i soldati‘di questa 
guarnigione, x FP 9 tera Siri 

Aspetto questa mattina l’arrivo di due divisioni di 
fauteria, e d’ artiglieria; andrò a continuare a soste- 
nere l’armata del Portogallo fino al punto che saptò ch’ 
essa non ha più bisogno di me, 

“n Ho l’onore ec. . 
Firm. Il general conte Careatrito 


Estratto di un’ altra lettera del general in cupo’ conte 
Caffarelli al ministro della guerra. SUE 


Burgos, 253 ottobrè 1812. 
Monsignore 4 
"VI Elsa) chelil forte di Birgos è fottriato'dilter- 
79; Esso ha sosteuto un’ assedio di 35 giorni, è sè 
fosse stato ‘attaccato con i mezzi prescritti dalle regole 
ordinarie szrebbe, succombito. I nemici had fatto Jellè 
brecce, con delle palle yuote , è col mezzo degli affon- 
damenti, avvenuti, per l’ esplosione i nemici han potutò 
tentare cinque assalti, ‘ 

Debbo. per verità dire , che la difesa é stata talmente 
sestinata ,; che. una posizione delle palizzate» del' campo 
trincerato è stata totalmente distrutta dalle’ palle @d un 
pese è mezzo di distanza da terra, e che'sdlo' per' la 

ravura. delle truppe questa parte la più' debole‘del cam- 


)5( 


| e sci’ officiali della ‘Iegioti di 


linee , fece dèi prigionieri 


po trincerato non è stata superata dal nemico alloggia- 
to sulla cresta della spianata. \ 
Ho l’ onore ec. 
Firm. Il general conte Carranettr. è 
Nota. Gli ordini sono stati dati dal general ‘conte Caffi= 
telli al sig. capo di battaglione Pinot direttore del genio 
a Burgos per le riparazioni del forte, del campo trin> 
cerato e del monte S. Michele. 


Estratto d’ un terzo dispaccio del general în capo cor 
te Caffurelli al ministro della guerra, 


‘Cigalès presso Vagliadolid il 50 ottobre 1812. 
Monsignore; 


Ebbi l'onore d’informare V. E., ch'era stato tolto 
l’ assedio di Burgos, e che l’armata inglese si era riti- 
rata il 23 da questa città. 
. E° armata del Portogallo sî pose ad inseguirlà, ed 
io appoggiai questo movimento. Fin dal giorno innanziy 
la cavalleria cra entrata in linea, H 23 essa e due reg> 
pro appartenenti all’ armata del'nord, la cavalleria 
eggieta , ed i dragoni ‘dell’ armata del Portogallo incon- 
tratono presso Villagrido la retroguardia nemica. Fu 
caricati a fondo dalla gendarmeria, dal 16 de cacciate 
ri, e dai lancieri ‘di Berg : giammai carica fu più bril+ 
lante , e più decisa. La mischia fu terribile ; -e costò al 
nemico 300 uomini. Per una fatalità , che non può ca- 
pirsi , la divisione de dragoni ch’ era in linea. alla destra 
di questo corpo 3 e dovévà sostenerli , pòrtossi al grah 
trotto sulla destra; é displrve. Se gli avesse appoggiati 
la cavalleria jaglese sarebbe stata distratta, due batta- 
gliohi “forinati in quadfato in Villadrigo erano presi, e 
si assicura , che lord Welliogton , ed il principe d’ Oran- 
ge trovavansi nel quadrato, ‘ i; 

Malgrado questi contrattempi , la nostra cavalleria 
continuò a' battersi col massimo sutccsso sfondò le duo 

e quando si riuni ; e volle 

formare una secotida carità il'nemiéo la evitò, e ri 
tirossi in tutta fretta. Avea ipiinzi la miglior caval- 
leria inglese. ’ 

* Alla destra il’ 1.0 degli ussuti} led: il 31.0 de’ cacè 
ciatori imanovraronid per prendere a rovescio la sinistra 
del. nemico, Le difficoltà del cammivo ye del terreno 
non permisero ‘ché ‘al primo di caricare il 16,0 de’ 
dragoni leggieri, id ‘cui ‘fece alqiiauti prigionieri ; fra 
quali il'colonnellò , è ‘bise il reggimento in fuga, 

V. E. giadicherà dell’ accanimento con cui si è 
to , quando saprà , che il bravo colonnello Beteille 
etidaraetia sono stuti 
feriti ; ché mel 15.0 de” caecidtori il colonnello ; e. ratti 
gli oRiciali all’ ettezibue di duè.y hafinò ricevuto. dei 
colpì di sciabla', è ‘W@lè' dotitasioni ; e che i lancieri 
di Serg nel fo ‘squadrone hanno avuto varj officiali 
feriti.” NEGgE TO te d 
“Hp Fichiestò f homi de militati )) che si sono più 
particolarmente distinti ;&rò l’onbré di sottoporli è 
VIE. Tutia l'amiatà lia dato i maggiori  elogj” alla 
(condotta dellè irdppe dell’armata del'nord. lo mi per 
metto dj parlaré ‘soltanto di questa; it generale in cupo 
dell’ arm i del’ Portogallo furà tonoscére in dettaglio & 
V. E. ciò ché la’ concerne.’ 
il'35' il sig. de Tolt, capo di squadrone dei lancierò 


‘d sorto stati misurati, La" fiinte> 
saldqua find alle ‘spalle. Si è ma- 


movrato sopra Simuncas, e Tordesillas ; ed allora lord 
Wellinston si è deciso ad evacuare Cabezon, facendone 
jeri mattina saltare ji ponte. Vaio a Vagliadolid y di cui 
si ristaura il poule ; quello di Cabezop esiggerà del tem 
po» perchè l’ arco ha alineno cinnantacinque piedi e 
pon vi sono nè materiali , né Opera). x 
L’armauta del Portogallo parle oggi per prendere po- 
sizione sul Duero. Ho duvuto seguirla fim qui. Fra due 
© tre giorni mi porrò in marcia per tornare nel terri- 
torio uell’ armata. 3 
Ho l’ onore sc. Firm. CArFARELLI. 
Estrutto d° un quarto dispaccio del generale in capo 
conte Caffarelli al ministro della guerra, 


Enurgos 6 novembre 1812. 
Monsignore , 


YI generale Abbè ha avuto a. Navarra tre impegni 
molto serj colla banda di Mina, nè queli ha ottenuto il 
«li sopra il general Abbè, 

Avrò l’ onure di spedire incessantemente a V. E. 
il giornale dell’ assedio di Burgos , il rapporto delle marcie 
delle truppe a Vagliadolid , e dei fuit d’ urme ai quali 
hanno participuto , finalmente lo stuto de’ militari , per 
i quali richieggo le bontà di S. M. 

Ho |’ onore ec. 
Fir,- Jl Generale, Conte Carranezt, 


Estratto d’ un quinto dispaccio. del generale in’ capo 
conte Cajfarelli al ministro della guerra, 


Furgos: 8 novembre 1813. 


Monsignore, î 

Ho saputo jeri , che il corriere, che recaya i 
dispacci , ch ebbi l'onore, d’indirizzare a V. E. era 
stato intercettato .il.25 da ‘un partito di briganti, che 
traversavano, la grau strada dalla parte di Villa Beal; 
siccome è possibile, che i dispacci del general Souhaw 
siano stati tolti ; prendo la; libertà di spedire a V} Ei 
il sig. d’ Hervilly,, mio. ajutaote, di campo, che ha se- 
guito tatti i ,movimeati dell’ urmuta, Lib 

Dopo 1’ assedio, di Burgus i nemici sonosi  ritititi 
sulla gran strada di Vagliadolid; yi fu il 23 ottotiic.a 
Villàgrido un attacco fra la cavalleria dell’armata del 
word unita, a quella del Portogallo contro tutta' la ca- 
valleria inglese, e questa fu completamento bytluta. 
Da quel momento. il nemico ha continuata ‘la sua riti 
Fata, difendendo ,, ma, debolmebte, il. ponte di Lorque- 
mada,;, Collocossi inseguito dieiro il Carrion , l° Arlanca , 
ed il Pisuerga ; avendo rotio il, ponte di ‘l'arriego , Vil 
lamnriel , e di S. Isidoro. Vi fa dalla ‘parte del ponte 
di Villamariel un azione dell'altra: parte ‘del ‘fiume, 
che le, nostre truppe avevano passato a nuoto 3; nella 
quale. i; nemici perderono più g90 vomiui, Uh di- 


Nisione si cera recata sopra. Pa CHIA, 3, di cui, ‘potermimo 
conservare il punte, che, doveva farsi saltare ‘ig'aria. 


ilo 
di Zamora. Tutti questi a\venimenti sono decorsi dh 23 
al 29 del mese scorso, 

Tutti i ponti sono ristabiliti : l’armata del Porto- 
gallo era situata sul Duero colla sua diritta a Toro, ia sua 
sinistra a 'Tulela; quatiro divisioni dell’armata inglese 
trovavansi dirimpetto Tordesillas. n: 


D7:4 


Dureote la sua ritirata il: nemico ha perduto al- 
meno 7000 uomini uccisi , feriti , presi, o disertati. Il 
forte di rurgos gli costa di sua propria confessivne Fooo 
uvmini; secondo il suo Progno dire ha periuto 6000 
nomini alla battaglia di Salamanca, Non ha ricevuto 
di riaforzi che 1600 uomini, di maniera, che Parmata 
e indebolita ; la maggior parte de’ snoi feriti sono periti 
attese le lunghe murcie da burgos a Salamanca. Tale 
era, monsignore la situazibve dell’ armata del Porto- 
gelio il 5 del corrente. La salute de’ soldati è ottima; 
e sono avimeti dal nsigliore spirito, 

Ho l’onure ec. 
Firis. - Il General Conte CarrareLtr. 
(Mopitere.) 


Del 253. 

Le ultime notizie della grand’ armata sono del 7 
novembre. fl muvimento , che aveva cominciato conti- 
buuva ad effettuarsi coll’ vrdine il più pertitto. L'Impe- 
ratore , che godeva d’ un ottima sulute era attéso gli 8 
a bmòlensko. n 

(Jour. de |’ Emp.) 


Sua Eccellenza il siy. Luogotenente del governator 
generale ba pubblicato una Zacolu gentrale ‘delle leggi) 
decreti , e regokimehti , di cui Sua Maestà 1’ Imperatore 
ha ordinato la promulgazione in questi dipartimenti 
per decreto delli y settembre 1811, Corde questo decreto 
si riferisce ad altri decreti imperiali  emaoati per a 
publicazione delle ghi francesi ne” dipartimenti dellé 
Bocche del Reno ye delle Boîche della Schelda , perciò 
in Questa Tosti MAr sì sono inseriti tali deercti y 
e vi si è aggiuuto |’ ro, pusteriotmette emanato, delli Fo 
gennaro 1812 CREA per mira altresi di reridere 6se+ 
cutorie varie ciali e decreti ne nuovi dipartimenti, 

° La riunione di tulti quissti' decreli , alcubii de’ quali 
non furopo compresi nelle ‘solite dis'ribu/'6 del bol 
lettino di Parigi, presetita ‘per tal modo il quadro come 

iuto di tutte lo leggi , regolamenti ye decreti, che deb= 
uno eseguirsi , a misura che sono pubblicati; ne’ dipure 
timenti «di .homa , e del’ ‘Trasimeno. | 9 

La pubblicazione del ' testo di tutte queste leggi 


nelle due: lingne francese , ed italiana ‘bon ‘potendo és° 
sere così sollecilamgnie terminata , la Toro ‘nume 


clutora 
riuscità , sctlo var) rapporti, vantazgiosà si agl’ impie= 
gati} che a’ purlicolatt, % ; 

Si è innolire..compilata in modo la deita tavola; 
che presenti anche le seguenti utilità: 

Is Che si distingua in, un colpo d'occhio ciò ché 
già lu‘pubblicato , o dalla Consulta , o dal Luogotenente 
del Govervotor generalè sinò a' questa bra ( cioé sino Ul 
bollettino 476, inclusivamente ) da ciò che' rimane ancora 
da'pubblicarsi ; è 

2. Che si ritrovi in sul momento ve’ volumi della 
Consulta, o in quelli postori.ri' ciò che più si té pùbi 
blicato ; > ia gl 7 3 

3, Che per la- parte ancora da pubblicarsi sì possano 
facilmente , a misura ‘che ‘i bollettini nuovi , esciravno 
alla luce, cioé dal 177 in poi, cout!itàare alla mano 
le indicazioni del bolley no, e della pagina , ondo rendare 
la Minoli generale compiuta, © "9 ele 0 
Liccdli, somma non si è cmmessa dira o Uiligenza ‘veri 
na per renderla comoda ed csittu”” Atl ‘Boe pare 
Vi si è aggiunta la bemenclitora delli” leggi friccio, 
che, lo Consulta. ho publ catÈ >, € Che non sì’ trovamò 
comprese ne” decreti impéridi sopraceittità 3 è ‘finalnsente 
na, ladice ,cropologico ristrettismo si è posto pet facilitàt 
le ricerche, darte ict 3 

Si è studiato apche di render questa Tavola generale 
del. minor prezzo possibile, stimpondola solo in france 
se, (giocche nun, sì trultuva deila pubblicszione di alcma 
legge in perticelare ) e adéperanuo “alitttàri più mine 
ti, e più fitti, 

Essu si vende dallo stampatore libr:jo De-Romunis , 
stampatore, e distributoro dei bollettino al prozzo di 
franco uno, e centesimi trentacinque, 
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INTERNO. 


Roma, 5 decembre. 


FA) Uditore ‘nel consiglio di Stato, Barone dell’ Impero, 
Membro «della Legion d’ Onore , Prefetto del diparti- 
mento di Roma. 


Viste le Leggi dei 21 luglio 1791, 28 marzo 179%, 
28 messidoro anno 30, 17 vendemmiale anuo 40 28 ven- 
demmiale anno 6°; e 1’ istruzione di S. E. il siga. Mi- 
.mistro della Polizia Generale dell’ Impero de ,.. Frutti- 
doro anno, x2. Ù "i 

Considerando essere della massima importanza il sor- 
vegliare le persone senza. darte in regola, che in gran 
numero percorrono il Dipartimento , ed il richiamare a 
quest’ oguetto le Leggi di Polizia: . 0 

Considerando il vantaggio che risulterebbe da un re- 
golamento , che servisse adun tempo all’ estirpazione dei 
vagabondi , e malviventi e ad assicurare il comodo , e la 
tranquillità de’ buoni cittadini, 


Ordina: 


Art, i. Incomincisndo dal primo gennajo 1815 i 
sigg. Maires del Dipartimento formeranno un Registro 
di tutti gli abitanti delle respettive comuni di 15 anni, 
e al di sopra avvertendo di porre a ciascuno degli abi- 
tanti che vi sarà inscritto , oltre il nome, e cognome, 
un numero d’ ordine , i contrassegni personali, e la sua 
firma qualora sappia scrivere, tazcin i 

2. Verrà rilasciata gratuitamente dai Maires a tutti 
gl’ individui iscritti su tal registro una carta di sicurez- 
za corrispondente al registro medesimo da essi firmata , 
e legalizzata col sigillo municipale, _ 

5. Questa carta. dovrà essere riunuovata, - ciascun 
anno. 

4. Essa terrà luogo di parseporio » e servirà per la 
circolazione nell’ interno del dipartimento. 

5. Ogni individuo rinvenuto fuori del territorio della 
sua comune senza la, sua carta di sicurezza sarà subi- 
to posto in istato di arresto ; e detenuto fiatantochè non 
abbia giustificato di essere iscritto sul registro della co- 
mune di suo domicilio. In caso contrario sarà riputato 
vagabondo, e come tale tradotto avanti i Tribunali 
(Legge dei 10 Vendemmiale anno 4°) £ 

6. Quegl individui poi che vorranno intraprendere 
un viaggio al di là dei confini del Dipartimento , dovran- 
no munirsi del consueto passaporto in regola rilasciato 


mevib 


da quelle autorità che ne sono, incaricate , secondo le 
leggi ; e.le..istruzioni pubblicate, a tale oggetto, ‘hab 
da Quegtndizidal.ehe prenderanno, un nome sup- 
osto nella: carta, di sicurezza ,,b che si troveranno rei 
lè qualunque altra, frode ,, o. salterazione relativamente 
alla carla, medesima incorreranuo, nella pena dell’ ar- 
resto non mingre, di mesi trè , nè maggiore di un anno 
minacciato dalla legge dei 28 marzo 1792» |, 

8. Verrà trasmesso dalla Prefettura a ciascuna co- 
mune un numero di fogli per formare il registro degli 
abitanti, e di formole stampate per le carte di sicu- 
rezza da rilasciarsi a ciascuno di essi , proporzionato al 
quantitativo. della, popolazione. ... : 

9. Verranno essegnati sopra il Budget di ciascuna 
comune i fondi necessarj pel’ .rimborso, della spesa di 
tali fogli. i px DID 

10. Il presente Ordine sarà affisso in tutte le comuni 
del Dipartimento sarà, pubblicato per tre volte sulla piaz 
za della comune in giorni festivi, non che inserito: nel 
giornale Dipartimentale ; e, nel, Bollettino di ,Ammini- 
strazione. i ti 

11,1 Signori Sotto-Prefetti sono incaricati. di dirig- 
gere in questa operazione i, signori, Maires del rispettivo 
circondario , e d’ invigilare premurosamente per l’ esatta 
esecuzione del presente Ordine, 

E Roma 1 Decembre 1812. ' i 
il Il Prefetto, , 
TOURNON., 


Parigi, 23 novembre. 


Per sentenza; del: tribunale; civile. di prima istanza 
del circondario di Rochefort, in data del 27 ottobre 
1812, è stato condannato il sig. Guinot , ex Maire della 
comune d’ Yves , cantone di Rochefort, a norma deli’ 
articolo 50 del, codice Napoleone;; a. cinquanta. franchi 
di ammenda;ed alle spese del processo, nella sua qua= 
lità di uftiziale delle stato civile della comune d’ Yves, 
per contravvenzione all’ articolo 42 dello stesso, codice , 
che prescrive: « Gli atti si trascriveranno sopra regi 
« stri dello stato civile ,, di seguito, senza lasciarvi, al- 
« cuno spazio in bianco,; le cancellature , e le correzio— 
« Di si approveranno e sì soltoscriveranno , come il to= 
€ tale dell’ atto;, mulla vi si seriverà per abbreviature ;; 
e niusa dita vi si porrà segnata in numero. » 

Quest’ Maire teneva i registri civili colla, maggior 
negligenza. 


(Jour, de l’ Emp.) 


)»( 


Del 24. 

Si hanno notizie della Grand’ Armata, S, M, giunse 
il di 8 novembre a Smolensko in ottima salute, 
— Sono pochi giorni che S, M, il Re di Boma è en- 
trato nel suo 21° mese, La salute di questo augusto 10- 
fante acquista sempre più robustezza. 
— Lettere particolari scritte da alcune cose di commer. 
cio del mezzozgiornò e della frontiera di Spagna”, an- 
nunziano che le truppe frabcesi. sonoriedtràte a Madrid 
il a novembre, Non dalia però alcun dettaglio su que- 


sio avvenimento, 
(Gaz de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 
ESTE 


Vienna, 13 nopérmbre», è 

. Secondo le ultime notizie , il quartier generale del 

incipe- Schwartzemberg: era a Brausk:5-dictro--hr-Nur: 
Esso avea fngati i diversi corpi di truppe leggiere 
distaccati dai Russi; e dopo avere il 18 di ottobre 
Batti ma corpo donsiderbvole di riemità comintiato 
dal general’ Essen (‘il setotito di questo: nome } 5 dl 
afiilo? costretto a' ripassare il Bug'; fra prest' dnd po- 
sizione: offondiva sulla ‘riva destra di questo fhwimie. Avri 
cmnéora dugli! altri rivforzi; w'& in Vatsavia uti Corpo 
francés® di' riserva sotto’ gi? ordîni ‘del’ getieràf. Durtits 
te Ghe' può» alt Bisogno sostenere’ ‘i fivwàmienti' ‘del 


priucipe. L oa 
(Iodt; de 'Emip.) 
BAVPIE 4 
Ji Monaco , 14 roverttbré» 
Si Mi it ré h@ fiamiRiitat9 iî vb sà Ordine del 


Giorno , che si accorda la decorazione della Legivn 
d’Otote di Francia a rig uffiziali e' soldati baveresi 
ché sî' ‘5080 particolarmente distinti né” combuttimietiti 
di Poloczk, , 
Sì M. ha foridato vin cidime particolata di meritò 
r gli uffiziali di sonità addetti all’ armatà ; ché 
distifiguorisi sell eseicizio de proprj dovti Vuòfo ri- 
vortipensate così i' rticriti ségualuti , chè tin' certo iumerò 
di nifliziani di sanità del cotpò d’ armata bavertas si è 
acquistati tanto negli ospedali miflittri clie sut campo 
di battaglia curando gli uffiziali ed ? sultati feriti o 
pei" Wia' tal decorazione consisterà in medaglie 
d’otore diargento -coll’ effigie del re e colla seguente 
iscrizione : 00 milites inter praelia et arte et virtute 
servatos, » Va unita a sedici di queste medaglie una 
pensione, 
(Jour. de Paris.) 


PB Wists! Ar 
Berlino 3 7 rovenibrà. 


Lé tecenti notizie diKoènizsberg danfid de’tagguagli in= 
teressinti stila vittoria riportata dil masescidlle cotte Goti 
vien Saiht@Cyf. Il pricipè Wittgeosteiti , finforzato dà 
molte trfippe; si fecò silla Duni, è fece un” attaccò 
Ù generale ‘tonitrò il setondo corpo d’ atmata francese, pet 
© fthipadrodifsi délla ciftà dî Polbtsk. 'Ttti ? suoi teptati= 
vi faronò infruttriosi; e dopo un stitigliinosò cormbitti= 
fnéntò ; dirato due giorhi ; fn tespirito sù hitfi i punti. 
H piiacipe di Wiffgenstsin ‘teritò allora tio' altro pro- 

etto, quello , di passare iu persona la Duma aldi so= 
fra di Polbtak , e di figire nulle spillé dei corpi di ar- 
mata francese; ma fu raggiunto dal conte Wrede, chè 
pròvvisbiidmshià camanda il 6 corpo d’ armata, com» 


posto di truppe bavaresi , che formano 1° ala destra doll? 
armata impostata suilà Duna. 1 general Wrede disfece 
completamente i russi» Wittgensteio fur costretto ud efe 
fettuare la sua ritirata, avendo sefferto una perdita cone 
siderabile , e fu inseguito colla spada alle reni dui Frau- 
cesìi e dai Baveresi. Dicono che avesse in idea, dopo 


avere allontanate le truppe francesi e baveresi dalia Due 
‘na, di recarsi a 


Wiln# doge spefava di potersi unire 
all’ armata di Tsehitschag®f , ché dulle fifoutiere della Vo- 
linia doveva innoltrarsi nella direzio di Grodno e di 
Wilna, e che le operazioni del principe Schwartzenberg 
© cel general, Regnier gli hanno. impedito di mandare 
ad- effetto, In tal'grisa, iv piani dé’ Russi sono sventati 
da pertutto , e da pertulto sono stati costretti a prender 
la fuga. 


(Gaz. de France.) 
Der ik 

Giunse il di 9, proveniente dalla Francia , il signe 
genérel [Fancese, cc di Valence. Il ro purtì per recarsi 
8 Stralsunda it sig. general francese baron de Menard. 

Ecco qual’ è la posizione del decimo corpo d’ ar= 
Il quartier geuerale è a Mittau, e vi é pure il, 
general d’York. Il general Kleist ha sotto i suoi ordini, 
dietro 1’ Eckau y(dal conffuente di questò fiume nell’ Aa 
fino a Spoor, e sulle teste di ponte di questa linea , 7 
battaglioni , 4 squadroni e 4 battarie d° artiglieria. Nel 
campo d’ Altberstrietà € di Samerittausen sotto gli or- 
dini del luogotenente generale Massenbach , vi sono 
battaglioni , 4 squadroni ed uma’ batteria e mezza d’ ar> 
fiulieria volante. N colenvello d’ Hirhuerbeit comanda ad 
Eckuu dieci battaglioni ; quattro de” qurali sonò polavchi ,. 
7 squadroni di cavalleria, 3 batterie e mezza d’ arti» 
Ulieria , delle quali ira è polacca. Ad' Anwabvurg e Stal- 
geù vi sovo due buttagliotit di fanteria Vesfiulu; ed' uno 
squadrone di cavalletia prussiana. H' generale di divis 
sione Grandjean tisné in sogezione È cotitortii di Prive 
derichstadt, Jacobstadt e Dunabuurg ; con 10' brittaglioe 
ni di troppe polacelle è Baveresi,, e dud squatroni d’ us- 
sari, 5 
= Là nostra gafzetta olficiale contiené quanto segue : 

e Secondo le. liste’ pobblicttte' è Mittan il numnera 
dè prigionieri fatti dai Pritesiani negli ulvinii. fatti d’ac- 
mi, ascendo a 3370 domibt, tottipresi i feriti leggiers 
fricnte; v'è inoltrà negli spedali una quantità di rossi; 
Non si contano fra questi wiltimi: che nove ufliziali } 
tutti subalterni, 

« Il combattimento del 17 ottobre j prestò Dahlen- 
Kirchen 0 Tomoschoo, ha costato ai Russi più di 200 
ioinini , compresi 100 a cliè han duvtito ce- 
dere all’ intrepidezza delle truppe prussiano. La perdita 
totale de Prussiani astenttà a 15) uomini. » 

Nel corso del mtse passato ; passarono per Danzica 
vdibdici reggimenti di funteria > destinati per le Grand” 
fhiatà, a K 

Gazs de Paris) 


REGNO DI VIRTEMBERGA. 


Stuttgard , 15 Movembre: 

3. M, il te di Virtemberga e S. M, il re di Pruse 
sia, per darsi una prova della scambievole loro stima; 
ed andicizia , si sono inviate le decorazioni dei lo- 
ro ordini, In tate - etcasione, S. Mi il re.di Virtome 
Bergà hà spedito tre altre decurazioni , che ha destinate 
a S. A. il principe Reale di Prussia; a S. A. R, ib 
priticipe Guglielmo di Prussia, ed al conte Hardemberg y 
cancellicre di stato. 

Dal canto suo, S. M. il te di Prussia ha spedita 
di nutbero esirale di decorazioni degli ordini dell’ Aqui= 
la Nera e dell’ Aquila Nossa, chè questo principe he 
destinate a $, A. il principe reale di Virtemberga, a 
Sì A. R, il principe Paolo, ed al conte Zeppelin minis 
itro degli affari esteri. . ©. 
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S. M. îl fe di Virtemberga è oggi comparsa al suo 
byer colle decutazioni degli ordini di Prussia. 

O;gi, al mezzo giorno, i nuovi consigheri di sta- 
fo, signori d’ Hunolstein 3 de Beulwit,y de Liebensteia 
de Hertmann e de Schaumberg, sono stati introdotti dal 
decano dei midistti di stato conte di Mandelslohe s ed 
hanno prestato giuramento neile mani di $. M. 

(Jour. de l’Emp.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Posen , 6 novembre. 

Sono ripar'iti i magnifici corpi delle guardie di'ono- 
te di Toscana è di Tuiino, che eransi quì fermati, e 
che sono composti di giovani di distinzione di commo- 
de famiglie e di bellissiina statura, Senza dubbio si sa- 
ebbero presi pet un corpo di uffiziali, 

Abbiam veduto passure ancora per la nostra città ; 
oltre Queste guardie ; alcuni distaccamenti d° altre truppe» 

E° giunta a Varsavia uua porzione de’ cariaggi che 
trasportano i molini portatili di nuova invenzione, 

Il 23 ottobre si pubblicò a Vilna un proclama che 
Mustafi-Mursa Achmatowiez, capo del primo squadrone 
di cavalleria tartara , indirizza al popolo tartaro j ecco= 
he il tenore: 

« Popolo , fratelli, ed amici! Vi fo sapere, che per 
provare il nostto zelo a servir la Polonia, nostra cara 
patria, e giustificare l’ antica nostra fama in questo re= 
gno , che si ristabilisce per la protezione del grande Im= 
peratore 6 Re Naronrone, ho chiesto al governo di Li- 
tuunia , insieme ai miei fratelli d’ armi della. mia stessa 
religione, il permesso di formare uu reggimento tarta- 
ro, S., E. il generale di divisione conte Hogeallotp , aju 
tante di campo di S. M. l'Imperatore e governator generale 
della Lituania, ‘ha felicemente convertita una tale di+ 
manda in un decreto del governo emanato a nome di 
$. M.I., nel quale si assicara pur anche uno atipen- 
dio e ricompensa proporzionata; ai nostri servigi ,.ui ne- 
atri sacrific) ed alla nostra condotta nel servizio milita» 
re. Ho quindi risoluto, d’ accordo con i due capitani, 
signori Abram Mursa Korycki, e Pahlan Samuel di con- 
sacrare una purzione de’ miei beni per far fronte alle 
spese d’ amministrazione, © di offerire nel tempo stesso 
i nostri servigi personali, onde far leva di uo reggi- 
mento di cavalleria della maggior bellezza sul piede de 
corpì ulani. La formazione di questo reggimento psinci= 
pierà dul primo squadrone , che sarà raccolto. è Vilua è 
Vestito a spese dello stato. gg 

« Marciate dunque, miei fratelli ed amici, sulle 
traccie gloriuse de’ nostri maggiori $ che da quattro ae- 
coli e mezzo han trovato in questo stato un’ onorifico 
stabilimento, Voi padri rispettabili , mandute i vostri 
figli ,, perchè si coprino di gloria ad esempio der Koryck y 
Boronowsk , Bielack, Azulewiez , e di tanti altri Larta= 
ri, del valore e del coraggio de’ quali la storia della 
Polonia fa sì onorata menzione ! Brava gioventù aflret- 
tati di entrare nella carriera dell’ onore che t è aper- 
ta ! Vieni a piedi o con i catalli, secondo i tuoi meze 
si quelli ti si pagheranno a norina del loro valore. Si 
daranno uniformi, armi e cavalli a col;ro che non ne 
avranno, Si sono già mandati degli uffiziali ne? circoli 
di Nowogrodek , Minsk, Osemiansk ; Lidzk ec. per race 
cogliere de’ volontarj; che tutti coloro i quali amano.la 
Patria e l’onore, rispondano al loro appello 3 ricevi 
cr avviso e questa preghiera da tia parte. ) signori 

otto-prefetti , i comandanti di piuzzu, © le altre auto» 
tità, nel distretto de’ quali si trovano ora i ‘l'artari , 
avranno la bontà per render pubblico quest” appello 4 di 
mandare delle circolari nelle moschee , e nei siti , ne” 
quali, non avendo gazzette, non ricevono notizie. Ciò è 
quanto ho l’onore di chieder lore con tutta fiducia nel pa- 
ttiottismo che regna nella Polonia, Ji sottescritto capo 
Squadrone tartaro Acmmatowiez. » 

(doni. de 1’ Emp.) 


PROVINCE-ILLIRICHE. 
Trieste $ 13 novembre. 


., Riceviamo da Costantinopoli le più interessanti no= 
tizie, che meritano di fissare in sommo grado I’ attene 
zione del pubblico. Non già a Costantinopoli si finirà 
l’ affars de’ Serviani , ma nella città di Nissa e forse 
anco nella Servia, Nella prima di queste città vi sono 
tro deputati Servieni , che senza dubbio ripartiranno 
presto. per il loro paese. Lu Porta ha rigettato con 
alterigia la mediazione della Russia, e da qualche tem- 
po l'influenza di questa potenza è totalmente svanita, 
. Si era creduto che l’armuta turca sarebbe tornata 
in Audrinopoli ; ma ora sembra deciso che resterà ac- 
campata a Schumla. Cinque Tartari venuti dal campo 
di schumla hanno recata ad Ibrahim Halwini Puscià 
la nuova della sua conferma nel governo della Bosnia, 

Alì Pascià , creatura dell’ attuale Gran Visir, è 
nomiuato governatore della Romelia , ed Ahmet Pascià, 
venuto dall’ Asia, è ora governatore della Mareu, Il suo 
Laeqi cognia Vely Pascià, figlio del Pascià di Gianina , 
a avuto invece il governo di Tricala, 

Il nuovo Gran Visir. Hourschid Pascià è animato 

dalle migliori intenzioni, Si dice intieramente. dedicato 
agl’ interessi della Turchia ed al servizio del Gran si- 
nore. Entra nelle sue mire | annientameuto di tutti 
i ribelli che si sono sottratii all’ autorità del governo. 
Ha usata astuzia di attrarre a Costantinopoli un ri- 
belle della Romelia, chiamato Sassin-Bey , e lo ha fatto 
punir colla morte, 
«Tre convogli di prigionieri russi , partiti da Costan= 
tinopoli per tornare nel loro paese, sono stati arrestati 
in cammino e rinchiusi nelle caserme a Silistria , Ni- 
copoli e Ruschink. 

Il campo del Gran Visir ha avuto un altro rinforzo 
di 20,000 uomini, 

Si è molto rallentato il commercio di Malta colla 
Turchia per le derrate e gli oggetti di consumo. Una 
raude La pas ha sofferto ancora il commercio 
elle derrate coloniali nell’ Austria. Si considerevole 
n° è stata l’ importazione , che i speculatori vi perdone , e 
sono costretti a rinunziarvi. # 

Ottimo è. lo spirito pubblico in Turchia, e si di» 
chiara contro i Russi. La notizia della vittoria tto 
a Moskowa da S. M. ì*liiperatore de” Francesi ha ec- 
citato l'entusiasmo e l'ammirazione, j_ €, nelle. misure 
del governo si fa ancora vedere l’influenza di questo 
sentimento. g 

Si è presentata ai Dardanelli una fregata inglese , 
e le si è negato il passo. Gli Inglesi hanno desistito 
da un diritto di visita, che si erano arrogato sù i ba 
stime uti mercantili turchi. F 

La Servia rieatra sotto le leggi turche con gran 
contento del popolo 4 che gemeva sotto il più crudele 
dispotismo de’ suoi capi cristiani. | È 

Non antora sono nominati i principi di Valacchia e 
di Moldavia, Si anmenta l’ armata del Gran Visir. Queste 
due circostanze $ e la continuazione . del campo di 
Schumla faono presumere , che i Turchi non tarderanno 
a ricominciare la guerra coi Russi, È 

Abbiamo queste notizie da sorgenti molto autentie 


ispi la maggior fiducia. 
che, e debbono ispirare ggio Qonr. de Pais] 
TURCHI A. 


Bucharest ; 17 ottobre. 


ni che i russì ,i quali 


Erano già decorsi cinque an , i 
propriandoselo invece 


disonorano il nome di europei app' o È 
di quello di Sciti, che molto meglio ad essi conviene 3 
occupavano la nostra proviucia 3 dove avevano fatta una 
invasione per strapparia y contro tutti i dritti della guerra 


ra; di mano alla Sublime Porta, che' la possedeva le- 
gittimamente ; vi avevano stabiliti par_governarla de? vi- 
gi presidenti , che esercitavano le loro funzioni in un 
modo tirannico e degno di veri Sciti; ed in ultimo ; 
“tutto il paese è statu maltrattato ed esaurito dall’ ddioso 
‘ed inumano Melesecwitsch. 
‘Finalmente ; il di 14 di questo mese vedemmo spun- 
fare il giorno si Jungamente desiderato , in cui fummo 
liberati da questo dispotico governo. Appena lu sue bar- 
bare truppe evacuarono la nostra cara patria , che si 
‘dissipò queila nube di tristezza che ricopriva ogui vol 
“to, e rapidamente si sparse per tutto il paese: 1° allegrez- 
za interna di un tal cambiamento, per il quale tanto 
‘si era sospirato. La nostra capitale è stata illuminata per 
‘tre giorni consecativi , tutti gli abitanti che avevaao ver- 
'sate tante amare lagrime, gemendo sotto il giogo oppres- 
"sore del nemito ; sono corsi in folla nelle chiese a can- 
tare un 7é-Deum in rendimento di' grazie per la: lo> 
fo liberazione. Per ‘tutte le strade il popolo, secondo 
‘1’ uso del paese ; in mezzo al suono degl’ istromenti, ha 
‘fatto eccheggiare le acclamazioni. seguenti : Viva ilgran 
‘sultano nostro grazioso Sovrano: ! Viva il nostro priu- 
cipe pieno di bootà e di umanità Gioan Karaja , recen- 
‘temente scelto da S. A., il di cui governo , saggio e 
‘dolce , ci fa sperare un” altra età dell’ oro! Wfsb 
> Tvecchi radunavansi su tutte le pubbliche piazze, 
consolavano i loro ‘concittadini oppressi dalla disgrazia 4 
‘ch’(eransi veduti “rapire dal ‘nemico: i loro beni, come 
‘molti ‘abitanti del!’ Egitto veggono devastare le loro messi 
‘dai cavalli marini del Nilo, e gli assicuravano che sotto 
il governo da loro riasquistato vedrebbero in breve. ri> 
‘nascere quel Hrido stato in cui eran vissati: altre Volte, 
‘come ‘in un modò irrefragabile lo provano ‘gli abitanti 
del paese al di la dell’Aluda. » 1 DI 
Pur.icolarmente i veri patriotti sono ‘contentissimi 
‘dell’ alloutanamiento (di quer fioti.patriotti della nobiltà , 
che multo contribuivano ad aggravare la tiranviat, sotto 
la quale gemevabò i lvro concittadini, e che per timo- 
te della giusta punizione ché han ‘meritata ; «sonbsiTnit 
fugiati con le loro sostanze sotto la ‘ protezivneldella pos 
tenza, cui antecedentemente. eravsi ‘dedicati mentre vi 
suiditi fedeli e. benintenzionati godono de? iclici. effetti 
della bontà del principe attuale. 


x (Jour de Pat.) 
; INGHILTERRA. 

Surrremenro' alla gazzetta delle corte di 

novembre. ù 

Dipartimento della Guerra. n 

Estratto di un dispaccio ‘del murcliese di‘ Wellington 

scritto du Cabeson , il 28 ottobre. ' 


martedì ‘17 


i Po DI 


[vi 


i s) 


Downing-Street il 17 novembre:1812» 


Dopo che scrissi a' vostra signoria il.26, ebbi 10c+ 
casione di vedere tutta 1 armata; nemica ; per; vessersi 
jeri recata sulla Pestierga , dirimpetto a-nei. Sicurameota 
la soa forza è grandissima. L'armata: del Portogallo ha 
avuto dalla Francià un rinforzo di:10;009 uomini, com+ 
presa la cavalleria‘, ed ‘ho -motivo, di; creders. |,, che 
sianvi attualmente con quest’ armata due  diyisio 
fanteria dell’ armata. del ‘nord, E? cosa; certa 4 
cavalleria dell’ armata del ‘nord sta coll’armata.def Por= 
togallo 3 e che questa per lo meno ha 5000 uomini di 
buona cavalleria. É ì 
Nulla è sopravvenuto d? interessànte'da sì che scrissi 
a V. S. il 26. Il nemico schierò jeri la sua armata 
nella pianura dirimpettoa. noi, Esso. ca&nonezgiò diverse 
arti della nostra linea senza farci alcon male ; soltanto 
il luosotenente colonnello Robe. dell’ artiglieria iréàle n 
ebbe jeri uma grave ferita, ua non pericolosa» Li 
*° Rueda 31 ottobte. Il nemico» passò lil Uarrion il:26 
e il' 27, ed in quest’ultimo giorno schierò la «sua \ar- 
mata ‘sulie alture - viéino Cijules., dirimpetto: alla nostra: 
p sizione sulla sinistra della Pisuerga ; ponendo la sua 
vauguaridia due miglia circa in avanti del corpo prin- 
cipale , ed a metà di questa distanza da Cabezon, 


: 


VC 


Il 28, estese la-sua destra , ev tentò, di forzare i 
ponti di Simancas e di Vagliadolid , il primo de’ quali 
fu difeso: dal colonnello Halkett, colla x della 7.8 
divisione, ed il secondo dal luogotenente generale cont® 
di Dalhousie,; col rimanente della 7.2 divisione. All® 
fine., il colonnello Halkett .vedendosi vivamente stretto > 
fece saltare in aria il ponte. Nel tempo. stesso spedi 3 
il reggimento di Brunswich-Oels a Tordesillas , verso 
la qual città il nemico distaccò delle truppe nella sera 
del 23. Appena loi seppi; stimai dovermi ritirare dalla 
Pisuerga , e tragittare il Douro 3 e ciò si eseguì il 
di 20 del corrente»per i ponti. di Puenta , Douro e 
Tutel'i. d i 

All’avvicinarsi del nemico fa distrutto. il ponte di 
Tordssillas ; e nella sera del:28 spedii, l’ ordine al reg- 
gimento di Brunswick-Oels. di. preader, posto. sulle sue 
rovine, onde impedire val, nemico di ricostruir questo 
ponte ; ma nella notte rel-29, ebbi la. mortificazione di 
sentire, che questo reggimeuto era stato, costretto ad 
abbandonare il suo. posto 5 e siccome .in quella. sera 
avevo .veduta tutta l’ armata marciare verso Tordesillas., 
così ‘era evidente che/non vi fosse più .tempo da per- 
dere. Per conseguenza ; jeri di buon” ora , feci marciare 
l’armata sulla:sinistra, ed vimpostai le truppe sulle alture 
fra Rueda e Tordesillas; appena arrivati dirimpetto e 
vicino. al. ponte. di l'ordssillas , trovammo il ponte quasi 
rifatto, ma non aveva ‘aucora il nemico tentato di pas- 
sarlo ;;:ed ora non ha molte;truppe aduaate in questi 
coutorni, : 

Sento che alcune truppe sono andate verso Vaglia= 
dolid., ed. altre» verso. Toro. i 

Hosricevuto alcune lettere del luogotenente generale, 


. sir R. «Hill: deli 29. 


1! «ll, Pago poteva passarsi a guado da per tutto , ed 
il nemica ‘aveva | fatto. passare un corpo di truppe a 
Fucute-Duenus. ì / 

Sir. oRs Hillaveva adunato le sue trappe- sul Ja= 
camah., Deve» avere: avito il 29 a ordine di recarsi 
adiArevalo.; 0 lin si. 1 
| erRueda' (3 novembre. Profitto dell’ occasione del ritor. 
no del. messo è Miérs. alla, Corogna per inforinarvi che 
l’armata: è rimasta: nella posizione , in cui fu da me col 
locata il Zo ottobre:; e che il.nemico non ha fatto alcun 
tentativo per passare il Douro, Il ponte di Tordesillas è 
rifatto ,;e lavora a rifare quello di Toro. Le sue truppe 
si estendono lungo il Dvuro, da quest’ ultima città fino a 
Vagliadolid. i 

in questo frattempo , le truppe sotto gli ordini del 
luogotenente. generale sir R. Hill. arriveranno oggi o di- 
mani suil’'Ada)a. Questo generale ebbe il 29 un mio or-, 
dine di; Jasciare: la: sua posizione sul Jacamah , e si pro-, 
poneva di metterlo ad esecuzione la mattina del Jo, Ave 
va I’ inteazione di distruggere Puente-Larga.,, ma la mi- 
na snàncò., ed il nemico, avendo unito un grosso cor= 
po di trappe  fra.il, ponte d’ Aranjuez, assali sull’ istan- 
te il nosiro posto «sul ponte : fu però respinto con una 
perdita grande del secondo battaglione del 4 70 reggimen= 


| toe din distaccamento idel 95° sotto il comando del luo- 


gotenente; colonnello Skercett, Non ho ricevuto lo stato’ 
della mostra»perdita in tal circostanza , ma sò ch’ è stata 
di.quarant’ uomini. Nessun? uffiziale è stato offeso, }l luo= 
gotenente weberale sir. R. Hill loda-il contegno delle trup- 


© pe. (Queste circostanze hanno differita la partenza della 


- sere in ‘alcun 


destra della posizione del, luogotenente generale sir Hill 
fino alla sera del So, e 1’ ha dappoi continuata senz? es- 
modo ,molestato «dal nemico, 

1’ difiziv, detto la China nel Retiro , 0, tutti i can- 
noni yi muaizioni ec. che, stavano nel forte e non erano 


È stati portati via; furono, distrutti prima che le truppe 


si ritirassero. da. Madrid. 

Le divisioni Spagnole di don Carlos Espana e del 
conte di:Fena-Villamur, sono col luogotenente geverale 
sir R. Hill, ssa a 

(Un.ipigcolo corpo di truppe francesi stava il di Sil 
a Val de More, ed ‘il di primo del corrente entrò a 
Madrid alle ore dieci della sera. 
(AMonit.} 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 7 DrcEMBRE 1812. 


INTE RN: 0. 


Roma, 7. decembre. 
Ta festa della Coronazione, di S. M.. 1° ImernatorE » 
Re, e della battaglia d’ Austerlitz, e stata jeri celebrata 
con quella pompa. e solennità , che inspirano epoche co- 
si interessanti ye per lo, stubilimento dell’ Impero, e per 
la gloria delle nostre armate. } 

L’ artiglieria del Castel S. Angelo , e quella dei for- 
fi lungo la. costa avevano; annunziuto si grata ricorreu- 
za. Alle undici della, mattina il siga. Senatore conte 
Hedouville 5 «e tutte le autorità civili e militari si radu- 
narono presso S. E, il Luogotenente del Governator Ge- 
neralc. per, quindi recarsi.in gran treno alla Basilica di 
S. Pietro, «il numeroso corteggio si pose in. cammin 


oco prima del mezzo-gioruo. 'l'utte le strade, che con-- 
Ss) È) 


ducono al Vaticano erano coperte di popolo, i 
Giuvte de autorità alla, chiesa di S. Pietro fu can- 


tata la Messa ed il 7e-Deum: a graud’ orchestra, e re-- 


citato un discorso, analozo alla circostanza. Le autorità 
nel loro cosiume y la truppa nella sua bella tenuta , che 
guarniva le vavata principale, ed il concorso straordi- 
mario di p.polo davano, a questa cerimonia quell’ im- 
ponenza y che, tanto conviene a quel magnifico tempio. 

Immediatamente dopo vi fu grao parata di tutte le 
truppe. La coorte Romana non si faceva meno dell’ al- 
tre ammirare per il bell’ aspetto , e contegno militare. 

La clusse indigente, cui era stata fatta una copiosa 
straordinaria, (wistribuzione di dyti y e di comestibili, ha 
benedetto il fausto giorno della coronazione del nostro 
AugustoMonarea, 

1l sig. Maire avendo fatto disporre il locale dell’ an- 
fiteatro:; già Mausoieo d’ Augusto, la compagnia Tour- 
miaire ha eseguito dei guochi, che hanno incontrato la 
soddisfazione d’ un. popolo numerosissimo. ‘Tanto questo 
speltucolo, che le rappresentanze del /Teatro Valle , che 
il ballo alla sala d’ Alibert sono stati, gratuiti. Bril- 
lunte è stita. in quesi, due Teari l’ illuminazio- 
ns, e grandissima è stata la folla degli spettatori, che 
«han preso parte a questi divertimevti. Tutti i palazzi 
dobalxi s quelli delle autorità , e le case de’ privati sono 
stati illuminati. 

S. E, il Luogotenente del Governator Generale riu- 
nì ad un pranzo tnlte le primarie autorità civili e mi- 
litari.. La ricchezza degli abbigliamenti delle signore, e 
la località adornata da copiosa illuminazione, resero que- 
sto banchetto, uno de’, più magnifici. Furono portati 
dei toasts alla salute delie LL, MM. ll. e RR, L’ Ia 
PERATOPE @ l’Imprnarnaua, 


Parigi, 28 novembre. a 
Bo BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Smolensko , gli ‘11. novembre 18i2i* 


Il quartier generale Imperiale era ‘il 1 novembre 
a Viasma, ed il 9g a Smoleosko. Il tempo e stato bel- 
lissino fi ro al giorno '6; 11 7l’ibverno è incomincia= 
to, la terra si è coperta di veve. ‘Le strate souo di- 
venute al sommo siriceiolose‘, ‘e’ difficilissime per i 
cavalli da tro. Ne abbiam perduti molti per il Ired= 
do‘, e le fatiche. i bivacchi delia notte sono ad essi mol= 
to nucivi. 

Dop» il «combattimento di Mulviaroslavetz la vane 
guardia non aveva visto il nemic:, ma i Crsacchi g 
che come gli Arabi vanno attorno «i fianchi dell’ urmata , 
e volteggianò per inquietarta. 

Il 2, a due ore pomeridiane 12,000 uomini di fane 
teria Russa coperti da uva nube ‘di cosacchi tagliarono 
ad una lega di Viasma la strada fra il principe d’Bck- 


‘imiilb., ed il Viterè. Questi fecero marciare contro quella 


colonna , la cacciarono dalla strada , la rigettarovo ne 
boschi , le presero un general maggiore con molti pri+ 
gionieri , e le tolsero sei pezzi di cannone 3 da quel 
momento nou si è più vista la fanteria russa , ma sole 
tanto i cosacchi. Dopo il cattivo tempo del 6 abbiam 
perduto più di Sooo cavalli da tiro e circa cento cas- 
soni sono stati distrutti. 

Jl general Wiltienstein essendo stato rinforzato dalle 
divisioni russe di Fiulandia , e da un gran vumero di 
miliziotti attaccò il 18 vttobre il maresciallo Gouvion 
Saint-Cyr ; fu respinto da questo maresciallo , è dal 
general de Wrede, che gli fecero 3000 prigionieri , ed 
Il campo di battaglia fu coperto de’ suoi morti, 

ll 20 îl maresciallo Gouvion Saiut-Cyr avendo sa- 
puto, che il maresciallo duca di Belluno col g.0 corpo 
marciava- per rinforzarlo, ripassò la Dwina , e portossi 
ad incontrarlo , per battere Wiitgeostein e fargli ripus= 
sare la Dwina, dopo aver effetiurta la sua unione coa 
il duca di Belluno. Il maresciallo Gouvion  Saiut-Cyr 
fa il più grand” elogio delle sine truppe, La divisione 
Svizzera si è distinta per il suo sangue freddo , ed il 
suo coraggio. Il colonnello Guthénene del 26., reggio 
wento di fanteria ieggiera è stato ferito. Il maresciuilo* 
Saini-Cyr è stato colpito da una palla al piede. I” 
maresciallo duca di Reggio è venuto a rimpiuzzarloy ed 
ha ripreso il commando del 2.0 corpo. i 

La salute dell’ Imprnarore non è mai stata. così 
perfetta. (Mouit.)} 


Misisrero peLra Guerna. 


Estratto di una lettera del general barone Thibault al 


ministro della guerra. 
Vittoria, 5 novembre 1812. 
Il 29 ottobre, in assenza del general Rouget ; fu da 
1500 vomini assalito’ Daraazo;; x il cotonnetto Bord che 
Poccupava con, 990 uomiui, si difése \con vigore; € 
respinse _il nemico. la n 
Il 59, Merdizabal alla testa di 500 nomini venne 
a rinnovar quest alticco ) ed inviluppò la piazza. In 


questo Giani ne essendiy di ritorno) il general Roosèt3® 


i si parò d’ innanzi nel suo cammino : 
informato dell’ arrivo del general 
usci da Durango 


batte quanto & 
il colonnello Bord, 
Rouget dal fuoco dello sus truppe , 


concquasi tuttr-ta--sua.-gente, piombò sal nemico , l» 


disfece , gli uccise 209 uomini, ne fem 500, e fece 33 
prigionieri , fra i quali uo’ iffiziale e due cadetti. 

Quest? izione , onorevole per il genetal Rouget el pit 
le sue trappe, ci costò soli dieci uomini feriti, ira 1 
quali un? ulfizizle, 

“N sig. general Rouzet cita d’essersi in tal’ occa- 
sione partico ‘larmente distinti il sigu. colonnello Bord , 
ìl sig. Fillon che .presso il suddetto generale faceva da 
ajutunie di campo e che con 22 granatieri si precipitò 
in mezzo ‘al nemico ge sciablò molta geute ; il sig. ca- 
pitavo de? volteggiutori Laporie del 118° che colla” sua 
compagnia e la gendarmeria a piedi segui la cavalleria 3 
il sig. Foulon, uffiziale di gendarmeria, che sebbene 
malato. si precipitò da per {utto , doye. il pericolo era 
maggiore; ed il maresciallo & alloggi del 1 squadrone 
di gondanaonia Vignat,, persona di un. raro taleuto , 
e che appena guanto da una ferita anteriormente ri 
cevuta , ebbe in quest azione un braccio fracassato ‘da 
una palla. Pane ; Ufecglo. 


FINZI (dem) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 50 novembre. ‘ 

Era qualche tempo che il nemico avea lasciato d° in- 
quietare la navigazione tra i nostri porti lungo l’ Adria 
tico e quelli del reguo d’ IHtalia e delle Provweie illiri- 
riche. Sembra che i diversi sperimenti fatti per il pas- 
suto sempre con infelice successo gli avessero Cai Pato 
a rispettare una costa ; la ogni parte della quale aven 
costantemente incontrato tanti prodi per quanli eraa le- 
gionarj dest.nati alla sua difesa. 

Dopo lunga quiete, in cui non abbandonando que” 
paraggi crasi pero sempre maotenuto In una rispettosa 
distanza dal littorale , il 15 del corrente , egli si deciso 
a riprendere le ostilità , lusiogato forse che l’ioazione iu 
cui era da più mesi rimasto avesse resa. meno vizilan— 
te la difesa lungo te nostre coste , issibile perciò di 
sorprendere con miglior fortuna MeeRbtano de’ nome- 
rusi convoi che mantengono atliva la navigazione dall’ 
una all altra estremità dell’ Adriatico. 

lo tale lusiuga , alle 4 e mezzo pomeridiane del 
detto giorno ,, quando cioè la notte vicina rendeva più 
facile la sorpresa, egli attaccò un convojo di parecchi 
legni italiani ed illirici; i quali, rifuggendosi vella vi- 
cina spiaggia di Campomarino , lo rispiasero non senza 
recargli gravissimo danno. 

La notte sospese il fuoco : al far dell’'alba del gior- 
no 16 il nemico si diresse verso il ‘Tecchio ove era an- 
corato tutto il numeroso canvojo. Alla prima manovra 
ostile, il sigo, tenente Prisco , incaricato del comando 
de? legionar] , fece battere la generale : si diedero le di- 
sposizioni. per l'attacco , e fu eretta sul momento una 
batteria di due pezzi di artiglieria da svi. Si combattè 


l'intra giornata : al far, della sera-l’equipaggio di uno 
de’ legni del coav0jo cedendo Lalla forza superiore ne 
aveva abbavdona tarvtarditesa.i azione divenne allora più 
viva ; il oemico tu obbligato ud abbandonare la sua pre- 
da, lasciando lungo tutto il suo bordo fiumi di sangue 
in testimonianza del gravo danno che gli avea recato 
il fuoco, ben giretto della nostra artiglieria e della nu- 
stra fucilezia». { r 

Ib sig.-Prisco, pefsuaso ‘che il lungo combattere e 
la stanchezza avrebbs Fulto tacere il uemico uella not- 
te, ma credendo altroniv che al nuovo giorno avrebbe 
egli sicaminciato 1’ atteeco 5 profiitava deli’ opportubità 


"del impo per ‘disporre, se-iusse possibile, nel di se- 


guent:, con up nuovo successo una più valida difesa 
quando si vide rinvovata | azione : delio lance armate 
andarono al iaquietare le nostre disposizioni ed a ten- 
tar con un ardito colpo di mano la preta almeno di 
qualche legno. Fu attaccato cou tutte le forze uuo tra- 
bucaolo riccamente scarico rehe era sulla dritta della li- 
nda ; it sig\ d& Rensis , tenente de’ legionarj , oppose pe- 
rò tanta resisteoza, che il nemico, tornato più volte 
all’arrembaggio € sempre respiuto , non «iuscì che ad 
appiccarvi il fu»co in uno de’ fianchi , che lu spento in 
muzzo allo stesso bollor della mischia. 

Si rivolse allora 1° aziong (cotitro di una nostra bar- 
caccia armata di cannone e della nostra piccola batie- 
ria; ma iuvano ; ivlegionar) si precipitano nell’ acqua , 
e tra le grida z4va il Re aflrontano | assalitore, lo me 
spinsero è l’ubbligabo a rinunziare per sempre 'ud ogui 
tentativo. 

Jo quest ultimo attacco , ‘in cui il fuoco do’ nostri 
bravi è'Suto sostenuto ton una ‘sorprendente attività , 
il sig. Prisco fu colpito da uua scheggia di metraglia da 
cui riporto Una contusione. 

Ii7, la mattina ; il nemico compatve in gran dis 
stànza dulla costa : circa le In egli fece rotta verso lost: 
in quell’ ora ippunto il nvstro convojo ‘avea messo alla 
vela esi ditizeva sotto ‘i di ui sguardi nel-porto del 
Vasto. Contemporantamente ‘egli fu: ridotto. all’ umilia» 
zione «li vedere passare per quelle acque medesime un 
secondò convojo di venti vele che transitava per la nostra 
costa. E 

Jh'quest’azione , ch’ è durata per tante ore conti- 
nue', il nemico ha sofferto gravissimo danno negli equi+ 
piggi e ne’ legni. Noi abbiamo perduto un cannomero 
disyraziatamente ucciso dal cannone medesimo che cas 
ricava. 

Il sig. Prisco ha dato prove di talenti, di corage 
gio e di attaccamento ; euli è stato generosamente se+ 
condato du”sudi legionar] e dalla forza armata delle du= 
guud i il Sig. téhente de Retisis si è molto disliato, 

è (Monit. delle  Due-Sicilie,) 


REGNO D’ITALIA. 


Milano , 25 novembre, 


J provvedimenti dati dal Governo perchè fosse prone 
tamento ‘riparato ai davni prodotti dalle straordinarie 
piene che accadilero nello scorso mese di. ottobre, ave+ 
vano gia ottenuto un effetto il più soddisfacente verso 
la metà del corrente mesé. La rotta deli’ argine sinistro 
del Po al luogo delle Pioppe era stata chiusa del tutto 
il giorho 14: quella dell’ argine destro a Ruvalle il 15, 
e nel dipurtimeuto del Brenta erano state chiuse le rotte 
del Bassanello 3 e del Cattajo ne’ giorni 1t e 12. Lo 
nuove pioggie che sono cadute in appresso mandarono 
a vuoto però in gran parte gli sforzi già fatti , ed oltre 
ad essersi r‘aperta la rotta di Ravalle., altrettanto | è 
pur seguito a quella sulla sinistra di Po alle Pioppe. 
In cin ue luoghi sonosi pur rotti di nuovo gli argini 
vel dipartimento del Brenta ;. cioè nel canale della Bat- 
taglia al Catt:jo ya Salvazzano,, nell’argine destro. di 
Bacchiglione go metri inferiormente alla rotta. seguita 


nel mese di ‘ott;bre, aî molini. di S, Martino 5 e. Cer- 
varese , all’argine sinistro del Tronco comun, e al .di- 
sopra della Porta ‘saracinesca. di (Padova. Sono riuscite 
fatali ‘aî territorj di Cento e di Pieve dus rotte segnito, 
Puoa a destra e l’altra a sinistra del Reno. Le acque 
arrivarono ‘a Cento la mattina del 19, ed atterrando sla 
Porta' di Pieve, ch’ era chiusa, allayarono le ‘contrade 
er nove ore, fiachè dato corso alle acque fu liberata 
dall’intiondazione la città. Restò per altro sommerso il 
Ferare territorio ‘posto fra Pvatello e Reno ; e sou» mi- 
macciati il Polesine di :S. Giorgio, nel dipartimento del 
Basso Po‘, “€ le Valli di Comacchio. 

I fiumi Panaro e Secchia ebbero nel 18. corrente 

Una piena straordinaria , in conseguenza delia quale tu 

, 8quarciato il muro che sulla sinistra serve di ;sostegno 
al primo di questi fiumi a Finale. Le acque di questa 
rotta entrate. di notte nella città fecero perire . ventisei 
persone , ‘è rovinare diverse case. ‘Molti. individui. che 
si trovavano ‘in ‘pericolo di. perdere la vita furono sal- 
vati dal coraggio di due zelanti cittadini , i signori, Ago- 
stino Marchetti e Lorenzo Romei.,i quali moutati sopra 
piccole barche s° introdussero con graude stento nell’ 
acque della ‘rotta , e superato ogni ostacolo si appres- 
sarono alle abitazioni ; d’ onde-fatti discendere coll’ajuto 
di corde ed altro quelli che vi erano circondati dalle 
‘acque ; li raccolsero nelle barche e portarono a. sal- 
vamento. 

S. E. il sig. conte ministro deli’ ‘interno. ha asse- 
gnata ‘una medaglia d’ onore a questi benemeriti. citta— 
dini, come la ebbero per la stessa causa nel diparti- 
mento del Basso Po il gendarme Pozzi; ed il sig. An- 
drea Forza, delegato della ;municipalità di Ferrara. ‘Tre 
sono le rotte accadute negli argini del Panaro presso 
Nonaotola , e sei in diversi puati superiori al. confine 
di Castelfranco. Il paese di Nonantola per tre | quarte 
parti è sommerso. 

L’ amministrazione non cessa malgrado questi nuovi 
disastri di promuovere con ogni mezzo la più pronta 
esecuzione dei lavori che sono necessarj per. rinforzare 
gli argini , e gli altri ripari dei fiumi, dove sono dan- 
neggiati, e per rimetterli dove suno cadati. 

Il vivo impegno dei magistrati e quello degli inge- 
gperi del R.° corpo d’ acque ‘è strade assicurano. che 
se la stagione non surà contraria, verrà quanto prima 
riparato a tauti disastri, 

CGior. Ital.) 
S.A S.S.0;N.I 6A; 


Lipsia, 14 novembre. 


Più di 10,000 Baveresi sono in cammino per unirsi 
al corpo del general conte Wrede, sotto gli ordini del 
maresciallo conte Gouvion Saiat-Cyr ; parecchie colonue 
hanno già traversata la Sassonia. bi «spettano ;iu, breve 
le trappe virtemberghesi che vauno pure alla ,grand’ar- 
muta , e per le quali si raccolgono qu: attualmeate 1200 
cavalli. Oltre i 20,090 uomini che sul principio neu 
formato il contingente sassone; ed oitre il reggimento 
di fanteria  priucipe Massimiliano , che sta, con una 
buiteria d’ artiglieria a piedi a Greifswald e Wolgeast 
sotto. gli ordiui del. maresciallo duca di Castiglione , 
sono stati posteriormente mandati due. reggimenti di 
fanteria, uno di cavalleria e 40v0 uomini d’ artiglieria, 
Si presiegue ad avere la maggiore attenzione a. tener 
completo il. corpo sassone ch’ e in campagna, eda tal’ 
effetto si è fatta già leva di parecchie migliaja di re- 
clute , delle quali si sono formati de’ baltaglivni , prov- 
visorj 5 per poterli fare entrare ne’ ranghi de’ loro fra- 
telli d’ armi, che combatt.no con ‘onore per gl’ interessi 
della patria. .L’ ultimo trasporto ch’.era di 1000 e più 
uomini , partì negli ultimi giorni di ottobre per, umrsi 
al 7.° corpo. Si stà costantemente in occupazione a 
Torgau. pet ‘esercitare le nuove, reclute, le quali mo- 
sitano molto zelo ed attaccamento al reed alla patria, 


35 
Sin poco fa giunti dal circolo della Moldau e dal nord 
della Germania , parecchi trasporti ‘di cavalli, col mezzo 
de’ quali..si potrà rimontare tutta la cavalieria ssasone, 
cui di tanto in itauto si faranno passare i cavalli che 
lo mabcheranno. ) 
Si, fa ora nel ducato di Varsuvia la Teva di 25,000 
coscritti 3 bea presto 18,000 suranvo in istato di mar- 
ciare , e anderanno a raggiungere la Graud’Armaa. 
(Gaz. de France.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 
Posen , 10 novembre. 


Han proseguito in questi. ultimi giorni i passaggi 
delle truppe, e di aleuoi generali e colounelli francesi, 
che. si ‘recano alla grand’ armata. 

Domenica scorsa, traversò per la nostra città un 
numero considerabile di cariaggi dell’ armata. Jeri giun- 
se, una compagnia d’ artiglieria francese, ed oggi un 
grosso battaglione di fanteria sassone. 

Si è pubblicato il rapporto segnente del quinto 
corpo d’ armata > in data ci Woronuwo , il 5 di 
otiobre ; 


Rapporto del 5.° corpo d’ Armata. 
Woronowo , 5 ottobre, 


030 29 di settembre, alle ore dieci della mattina , 
il 5.0 corpo, comaudato da S. A. il ‘priocipe Ponia- 
towski,, ebbe, ordine da S. M., il re di Napoli di recarsi 
al villaggio di Czerykow , situato sulla strada da Mosca 
a Kalouga. La nostra vanguardia ch’ éra compostà ii 
cavalleria e di sei “pezzi d’ artiglieria a cavallo si pose 
in cammino alle ore uadici della mattina, e fu ben 
resto seguita dalla fanteria. Essendo lutigi appehà 4 verste, 
incontrammo sulla strada che attraversa un bosco, ti 
ceutinajo di cosacchi, che furono dispersi ed insepuili 
da quarauta ussari, dei 15.0 reg gimeato; indi, allurchè 
Aplugonno nella pianura, dov’ è situato il villaggio di 
zerykow, il quale è ‘da ogai parte circonduto du nia 
selva, scoprimmo da tutti 1 lati la cavalleria nemica, 
assai superiore alla nostra, che si preparava a com- 
battere la nostra vanguirdia, In conseguenza , la nostra 
cavalleria , con un movimento veloce come il lampo, 
si schierò sotto gli ordini del general Lefebvre-Dcsno» 
ueltes in ordine di battaglia su due linee, ]l hettiico 
assali la nostra cavalleria , subito che vide ‘la. nostra 
artiglieria a cavallo avanzarsi di galappo 3 ima Îl 12,0 
reggimento di ulani ed. uno squadrone del 5. regpinitiito 
- di cacciatori, che sostennero con inttépidezza i fuocò 
dell’ artiglieria russa , respinsero il nemico a diverse ri- 
prese. Esso fece de’ vani sturzi per discacciate la vdn- 
guardia dalla suà posizione, e rigettirla ‘nella selva 5 
e quanlo priacipiò a sboccare dalla selva stessa ‘la no£ 
stra fanteria , il nemico spiegò delle altre fotze , e trasse 
de’ rintorzi di favteria per mantenersi ‘nella sua posi 
zione, nelia quale éra coperio dalla strdda da Mosca 
a Kalouza. ‘Essendosi il principe Poniitowski avvedut 
to, che, il. villaggio di Czerykow ‘suli’ ala destra dél 
nemico , ed uu boschetto in avatiti della ‘sita ala sini- 
stra; erano i puuti più iatefèssanti della posizione rit 
sa, speli subito uu battaglione per farsi pailròue di 
quel villaggio , e per occuparlo 3 ma il hemico allotghè 
si vide costretto ad' abbandonarlo , vi ‘attaccò luoco; 
Fu mandato un secondo battaglione per. octupare il 
boschetto. Il principe dopo avèr gratuita di fauterià 
la selva grande, tanto alle sue spalle ‘chie alle suo due 
ale, fece inuoltrare alcuni pezzi di ‘caninone al centro 
dellà sua posizione. Appena le nostre iruppe si furbi 
i rouite del villaggio di CzeryKow e'del boschetto } 
il nemico assali con tre reggimenti di cavalleria Parti 
glie:ta impostata fra il boschetto e il villaggio, Ma peò 


IU . 


an ordine del principe Poniatowski , il principe Sulko- 
wski alla testa di tre squadroni altaceò con tanta viva> 
cità e fortuna la cavalleria’ nemica, che non solo la 
rispinse completamente , ma le fece soffrire una erdità 
considerevole , principalmente al resgimento di Conno- 
polscy. Allora il nemico spiegò tutte le sue forze per 
mautenersi nella sua posizione , e discacciarci da quella 
che noi otcupavamo. Attaccò il villaggio a diverse © ri- 
gra e sempre con truppe fresche ; ma ls nostre truppe 
o respinsero ogni volta. Auche contro il piccolo bosco 
fece il nemico marciare le sue numerose colonne. Sic- 
come questa grande superiorità del nemico , che aveva 
inoltre una quantità grande di: cacciatori avanti e sopra 
i suoi fianchi, aumentava sempre più, ed i suoi ranghi 
sorpussavano la pianura : così il’ principe Poniatowski 
ordinò alla nostra fubteria , sostenuta da tre squadroni 
di cavalleria , di attaccare colla bajonetta. Allora l’azione 
divenne vivissima ; circa 500 uomini perireno in questo 
sito , ed il nemico fn rovesciato. Il tuoco durò fino alle 
ore vtto della ‘sera; pur non ostante ‘le nostre truppe si 
mantennero allo falde del bosco. 5 

Mentre ciò accadeva sull’ ala' sinistra , il nemico 
con 3000 uomini e 10° pezzi di cannone , assuli la'no- 
stra ula destra, e fece de’ sforzi continui per penetrare 
nel suo fianco 3 ma il valore della brigata di T'yskiewicz 
yespiuse venti volle il nemco , che’ attaccava» colla mag- 
gior vivacità ; sebbene invano , la nostra cavalleria di 
fronte , di fianco e per fino allu spalle , di maniera che 
non ostante l’ ineguaglianza, del combattimento , questa 
‘brigata non perdette, un pollice di terreno. “La uvtte 
ed una forte pioggia posero fine a quest’ azione che 
durò sei ore. Le nostre truppe si mantennero in tutte 
le loro posizioni , e nominutamente in possesso del ‘vil- 
laggio di Czerykow , di cui avevuno avuto ordine d’im- 
padronitsi. La perdita del nemico è di qualche migliajo 
d’ uomini , ‘oltre 500 prigionieri , fra i quali ve' n'era 
no 300 si gravemente feriti y che morirono nell ‘stessa 
notte, o nel giorno seguente. La nostra perdita è di tre 

uffiziali subalterni , e 160 soldati uccisi, e 500 ‘feriti, 

(Guz, de France.) 

cià 


INGHILTERRA, sà 


LISI 


Londra, 18 novembre. 


Estratto d’ una lettera scritta a bordo del vascello' di 
S. M. ? Albicore avanti Guernesey in data del 6 no- 
vembre. 

V'è nè porti della Francia una quantità grande di 
‘corsali pronti ad uscire. Ultimamerite abbiam dato cac- 
cia per 24 ore ad un grosso bastimento corsale , ma ci 
è sfuggito. I corsali nemici dimostrano questa volta di 
essere più forti deil’ ordinario, portano 18 a 20 canno- 
ni e 120a 150, uomini di equipaggio , e sono eccellenti 
velieri. 

Del 15 novembre, Sì scrive da Gottenburgo ‘sotto il 
di 8 novembre : 

« E’ partita da Cronstadt per l'Inghilterra la prima 
divisione della flotta russa , la qual’ è composta di ciu- 
que vascelli di linea, » 

Del 18 novembre. Manifestammo jeri i nostri timo» 
ri, che il marchese di Wellington , per la debolezza 
de’suoi mezzi , non fosse costretto a mettersi sulla difen- 
siva. | dispacci avuti dal governo nella giornata, git- 
stificano pienamente questi timori , come si vedrà dagli 

‘ estratti seguenti di quanto contengono. ( Seguonò i rap- 

porti uffiziali di lord Wellington. Si veda il foglio di 

sabato passato, ) 

Crederemmo di mancare al nostro ‘dovere , se fran- 
camente da noi non si dicesse , che il contenuto di que- 
sti rapporti ha eccitato in noi de’ dolorosi sentimenti. 
1 evacuazione di Madrid , il ritorno de’ francesi trion- 
fanti in quella capitale , Oddio! Oddio Era questo ciò che 
ci taceva sperare Silamanca ? Era questa la conseguenza 
che dovevamo aspettarcene ? Quali determinazioni dua- 


que han potuto condurci ad'umsi funesto risultamento?Non 
poterono queste sicurameoti adoltirsi dal valoroso e lcu- 
le Wellington che: per!un’ assoluta necessità» Non si cou- 
trasta che fosse:suo priucipale dovere il conservare Par 
mata ; dalla quale dipendela sorte, della causa comune; ma 
glisi è ricusato il piacere divabbavdonarsl a più dolci scu= 
timenti.Una meschina economia yi più funesta d’ogni spe- 
cie di prodigalità , «gli harimpedito di, profittare de’ suoi 
vantaggi. Dopo la battaglia ‘di Salamanca, e quando AP 
piriva smontato tutto: il Imeccanisino del governo mili- 
tare francese in }spagua dovevano allora maudarsi tutti 
in una volta numerosi vrintorzi (a mettere uo tal mecca 
nismo nell” impossibiltà «di: ristabilirsi mai più: mai mie 
nistri han dato tempu alinemico di ciò effettuare , € sì 
vede con quale attività e con qual fortaua ne ha sapus 
to protittare, Aveva solamebte bisogno di tempo , € gli 
è stato: dato. I suoi piani sono pieghevoli a Luite le 
circostanze:; della più scritica-situazione si è vedulo pas 
sare alia più favorevoli posizione; era distrutto, ed ora mis 
naccia.; assalisce y e rientra! da vincitore nella capitale 
del regno, Soult: forzato: ad evacuare 1° Audalusta, ha 
tratto partito perfino duuquesta situazione, € la sua rie 
tirata è divenuta (ana dotta marcia ,: della quale pon ab- 
biam (noi potuto vcalcolure-lavcelerità. Esso ha cavato dal 
sto fertile cervello: ilpiano della rioccupazione di Ma- 
drid.Ora comprendiamo, perchè passava quattro riviste per 
gioruo , trovando sempre qualche cosu a ridire ; con tuli 
diligenze! ha! mavtelbto  fbrmidabile uo? armata che noi 
abbiamo troppo poco ‘temuta. Ddl catito sun , d urimata 
del Portogallo , ripiegata fin sulle. rive dell’ Ebro., vi ha 
raddoppiato di numero per i: rinforzi venuti dalla Lraur 
cia. lImperciocchè, è «ben crudele il. confessarlo 3 abbia 
veduto la Francia portare iu fondo al Nord una guerra 
terribile ,. conducendo la sua graude anmati oiticento 
leglre distinte (dalla ;sua ‘capitale; e; non, esitare. irattau= 

to a trasmettere de’ rinforzi ai suoi generali iu Ispagna 4 
quando la sorte: delle armi glieli ha: resi necessur). Do- 
vevamo noi seguir quest esempio; ma i nostri ministri 
stimano: impossibile 0 inutile il (rimpiazzare i. valorosi 
che sono: morti nel rip :rtar la vittoria ; ed in tal modo 
il vincitore .è quegli che vin breve tempo prende il po= 
sto deli vinto. in PATATA 

Abbiam. già fatte delle osservazioni sull’ insufficienza 
de? mezzi. di (lord  Wellitigtow per stringere la fortezza 

di Burgos, e contivuare ad inseguire il ‘nemico, fino a 
che !quest ultimo non fosse più in istato di tener la 
campagna. Può \dubitàrsi Cattoalmente , che quest og- 
getto valesse la pena d’impiegarvi tutti i mezzi possi= 
bili per ottenerlo # Domende}emo ora la chinoque è ra- 

ionevole , a qual prezzo non si comprerebbe in oggi 

a distrazione dell’armata di Soubam; di quell’ armata 
che prendendo una -nuova/ consistenza, ha ricevuto il 
maggior numero de? soldati che la compongono dappoi 
ch'è arrivata a Poncorvo, dove supponevamo che potes= 
se appena ‘fermarvisi ‘un giorno ? 

(Da tutte:le riflessioni che ci presenta questo disgrie 
ziato ‘soggetto , si deduce, chele viste limitate delle per= 
sonele quali. diriggono la nostra politica militare , han= 
no'! fatto’ completamente svanire lo sevpo che avevano in 
mira'; senza calcolare che havno amareggiato di cotdo- 
glio e di dispiacere il postro valoroso generale, oscu» 
rato | onore ‘delle nostre rmi, e fatto scorrere inutil> 
mente ed'a'rivi il ‘sangue de? vostri bravi ‘soldati, 1 no- 
stri ‘ministti hanno ‘scialacquati milioni per economiz= 
zare qualche mila lire sterline ) edvora* per! mantenere 
la ‘loro ‘armata dietto le lince del Portogello yin quella , 
ristrettezza e in quell’angustia; dalle quali era uscita, glie 
ne' costerà due voltè di più di quello. che avrebbero spe+ 
so per mettere quest’ urinata medesima in istato di ots 
tenere ‘gloriosamente ‘il possesso ‘di tutta la Spagna  fiuo 
all’ Ebro, 


(Estr. dal: fogl. ingl. e Monit.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 9 DEcEMBRE i812. 


INTERNO. 


Roma; 9 decembre. 


Per la ricorrenza della Coronazione di S. M. | Impr- 
marone 8 Re, e della Battaglia. d’ Austerlitz S. E.' il 
sig. Luogotenente del Governator Generale ha dato lu- 
medi g un gran ballo di parata , cui hanno. assistito tut- 
te le autorità civili e militari, e le persone le più distin> 
té tanto nazionali che estere. 

Lu festa è stata interrotta per passare ad una ma- 
gnifica cena. Il ballo è stato quindi prolungato fino a 
notte avanzata. 


Parigi , 26 novembre, 


da Ri 


Si scrive da Lione, che le pioggie cadute da varj 
giorni hanno prodotto lo. struripamento della Saona. 
— Dal 1 al Mi di ottobre 89 bastimenti sono entrati nel 
porto di Trieste, Centosette ne sono sortiti. 
(Gaz. de France.) 
Del 27. 

Il 1g del corrente la. divisione inglese che si era 
ancorata nella gran rada della Roccella, è. partita per 
prendere |’ alto mare. x ì o 
— 11.18 di questo mese è morto in. Genova in età. di 
84 anni il sig. Giacomo Filippo Durazzo:,.. uno dei per- 
sonaggi deli’ antica repubblica: di Genvva i più distiuti 
per nascita; per dignità, peri suoi talenti & virtù ici> 
viche. î 

(Jour, (de Paris.) 
Del 28. 

Il: busto colossale , di S, M., di marmo di carrara, 
è stato inaugurato gli» 8 novembre colla. maggior s0- 
lennità, nella sala del palazzo della città di; Piacenza. 
Tutti gli abitanti. più distinti. hanno assistito va»:questa 
cerimonia. ‘ 
=:1l parlamentario inglese he Briund, è giunto da Port- 
smouth a Morlais ‘con:’ventutto passeggieri , fra’ quali 
trovasi il general Jansens:y. ex-governatore di Giava ; ri- 
mandato in Francia sulla parola, 

(Jour. de l'Emp.) 


-— Lettere di Coppenaghen annunziano ; che la prima 
divisione della.flotta russa è sortita da Cronstadt. per re- 
carsi nei porti; dell’.Inghilterra, jizies 
=» Si scrive da Besangon che S..M. ha. nominato ca- 
valiere. della legion d’ onore .il sig. Morand: consigliere 
alla ‘corte imperiale di quella città. Questo magistrato la 
quattro figli , ed un genero nelle armate, «Il prunogeui+ 


to il sig. conte Morand generale® dî divisione si è di- 
stinto iù varie azioni importanti : alla battaglia della 
Moskowa è stato ferito «d'uno de’ suoi fratelli colon- 
nello di fanteria è stato ucciso. S. M. ha voluto ricom- 
pensare nella persona del sig. Morand il valore de’ suoi 
figli. L’ aquila della iegion*d’ onore gli è stutà solenne= 
mente conferita il 16 di questo mese nella sala delle se- 
dute della corte imperiale dal sig. generale de Marulaz 
commandante della 6. divisione militare , accompagnato 
dagli ufficiali dello stato maggiore. 
(Jour. de 1° Emp.) 


diri coli 


Rapporti annessi al 28,° Bollettino della Grand’ Armata; 
Rapporto: del sig. ‘maresciallo: Gouvion Saint-Cyjr PA 
| iS è principe maggior generale, 3 125 


20 ottobre 1812. 


Coli’ ultima mia del 17 corrente; informai V,\A.; 
che probabilmente avrei: avuto il giorno appresso contro 
il:secondo corpo tuite le forze unite sotto gli ordini 
del conte. Wittgenstein; le parlai de’ rinforzi che il 
medesimo aveva ricevuti da Pietroburgo ; e che ascendono 
@ 17,000 uomini, compresi 6 in 8000 nomini di mi- 
lizia raccolti ‘in «Pietroburgo ‘e ne’ suoi contorni. Ha 
innoltre avuta la ‘21.3 divisione. proveniente da poco 
dalla. Finlandia ; soltanto una porzione di questa  divi- 
sione: nel passare vicino Riga aveva partecipato ad un 
azione contro i Prussiani, dl 16 essa si uni colle truppe 
di Vittgenstein a Disba , nel momento in cui superò il 
posto, che vi avevo situàto. dir : 
«; La mattina del 18, alle ore sei; il sig. di Wit- 
tgenstein \sboccò d’ innanzi Polotsk con. quattro colonne } 
spiegando le sue truppe intorno alla mia posizione y e 
profittando dell’ enorme superiorità che aveva. per pren= 
dere. di rovescio senz? alcun; pericolo la posizione: da 
me occupata vsuila riva sinistra della \Polota , dirimpetto 
a quella, ch’esso precedentemente occupava sulla Drissa: 
Formò il: primo: suo. serio attacco. contro ‘una batteria 
in! bartbetta ‘fatta dame costruire in. una. vantaggiosa 
posizione; che adogni costo bisognava‘ occupare. per 
non abbandonare al. nemico: la parte più debole della 
mia posizione , cioè il. fronte della città , ‘che. preseu- 
tavasla sola. difficoltà: d’ una fortificazione di ‘pali, còvi 
quali avena coperta:questo fronte , ma che non essendo 
ancor finita: sera ‘aperta ‘dal per:tutto ,, specialmente ai 
due piccoli bastioni vche.» dovevano sostenerla », ma che 
erano appena delineati. Puri nonostante, vi collocai alcuni 
pezziy «che. ci hanno oservito. La batteriu delle Luileria, 


fu presa e ripresa tre o quattro volte. Era difesa dalle 
truppe dell’ ottava divisione, comandate dal sig. generale 
di divisione Maison. La difesa di questo fronte di at- 
tacco fa infinitamente onore si a lui che al corpo incaricato 
di eseguirla, cioè ai 2,0 e 37.0 di linea, edal 11.0 di 
fanteria leggiera del pari che a due squadroni del 14,9 
de’ corazzieri comandati dal sig, Remberg , e a due 
squadroni di truppe leggiere re tlell’"8o lapcieri è del'ae 
cacciatori , comandati.dai capo squadrone Curel, che 
sostenevano la destra dell’ 8a' divisione , il contegno 
de’? quali merita somme lodi per tutte le cariche da es- 
si fatte e ricevute contro forze cotanto sproporzionate 
alle loro, Il nemico spiegò ‘un’ altta dellé sue colonne 
innanzi il fronte della sesta divione , comandata dal sig, 
general Legrand, Diresse principalmente il suo attacco 
coutro una batteria non ancor terminata sulla riva si- 


pistra. della: Polota , che allora diveniva cil centro della : 


divisione Legrand. Tentò tre o quattro volte d’.impa- 


dronirsene , e fu sempre respinto con quella perdita . 
intrapre- > 


quando non riescono tali 


che suol farsi , 
iorno non aveva ancora ardi- 


se. Fin dopo il mezzo 


to il ico di assalire il fronte della riva destra della . 
Polota; alcuni punti della! quale erano già assai ben 


trincerati e difesi, Sulle quattr’ ore però sboccò dalla 
strada di Scibet e:di Riga , e si stagliòb in ifolla e 
con furia sul fianco sinistro della città, sostenuto a sca- 
loni dalla colonna’ che sboccava dalla strada di. Nevel. 
Volevo lasciar sfogare questo si bello ardore su due ri- 
dotti costruiti ed ‘occupati dall’ artiglieria baverese e dai 


soldati necessarj alla loro difesa , comandati dal sig. ge- 


neral Vincentiz ma gli Svizzeri della seconda divisione, 
comandati dal sig. general Merle , ed.il terzo reggimento 
de’ croati, contro le convenute disposizioni , si precipi- 
tarono incontro ai russi, e combatterono quella ifuria 
con un valore s un’ ordine , ed un sangue freddo, che 
sono' stati ammirati. Finalmente sono stati ricondotti î 
Tussi , che facevano quest’'attacco , ‘sotto ile mira della 
città ; dove la carnificina, che fin dalla mattina estendevasi 
su-tutti i punti dell’ armata , fini ‘colla 4 notte, Non 


ostante la loro superiorità dusciarono i russi Ja terra se-. 


minata di cadaveri , e non riuscirono in alcuao de’ loro 
attacchi. 

Ad onta dei successi ottenuti. in questa giornata , 
ero néllà sera inquieto su quantò avesse poluto incon» 
trare la mia cavalleria sulla riva sinistra della Dyrinà. 
M° ero in questa giornata spl della maggior parte 
della. mia ‘cavalleria , per esser. tranquillo alle mie 
spalle. Nella sera , il gevetal ‘Corbinau , Ja cui, brigata 
ha de’ cavalli infinitamante stanchi, non era penetrato 
aldilà dall’ Ouschate , e giusta il suo rapporto aveva s0- 
lamente' incontrata della “cavalleria ed un poco di fante- 
ria, Siccome egli era su quel punto perfettamente sicuro, 
avendò a sua*disposizione tre piccoli battaglioni di fan- 
teria -baverese , così aspéttavo con molta tranquillità la 
giornata dell’ indimane.. Il 19, all? alba vedemmo. i neo 
mici in moto sulla linea, intebti a mettere in buono 
stiito la loro posizione ; formando un, semicircolo in- 
torno alla nostra, Verso le'' ore dieci della mattina, mi 
giunge l’ajutante di campo. del general Corbinean , e 
mi ps 3: che aveva a-fronte della sua brigata S0og 
nomini e dodiéi squadroni di cavalleria. Non perdei ua 
momento per ‘trarre un reggimento da ciascuna delle 
tre: divisioni del secondo corpo, scegliendo a preferenza 

uelli che più facilmente si potessero. ritirare in faccia 
al nemico; che non avrebbe trascurato, allora di rin- 
novare.i suoi attacchi, e che per farlo aspettava soltanto la 
comparsa di quel corpo, E cui arrivo attendeya con 
impazienza. Verso' il mezzo giorno; sfilando queste trup= 
pe sulle ‘alture dietro Polotsk, ben si ayvide il nemico 
di un tal movimento, ma credè che fosse wha specie 
di riserva dietro Polbtsk. Posì queste truppe sotto. il 
comando del generale Amey, e vivunii il 7.° reggimento 
de? corazzietì della divisione’ Doumer, che risalendo la 
Dwina non aveva ancera incontrato il pemico, Contem= 


Allora}fece fuoco, ffla «tutte de batterie, d, lanciò 
ila città una quantità di, obiz 


“erano totalmente passate 


poraneamente ordinai , che appena si vedesse a far 
notte , l’armata tuttaibtiera\èipussasse sulla riva sinistra 
della Dwina, Sul, fidîg,del.giorno m.nel-momento iu cui 
si pripcipiò a ritirare l artiglieria dalle opere avanza» 
te, alcuni imprudenti attaccarono fuoco alle baracche 
del general Legrand , e nell’ istante si comunicò su tutta 
la linea , per cui il nemico si assicurò che ci ritira 


néro 
i, epdi laltri projettili per 
‘incendiarla , al che in parte riesci, sperando in tal modo 
d’ impedire i. nostri movimenti d’artiglieria , e di far 
saltare in. aria i,npstri cassoni. 

Questo gannoneggiamento. ‘e questo bombardamento 
furono sostenuti da un’ attacco generale. A motivo dell’ 
incendio della città, ci si vedeva come a giorno chia- 
ro, e l’attacco non cessò che quando l’ ultimo uomo fa 
passato sulla riva-sinistra della: Dwiaatu-mezzo-però a 
tutti questi attacchi ed in mezzo al tumulto cagionato 
.da n incendio, le truppe:si condussero con un istraor- 
sdinario valore, e si-fece ‘la ritirata col miglior’ ordi» 
ne. À mezza notte si era ricondotta tutta l’ artiglieria 3 
ed alle .ore..due_e mezza .della-.mattina ..iutte -.le truppe 
) Rioforzai quindi di due reg- 
gimenti, ch’erano passati i primi, le truppe che nella 
giornata avevo poste sotto lil comandoQdeli generale Ameyy 
e che nella sera erano pervenuto a contenere il'nemico 
nelle strette. vicino rSoleeuk.,mannon ancora in. vista 
dell’ armata del sig. Vittgenstein, Eravi con queste truppe 
una colonda baverese di 6 an:7000 wemini. i Uuii Lutto 
sotto il comando del sig. Merle, sedi sordinai adi subito 
Ipargiare ;ipcontro al corpo del sig, general :Steingel, di 
«Tespingento, con.vigore, dugittarlo, al;di;laudall’ Quschatz,, 
potendo allora ,.se misi rendeva necessario, (far. soste» 
nere un tale altacco da jun .altrasporziape:dell’,armata. 
Appena queste truppe si mossero ; Che iincontrarono 
quelle del nemico. |... 

Il corpo del sig. Steingel fu rovesciato ., e «dopo 
una gran perdita in uccisi, fu gittato dall’ altra parte 
di Bolonia , lascianilo vin \nostre' mani 1200 , in 1500 
prigionieri , fra i quali dieciotto ufliziali di diversi gradi, 
e dra gli altri un capitano di vascellò inglese , Impie- 
gato allo stato maggiore del sig, Steingol.; 1c chesi dice al 
servizio della Russia .da tre settimane, Quest’ azione Fa 
molto onore al siy. conte Wwede.;.che dl’ ha diretta, ed 
al generale Amey, che lo ha ben secondato, 

Debbo assai lodare il buon contegno delle truppe, 
lo zelo e’ intelligenza degli ufficiali d’iogdi grado , e 
d? ogni arme ,, che mi habno hen isecondato , e fra a 
quali citerò i sigg. generali Legrand, Merle, il barom 
Laurencez mio capo dello state: maggiore , Aubry co- 
mandapte l’ artiglieria. del secondo corpo, Dede comane 
dante del. genio, e .l’ ajutante comandante Dalbignac , 
che in tal giorno si. sono ‘acquistati de’ nuovi diritti 
alla benevolenza di S, M. Avrò l’ onore di trasmettere 
fra giorhi a .V, A, uno stato degli uffiziali , che per la 
loro buona condotta metitano l avanzamento, 

La nostra perdità non è considérabilissima in ragio- 
ne di quella del nemico, ch* è enorme, ]lsig. general 
Legrand ha avuta ua cavallo ucciso sotto di se, ed ha 
riportate: due contusioni; il sig. calapnello Guéhéneuc 4 
ajutante di campo di S. M,, è nel numero de’ feriti, 
Ho onore di prevenire V. A. che una palla da me 
ricevuta. nel piede sinistro, e che m’ impedisce di cam» 
minare e di montare a cavallo;; mi costringe sa die» 
ci o dodici giorni di lasciare il comaado attivo del corpo 
d’ armata, Lo consegno al sig. coute Legrand. Conto di 
tenermi distante dal corpo d’armata soltanto una mar» 
cia, per essere ‘a portadu di riprendere le mie funzio» 
ni, sperando ancora di esser utile. al corpo. d’ armata 
con i miei consiglj , se il general Legrand li approva. 
Ma aspetto fra: giorni .il maresciallo: duca di-Reggio, ed. 
è in cammiao. il 9. corpo sotto gli ordini del duca di Bol» 
luno. Fatta la nostra unione. ; incalzeremo. vivamente 
lPiarmata | pussa.» $ 
vasto Firm. — Il maresciallo Gonvion Saint-Cyr. 
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Rapporto del sig Litogstanelite VgBhetale Conte VWrede, 


Cynovoska  wicino ‘Babinetsoky, 123 ottobre 1812. 


Mgnorando ;s8vil ‘maresciallo «conte Gouvion Saint-Cyr 
abbia potuto da due igiorbi in quà dar notizie a Ve.È. 
della posizione: da. mne occupata col sesto corpo ‘bavere- 
seg colla x brigata di cavalleria leggiera francese, © 
colla brigata de’ .coraZzieti del general Lheritier , mi fac- 
cio un dovere d’ informare V. E. de” movimenti da me 
fatti dall’ altrjeri in poi» j È 

Avrete forse saputo , sig, duca , che il 19, il nemi» 
co «ch'era stato ‘il:@8 ‘sì. bravamente ‘e si completamen- 
te ibattùto avanti «Polotsk , guadagnò per le supe- 
riori sue forze molto terreno ‘sul general Corbineau;, ch” 
era «incaricato »d’ impedirgli il passaggio dell’ Ouschatz , 
e «di,giungere por idi' dietro a Polotsk. 

Stando il nemico al momento di sboccare dalla cit- 
tà di Polotsk, il sig. maresciallo conte Gouvion Saint- 
Gyr mi fece chiamare ,;per darmi il comando‘delle trup- 

» che aveva vunite sulla riva sinistra per narra 
fe presi il comando, quando appunto i suoi bersaylie- 
ni uscivano dal bosco, ‘Debbo ad un battaglione del bra- 
vo 19 reggimento di linea francese, che incontrai più 
a portata ; ed a tai ordinai d' incrociare la bajonetta e 
di caricare, l’aver respinto il nemico per una mezza 
lega nella stretta: prima chè s6pravvehisse la notte. 

Fatta questa spedizione, il sign. inaresciallo conte 
Gouvion Saint-Cyr poso sotto i miei ordini li 19°, 37° 
e 124° reggimenti di fanteria , il 2° reggimento svizze- 
Toy il 70, de’ corazzieri, ‘e ‘la brigata del general Cor- 
biacau, per tentare, prendendo meco una brigata ba- 
verese, non molto forte in numero 4 di rispiagere la 
mattina del 22.il nemico dall’ altra parte dell’ Oaschata, 

Divisi questo cotpo in tre colonne conducenio i 
persona quella del centro ; quella della sinistra era co- 
mandata dal general baroné Amey, e quella della de- 
stra dal general baverese batoò Strath, Alle ore quattro 
e mezzo della mattina il nemico mi assali nella stretta 
nel momento, in cui ancor” io preparava il mio attac- 
co, Siccome aveva ordinato di nen far fuoco, e di ri- 
spondere all’ audacia ‘del nemico ‘calla  bajone ta , così 
iu un’ora e mezzo di tempo fu scacciato dalla stretta 
che. ha trè leghe di lavghezza. I bravi rg°9 è 57° Yeggi> 
mento di linea, comandati dal degno lor getieràle ‘di 
brigata Gruadler , si coprirono di gloria. Furono fatti 
prigionieri due colonaelli; wa maggiore, una quantità 
di ufliziali e 1805 uvinini, Dopo uscito dal bòsco , 3° 
sali il corpo principale del geaetal Steingel situato sulla 
tiva. sinistra dell’Ouschatz , con una numerosa cavalle- 
ria e artiglieria» Dopo una mezz’ ora , l’ artiglieria ba- 
varese che avevo meco , fece tacere quella del nemico , 
ed.io guadai l Quschata. Se allora y il general barone 
Amey, cui avevo ordinato di scemlere da Rudiia' sulla 
sinistra deli’ Ousthata per preudere il nemico dal fiunco 
destro , fosse potuto arrivate; è da credera che titto il 
corpo nemico sarebbe stuto annieotito, Tuseguivà il nes 
mico sulla strada di Disna, quando ebbi ordine dal sig. 
matesciallo Gouvion Saint-Cyr di ritornare sopra Polotsk, 
pe: essersi S. E. determinata di aspettate |’ arrivo del 
9° corpo; comatidato dal maresciallo iuca di Belltino, 

Firm, + Di Warpr: 

(Monit.) 

Dal Basso-Reno, a3 novembre. 

Secondo notizie particolari del teatro della guerta 
in Russia, la Grand’ Armata ha di nuovo riportata &n 
gloriosa vitiotia contro i Russi ;' che debbono aver per= 
duto 1g generali. Se ne aspettano i tagguagli ulteriori. 

(Joùt. dé Patis,) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA 
Milanò , 2) novembre. 
S. M. l’Imernarone e Re, con decreto del giorno 


f trovà in una posizione tanto 


Ce lettobre'p.o pio, ‘dato dal ) quartiete ‘Generale Tiape- 


riale ‘di Mosca, ha ‘ominati ‘Co/mnendattori ‘dell’’ortiite. 
della Corona di ferro , 

Il conte Danthouard , generale di divisione, 

Il conte Broussier, generale di divisione. 

Il barone De/zons , generale di divisione. 

Il conte Morand, generale di divisione. — 

Ha pure nomibati ‘Capalieri dello ‘stesso ordine , 

ll barone Guzlleminot , generale di brigata , capo 
dello ‘stato ‘maggiore. i 

L’ajutànte ‘comandante Durrien , softo ‘capo ‘dellò 
stato maggiore. Ù i 

Il generale ‘di ‘brigata di ‘cavalleria 'Geratà. 

N generale di ‘brigata Postezin. 

H ‘barone A7ari, scudiére. (i Moe 

4 in Mejan'e De S&yve, ajatanti di Campò 
del Vicetè. 1 

L’ordinatore in capo Joubert. _. — 

H colonnello Zautré, del g.° di linea. 

Il colonnello Bertrand, dèl 106,9 di linca. 

(Giors Ital.) 


PRINCIPATO DI LUCCA. 
Tucca, 19 novembre. 


Vaia ‘parte ‘del Printiptito di Lucca è în @uesto mo- 
mento il ‘tetitro è la vittima di dna inoddazione di (edi 
noù vi è esempio in Questo ‘paese. Jeri Sera ‘îl fino 
Serehio. gonfiò ih ‘un modo Straordinario per lè coritivue 
piogyie ‘elte nòi proviimo da alcuni pica è questa par 
te; ha Foîto È Suoi argini în più fog! i, ed ha ricopers 
to tottò il pismò di Latch Sinò alle falde delle vicinè 
montagne, La città istessa non ha potut» essvre preser> 
vata dall’ invasitue delle acque, che con mezzi egual- 
mente pronti che efficaci, è quali sono stati subito mese 
si in opera per difenderla, Questa, città che forma pre- 
senternente dh” isola bel Mezzo d’un lago che non ha 
meno di due miglia e mezzo nella sua piccola linea , si 
iù critica im quanto cue 
ella non ‘può più tratré le sé provvisioni dalle cama 
payne, che glie, le somministravano , ed è al. contrario. 
costrétià è mundare de’ viveri à quel disgrazia. sSomanagra 
si dallé acque. Si dice che alcuui Fanvivlli sieno peria 
ti; e che da gran numero di bistiami Sia dtito strasci 
fato dalle acqué, Egli ‘è pur troppo verò (che il danuò è 
considerabile pei particolari e ‘pi aicorà per lo stato 3 
poichè quantunque. non si veda ancora che una porzio* 
ne del tale , 15 dstante sono valutati a più di 400,000 
franchi i guasti riconosciuti agli argini ; alla bella 
strada dei bagni, a quella di, Pescia ch’ cra «la poca 
tempo terminatà , è a quella di Pisa; eguulniente che ai 
ponti di queste strade , la maggior parte dei quali sono, 
stati portati via: pù ti AA il principe ela prin=. 
cipessa di Lucca che si, trovavano a Pisa , hanno, dato, 
ni lorò sudditi in questa deplorabile circostanza Unà pro 
Va tovella dellà loro generosa sollecitudine , portandosi 
subilo in mezzo delle acque a traverso queste cani pagne 
ihvnddte che noi potevansi più passare che sopra tra- 
gili barchè. Là loro presenza , e le dis Usizidità ché lè 
LL. AA. II. hando ordinato per arrecare a questi infe 
lici' titti i rimedi che il momento permetteva, hahno 
portato la consolazione è ‘onoscenza in Liittir cuoriz 
; del dipark. dell’ Arno 9) 


SRAGNA. i 

Valenza 4 51 ottobre. 

. Semibià ché } armata Aniglo-Ispanà giasî, divisa. Si 
assicura , che Uastanos si è diretto verso le Asturie , © la 


Galizia, e che lord Wellingtou marci sopra Agueda. 
Si da per certo ch’esiste una cattiva intelligenza , che 


cea sempre crescendo; fra gli Spagmuoli ,..gl Inglesi \e-Por- 
‘toghesi 3 almeno, era ;al. sommo grade sotto Burgos, 


MT Rik. de 


Ù Yienna ,, 19 novembre. ù 
°° Sono state fatte proposizioni Fantageienggimo al 
«priacipe di Drichtestein., per il palazzo c e possiede a 
Brunn, iu Moravia ; esso è il più bell’edifizio della 
città, Non si dice chi ne. sia il compratore, ma; molti 
credono sia la regina Carolina di Sicilia ; con tutto ciò , 
altri, che pretendono essere più istruiti assicurano, che 
questa principessa fa comprare considerabilissime terre 
x Uugheria , e che il suo progetto è di stabilirsi a 

est. a 
(Jour. de Paris.) 


GRANDUCATO DI BADEN, 


Caslsruhe , 21 nocembre. 


1,0 Wa corriere giunto «questi ultimi giorni dalla grand’ 
armata ; ha portato nuove soddislacentissime, del corpo 
di truppe badesi , che ne fa parte. Non vi sono che 
pochissimi malati ; i rinforzi considerevoli che S. A. il 
granduca ha mandati al nostro contingente , l’ hanno 
portato, al di..là del compicto, Queste truppe sono in 
finmmate dal desiderio di distinguersi sul campo, deli? 
Qnores si 
n (Jour, de Paris.) 


GRANDUCATO ‘DI VARSAVIA. 


,, Farsavia , 10 novembre. 
ti 4 
‘Le ultime nuove che si hanno del corpo sotto gli 
ordini del teld-maresciallo priucipo di Schwarzemberg 3 
sono del,,5, di questo mese, S. A. avea, in quel gior- 
po , il .suo quartier generale a Rielsk ; la, vanguardia 
del, 7.0 \corpo bivaccaya a Ora; e la retroguardia era 
fa Pobiky., : 
‘ 


nità anto ade 


(Gaz. de France.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. | 


Ì.; Frantfort, 21 novembre, 

Li ba ni ° 

‘Sì sono ricevute no lel' contingente di cf vi LA 
che milita nella Grand’ Armata ‘del nord. Questo dopo 
- aver futto (per vari mesi 'il'servizio delle. coste presso 
Varel, e. Bremerlcho , ha ricevuto ordine di necarsi 
rima sbpra Amburgo? e quindi sopra Danzica 4, è Cho- 


Nisberga , e deve essere giunto in questo jnc 
ilsitt. 1 sigg nerali di ‘divisione Carra-Sàint 
vison 4... ‘cdi ‘commando ‘si è trovato 

dimostrato re soddisfazione ne 


Ig i 
LAS 667 TIRIT EM BHE RIGA, cotta 


Stuttgard , 19 novembre, 


Mentre la: peste continua ad esercitar strage a Odes- 
sa ,Saloniechi e Costantinopoli , ‘è cessata a Smirne, ed 
il, cominercio» ha ‘ripresa ‘la, sua ordinaria attività, 


} (Munit.) 
Pb US SCIA. 
Berlino , 16 novembre. 


E? stato arrestato e posto: quì. in' prigione un ere= 
mita: di \un:genere muovo 3 non. aveva altra abitazione 
che una quercia vuota del parco treale } che il -volgo 
considera ‘come un. albero!suero. Da molte settimane; 
egli sortiva da questa tana per attaccare e. spogliare 4 
viandanti. 

Del 17. 

lu tutte le nostre città delle provincie , si sono sta- 
biliti dei comitati che s’ incaricano di ricevere dei doni 
patriottici) per i nostri militari. feriti e malati. Questi 
comitati sono! composti dei primi funzionarj pubblici , ie 
di ecclesiastici. rispettabili. 

(Jour, de Paris.) 


TEU Ri 5 HI AI 
Costantinopoli );10 ottobrs. 


vURegna qui ungran ristagno negli affari. Si caleo+ 
la che. in questa capitale e ne' suoi, contorni siano mor+ 
te di peste;70.| mila persone, Per colmo di disgrazia; 
sono ancora recentemente scoppiati due incendj. La pes 
ste si.è manifestata ad Andrinopoli. 


i k (Monit} 
INGHILTERRA 
sonda , 23 novembre... 
(The Statesman. ) 
Estratto @’ una, lettera scritta da’ Madrid da un offi- 
ciale il 23 ottobre 


Vi.ho, già, parlato della mortificazione , che abbia- 

mo provato nel ricever l'ordine della ritirata. Non ho 
espressioni sufficienti per delinearvi. Ja miseria dei poverò 
Spaguuoli. Quando venimmo qui dopo ‘la battaglia di 
Salamanca , fu stabilita una commissione militare‘, e 
molte persone di rango che si. erano ‘ mostrate troppo 
amiche del governo di Giuseppe furono, secondo l'uso 
spagnuolo .,; strangolate. Il terrore eccitato dall’. esecu& 
zioni fece, che ciascuno tremò per la sua persona; 
l’ opinione, pubblica era compressa dal terrore , ‘ed il 
vostro nuove governo aveva già maggiori. nemici dell’ 
antico. 
"In tal modo,.il timore , e non 1’ attaccamento fece 
prestare il nuoyo, giuramento di fedeltà} ciò che: ve? 
corse; dopo l’ officiale assicurazione idelle;autorita Inglesi 
e Spagnuole 3 che i Francesi erano per sempre scac- 
ciati., e che il governo della reggenza era stabilito. iu 
un modo stabile., ed a perpetuità. I ‘risultati di tali 
assicurazioni premature non potevano essere. , che fu- 
neste. " 3: T 

Ma la nostra, ritirata ‘avrà per. la. causa comune; le, 
conseguenze le più fatali. Essa ha dato una scossa alla 
fiducia del. popolo \nella protezione , che attendeva dagli 

{ Inglesi, ed ha provato almeno agli Spagnuoli s che non 
siamo in istato di conquistare-iljoro paese e di strap- 
parlo al domipio francese. ; 


(42 fine 


conii db - e dà 


nel venturo Giornale ) 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


- Roma, 12 DECEMBRE 1812.. 


INTERNO. 


Roma , 12 decembre. 


Mercollì 9 del corrente: il sign. Prefetto di Roma 
diede:in commemorazione della incorenazione di 3. M. 
I. ce R. una festa di ballo ; alla quale intervennero le per- 
sdne più distinte della città. 


Parigi} 1 decembre. 


Recenti lettere di Wilna' dicono chie ‘i magazzini ‘| 


dell Grand” Armata sono abbondantemente forniti d’ oguî 
sorta di provvisioni. Esaminando la carta del teatro della 
guerra nel Nord , ‘si vede che questi magazzini sono for- 


mati su tre linee, cioè da Varsavia fino ‘a Dunzica, 


luoge la Vistola; da Vilna fino a Memel, lungo il Nie- 
men; ed a Minsk, Polotsk e Witepsk nella Russia Bian- 
ca. Questi magazzini, sono attualmente ‘forniti ‘con tale 
abbondanza di quabto, può servire alla sussistenza d’ un? 
armata, che sono divenuti superflui ‘ultériori ‘compre. 
Quindi non si ha la minima inquietezza sulla sussisten- 
za delle nostre truppe per il tempo ché rimarranno nei 
quartieri d’ inverno, Sì è i 
dati in modo , che non abbiauo punto a soffrire i rigo- 
ri del freddo. L’ illuminata vigilanza de’ capi delle am- 
ministrazioni si estevde fino ai più minuti dettabli. Quei 
pochi malati dell’ armata sono curati con una partie: 
re attenzione, e mel veder muovere con tanta precisio- 
ne tutte le molle delle diverse amministrazioni , si ri- 
conosce l'influenza del provvido genio di S. M. l’!mpe- 
narore, che veglia sopra .i suoi figli. S. M. prosiegue 
a godere di una buona salute. 

— Le notizie di Spagna annunziano che S. M. C., il 
cui ingresso a Madrid ebbe iuogo il 2 di novembre, 
nè ripartita il 4 dirigendo le forze sotto i suoi ordini 
immediati verso. Vagliadolid. 

(Jour. de Paris.) 


Del 3. 

Si sono .ricevute notizie dell’ Imernarone in data del 
15 novembre. S. M. godeva un’ ottima salute; si era 
recata da Smolensko sull’ Orsoha. I diversi corpi d’ ar- 
mata erano occupati iu grandi manovre, e continuava- 
no il movimento, dopo il quale essi debbono prendere 
1 quartieri d’inverno. Avea per alcuni giorni disghiac- 
ciato , ma il freddo avea ripreso e mantenevast fra 4 
a 5 gradi. 

Secondo le ultime lettere di Vilna il principe di 
Schwarzenberg ha di nuovo ottenuto un brillante vantag- 
gio contro il nemico ‘ed. ha spiegato in questa circo- 
stanza \quel bel carattere , è quell instancabile attività 
mostrata fino dal principio della campagna, La sua van- 


rovveduto al vestiario de’ sol- 


guardia era giunta a Slonim al momento , in cui abban= 
donava la città, non éredendosi | così d’ appresso inse- 
guito: Uu corpo Russo di più di 20,000 ‘uomini so!to gli 
ordini ‘del general 'Saken' era rimasto intlieteo } e trova- 
vasi tagliato fuori dall’ armata’ di 'Pehiteliakoff. Il gene 
ral Reyniec arrestò la sua’ marcia ‘per opporsi a-questo 
corpò ; ‘del’ quale ‘per assicitrare “le comunicazioni ‘il 
principe di Schwarizemberg portossi con dire divisioni 
austriache. Il generale ‘rissa vedenio il' pericolo. della 
sua posizione volle: forzare lil | passaggio! it giorno u5- a 
Wotkowick ; ma fu vigorosamente respinto”; e provò una 
gran perdita. La giornatà del 16 fu impieguta in ‘mavo- 
vre. Il: 47 il nemico fu'assalito ; e respinto ' sopra tutti 
i*puoti. dl 18 le ‘due armato vennero ‘alle mani ‘, ed ib 
nemico fu messo in ‘piena ‘rotta. Tre ‘în 4000 nomini 
uccisi, 6 feriti, 3000 prigiénieri ; ‘40 cassoni attaccati e 
caricki di munizioni , S ainbulanze, ed'an’ enorme quaritità 
di bagagli furono i frutti di questa giornata. | russi sono 
stati vigorosamente ‘inseguiti, ed ‘il 19 —Wntti i' villaggi 
erano pieni de’ lorò mòrti ; e feriti. Niuna ‘parte degli 
avanzi di questo corpo raggiungerà l? armata principale, 
Quelli che potranno ‘scamparè , sarauno obbliguti get- 
tarsi nella Volinia. AE È 

Si continuano a levare dei reggimenti in Polonia 5 
l’armata lituana è animata dal migliore spirito. 

(Jour. de i’ Emp.) 


MisisrrRÙ DELLA GuERnA. 


Armata del Portogallo. 


- Estratto ‘d’ una lettera scritta w'S E. il ministro della 


guerra dal generale ‘conte Souhum. 
Tordesillas ‘1 novembre 1812, 
Monsignore , 


Quando venni all’ armata del Portogallo per assumer- 
ne il comando , essa era accantonata fra ‘la ‘riva destra 
dell’ Ebro è Briviesca. Volendo costringere il nemico a. 
levare } assedio di Burgos y che 1 arinata inglese  co- 
priva, urdinai all’ armata di unirsi per ‘marciare invan 
zi. Il 18 di ottobre si pose tn cammino, e fu seguita 
da ua corpo di fanteria e di cavalleria dell’ armata del 
Nord sotto li ordini del sig. general Caffarelli. di fissò: 
a Briviesca ii quertier generale. La vanguardia dell’ ar 
mata occupò i villaggi di Quentanavedes e di Sant” Olal- 
la, che sì obbligò il nemico ad evacuare, lusciandovi 
un buon numero di prigionieri. 


)a( 


Nella notte del 13 al 19, il nemico abbandonò Mo- 


mento di ritirata dimostrò , che 


npsterio , e col suo movi DI 
difeadere la bella po- 


rinunziava alla speranza di poter È ) 
sizione, che domina quel villaggio , e che fu immedia- 
tamente dalle nostre truppe occupata. Volli allora esa- 
minare la posizione , che l’ armata inglesa ayea scelta , 
e la mattina del 20 ordinai al sigo. general Maucune , 
comandante la vangutrdia Wellarmata, di recarsi, colla 
5 ed 8: divisione è con. urih porzione di cavalleria leg= 
giera a Quintanapalla , e iscacciarne il nemico, Ciò i 
subito effeituato e con felice successo, Ua tal movimento 
pose allo scoperto l’armata inglese, che era accampati Ile 
altare dietro Ormos e Quiutai i uvé ? 
inquiete operazioni delle sue ivisioni , feci proader der 
sto all’ armata sulle alture avanti Monasterio , colla de- 
stra a Temino e colla sinistra a Lresuo de Ribera. Co- 
noscendosi allora dal -nemieo-1 impossibilità di “ovati- 
nuare più a luogo quegli sforzi iafruttuosi che aveva 
fatti per impadronirsi della fortezza di Borgos, si deter- 
minò alla ritirata, c 
te del ar al 22. L'armata si mise tosto ad inseguirlo , 
dirigendo la destra a_ Villalon, e nel giorno stesso en- 
trò in Burgos. Si rivveavero a Villa-Toro due canno- 
ni da 18, che il nemico era stato costretto di aboan- 
donare. ‘ to la-minvie nat A j 

Il 23 a mattina, l’armata proseguì il suo cammi» 
no sulle pedate dell’ armata iaglese, La vanguardia che 
il giorno, innanzi, |} aveva inseguita fivo a S. Mames y € 
le ‘avea preso wa caunone ca 8, ‘non tardò a, raggiun» 
gerla. La brigata di cavalleria, leg i 
del sig. colonnello Shee,, sì precipitò sul nemuco*, e lo 
pose ia piena rotta. 
nello Shee dimostrò. molta intrepidezza e sangue freddo, 
Una seconda carica, fatta | poco, dopo dalla brigata di 
cavalleria comandata dal. sig. colonagilo Merlia,,, fu di 
mettere il disordine nei ranghi nemici; L’ armata ivgle- 
se;, stretta sì vivamente , conobbe allora la. necessità, che 
avea di sostenere:la ritirata di una delle sue colonne, che fa-. 
ceva la strada di.Castroneriz , 0 si 
petta, Rinforzò con. tutta la cavalleria la, sua, retro 
guardia, e all’ altura, di Celada, rallentò il suo movi 
mento. Qrdinai, perciò alla, brigata di cavalleria dell’ ars 
mata del: Nord, di andare avanti e caricare il nemico , 
che non ostante la superiorità del numero fu rovescia- 
0 appena. assalito ; ed. abbandonò il campo di batta= 
lia, che lasciò coperto di feriti e di moru, in simile 
iornata la cavalleria dell’ atmata del Nord si copri di 
lotia. Si distinsero particolarmente il sign. colonaello 
etcille , comandante la (legione di gendarmenia , il sig. 
colonnello Faverot comandaute il 15» de cacciatori , cd 
il comandante de’ lancieri. Il primo fu ferito gravemen- 
te, ed il secondo riportò. parecchi colpi di sciabla. Si 
continuò ad inseguire vivamente il nemico, cui si fece- 
ro alcune centinaja di prigionieri, La motle sola sospese 
i nostri successi. 

Nella sera 1 armata s” impostò a Ville D.igo. Il gior- 
no appresso all’ alba si mmise ia cammino, La quan 
tità de’ prigionieri fatti al nemico , ed il gran numero 
de’ suoî disertori dimostravano piecameate , che si riti 
rava in disordine e con precipitazione. Tentò allora di 
arrestare la vittoriosa nostra marcia con tutti quegli osta- 
coli, che la qualità del paese gli ‘ poteva esibire. Non 
ostaate lo svantaggio della sua. posizione , presto fu ia 
poter nostro il poute di Torquemala, che la sua arti- 
glieria difese per un momento. Dopo un conooneggia- 
monto di breve durata fu. costretto il nemico di riti- 
rarsì precipitosamente a Duenas. La vanguardia lo inse- 
guì fivo a Bunos., }l <juartier genecale fu trasferito a 
Magaz, e la destra dell’ armata’ sotto gli ordini del sig. 
general Foy fu diretta da Torquemada a Palencia. 

ll 25la mattina il sig. general Maucune spedi un 
corpo sulla strada di Duenas, e si assicurò che |’ ar- 
imata iaglese occupava le alture dirimpetto a quella cit- 
tà col suo fronte coperto dal Cerrion, e con forti di- 


K 


inpalla., Ayvedutoini delle 


he principiò ad efièitudte nellà not | 


staccamenti a difesa de’ ponti di S. Isidoro e di Vil 
la Muriel. Il  generàl Maucune fece dalla 52 divi- 
sione vivamente assalire la testa dèl ponte di Villa 
Muriel. Il nemico fu sul momentò Fovesciato e gittato 
dall’ altra parte del fiume. Le nostre truppe slanciavansi 
già sul ponte, quando l’ esplosione di una mina ante- 
cedentemente preparata ne rovesciò un’ arco, ed arre- 
stò il cammido della colonna che andava ad impadro- 
nirsene. Mi avvidi allora che abbisognava prontamente co- 
stringère il’nemicò ai evacuare il ponte dì S. Isidoro, 
ch’ era parimeate minato , ed ingiunsi di passare la Pi- 
suerga al ponte al di sotto di Banos; ma nel momento 


| che sì slava per (pàssato anché qliesto ponte saltò in 


aria. La mina però von produsse tutto il suo effetto , e 
quella porzione d’ arco che non rimase distrutta , soin- 
ministro il modo di far passare alla sfilata sulla riva 
opposta alcuai squadroni di. dragoni ,, che inseguirono 
vivamente quella fanterià inglese incaricata della guar- 
dia del ponte, e che sebbene. sostenuta dalla cavalle- 
ria, fu itvilappatà e fatta tigionierà. Vedendo il nemi- 
co che eravamo padroni della riva sinistra della Pisuer- 
ga, si affrettò di accelerare la sua ritirata, e fece sal- 
tare in aria il ponte di S. Isidoro posto sulla strada mae= 
stra da Torquemada a Duenas. — 

Si attese dopo, ciò ad accomodar .questi ponti. Tali 
lavori furono protetti dalla 5: divisione è dall’ artiglie- 
ria situata sullu rive sinistra del Cargion , che fulmina- 


va le masse nemiche, che volevano avvicinarsi al fiu- 


gieva solto gli ordini, 


ln sì strepitosà, azione il colon-, 


trovava affatto sco-. 


‘ni, ordinai. 


Li 
occu 


me. Il nemico perdè in questa gioraata, 1000 uomini fra 
uccisi $ feriti e prigionieri.» 

Mentre si costringeva in tal guisa l’ armata inglese 
ad abbandonare vergognosamente, la bella. posizione di 
Duenas, la destra dell’armata, comandata dal sig. ge- 
neral, Fu, s° impadroni di Palencia, Il nemico ne fu 
espulso, dalla prima divisione con tanto vigore , che nella 
nella sua fuga doyè abbandonare il ponte di Palencia ; 
senza ayere avuto tempo di distraggerlo , ad onta de’ pre- 
parativi che vi aveva già fatti, ; 
* © Forzata ‘sa tutti i punti, la rettoguardia dell’ arma- 
ta nemica sì ritirò nella. notte , ed.il 26 essendo ristabi- 
lilî tutti 1 ponti, l’armata francese continuò il suo cam- 
mino, Il quartier, generale iu stabilito a Duenas. 

La ‘mattina del 27, esaminai la posizione del nomi 
co occupata ia Cabezon , dove la Pisuerga lo separava 
ancora da noi; e per reudere inutile le sue DISPO 

all’armata di dirigersi. a Vagliadolid e Si- 

la riva destra della Pisuerga , lasciando pe- 

rò le 5: e 6: divisioni dirimpetto a Cabezon per osser» 

vare i movimenti del nemico. La destra dell’ armata 

È pò Zaratan , le 3. e 4: divisione si recurovo avanti 

Cigalés vicino il guado della Pisuerga , il rimanente dell” 
armata a Cigales. 

Il 28. il sig. general Foy s’ impadronì di Simancas, 
ed il 29 entrò ia Tordesillas. Il ponte di Simancas sulla 
Pisuerga , e quello di Tordesillas sul Duero erano stati 
rotti all’ avvicinarsi delle truppe francesi. La testa del 
ponte di Tordesillas cra ancora occupata dagl’ Inglesi, 
Per ripararne con celerità la rottura bisognava scac- 
ciarlì da quella posizione. Sessanta valorosi-della 1.2 di- 
visione ,. ed. alcuni zapputori , avendo alla loro tssta il 
capitano Guingret del 6.° leggiere, si gettano a nuoto, 
tenendo. la sciabla co’denti , e pervengono all’ altrà 
riva non ostante il fuoco vivissimo del nemico , che 
sorpreso da un azione si ardita fuggi spaventato lasciando 
alcuni prigionieri in nostro potere. Una tale intrapresa 
ci rese padroni della testa del ponte. 

È li nemico , informato della marcia dell’ armata sul 
Muero , comprese quanto diveniva pericoloso per lui il 
trattenersi più a lungo sulla riva destra di quel fiume, 
e si affrettò , mentre vi era ancor tempo, di abbando- 
nare le sue posizioni. Proseguì il 29 la sua ritirata 

dopo fatti FATA in aria l'un dopo l’altro i due ponti 
di Cabezoa © di Vagliadolid. Il 29 |’ armata francese 


mancas per 


entrò in Vagliadblit, ed il 50 giunse il quartier gehe- 
rale a Tordesillas. 

La perdita del nemico in questi diversi combatti- 
menti è di 2000 prigionieri, tuiti loglesi è Portughe- 
si, e per la makgior parte di cavallerià. Vi si contano 
un colonnello , un maggiore , due luogotenenti colon- 
nelli e venticinque uffiziali. L’ armata inglese ha per- 
duti 600 cavalli. La suù perdita in uccisi e feriti può 
valutarsi senza esagerazione a 2500 uomini. Il general 
spagnuolo Alava è stato ferito pericolosamente. La no- 
stra perdita è di 500 uomini fra uccisi e feriti. 

lebbo meritamente lodare il sig. generale di di- 
visione Clauzel sul ‘buono stato dell’armata , di cui 
mi ha consegnato il comando, Questo generale sebbene 
ancor malato perle suè ferite, mi ha reso i più grandi 
servigi per la perfetta coguizione che aveva del paese, 
ciò ci ha dato de’ grandi vantaggi sul nemico, Auche il 
sig. generale conte Caffarelli fia dimostrata la miglior 
volontà nel soccorrere l’armata del Portogallo nel ‘casò 
che ne avesse avuto bisogno; la stra” cavalleria si è 
coperta di gloria nella carica fatta contro quella nemi- 
ca. ]l signore generale. barone de Lamurtinière ka 
posto în queste diverse azioni tutto lo zelo e  l’ attivi 
tà, delle quali è capace; egli è nh buonissimo uffi 
ziale, che merita di essere beneficato da $. M. l’Im- 
PERATORE. ? 

Il sig. general di divisione Maududè 3 “in tutti i 
fatti d’ arme avuti, ha saputo inspirare alle truppe da 
lui comandate, 1° ardore e l’ impegno , de’ quali ha già 
dato tante prove. 


L’ artiglieria sotto gli ordini del sig. generale Tir- 


Jet ha servito con rina grande distinzione , ed ha fatto 
molto male al neinico. In generale tutte. le truppe si 
sono condotte benissimo. : 

Rimarcherà V. E., che lord Welliagton nel riti- 
rarsi da Burgos ha fatto delle marce’ dssui più Junghe 
di quelle fatte dall’ armata di Portogallo, quando si ritirò 
da Salamanca su quella città. La verità si è che gl’ 
luglesi non hando mai riposato nel posto che la loro 
marcia gl’ indicava. Sono stati sempre forzati , © 
costretti di andarè a riposare tre 0 quattro leghe più 
lungi. 

° Apparisce per confessione stessa degl’ Inglesi , che 
nell’ assedio della fortezza di Burgos hanno avuti 2500 
uomini posti fuorî di combattimento. Ciò fa ascendere il to- 
tale della perdita dell’ armata inglese, nélla spedizione 
da lei fatta contro Burgos, a 7000 nomini e 600 ca- 
valli. n 

Trasmetto Quì annesso il rapporto particolare degli 
uffiziali che si sono distinti ne’ diversi combattimenti 
accaduti nella marcia dell’ armata fino al suo arrivo al 
Duero. 

Tmploro particolarmente da V. E. il grado di ge- 
neral di brigata per il sig. colonnello Shee , e la croce 
della Legione per il capitano del genio Huz , addetto 
alla mia divisione, e per il sig. capitano Dumas, miù 
ajutante di campo. 

Prego V. E, ec. 
Firm. - Conte Sovitam, 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA 
Milano , 1.° dicembre. 
Dzcnert ni S. M. I e R. 
S. M° l’Imernarote e Re, con Decreto dato dal 


quartier generale imperiale di Mosca il 16 ottobre pe? pi° , 
ha nominato nelle truppe italiane, 


Il colonnello Zeviè , del 5.° di linea , generale di 


brigata, 


Ml capo battaglione De/finte , ajutante comandante, 
N capo squadrone d’ artiglieria Clement , maggiore 
nella guardia reale. 
Il capo battaglione Colli, maggiore. 
Il maggiore Crovz, colonnello maggiore nella guar- 
dia reale. 
el 4. 

. Le acque del fiume Secchia ingrossate straordiva- 
riamente ne? giorni 18 e 19 del passato mese , porta- 
rono all’nltimo grado il pericolo che gli argini duves- 
sero cedere: all’ impeto del finme. L'ingegnere del corpo 
di acque e strade, sig. Mazzi, cui era commessa la 
vigilanza della liuca minaéciatà, si comportò in tale 
occasione’ con tanto zelo è coraggio che deè riconuscersi 
da lui se fu impedito il disastro di mna inondazione, 
Egli raccolse i contadini che, vedendo il pericolo e la 
rapidità colla quale crescevano le acque, abbandonavano 
gli argini per correre in soccorso delle proprie famiglie 
e sostanze, Egli seppe provvederli con celerità degl’ 
istruinenti necessarj ai lavori ; e ricondottili all’ argine 
di S. Lorenzo alla Pioppa ; ci’ era stàta di già superato 
dalle aeque  ede@bbandousto , vi fece eseguire i ripari: 
che salvarono quel territorio, S. E, il sig. conte mini 
stro dell’interno ha fatto attestare al sig. Mazzi la sua 
parlicelare soddisfazione per la intelligenza ed attività 
ch’ egli ha saputo dimostrare în quella circostanza. 


(Gior. Ital} 
SPAGNA. 
Vittoria, 6 novembre. 


L’ ingresso de? Francesi a Madrid ha posto un ter- 
mine alle vessazioni degl’ inglesi, e de’ loro degni com- 
pagui, icapi delle guerz/lasi Non possono immaginarsi 
le atroci misure, che han prese per il passeggiero trion= 
fo che hanno ottenuto. Le famiglie de’ Spagnuoli fug- 
giti sono state il «Bersaglio d° ogni sorta di persecuzione ; 
furono condannate alla confisca di tutti i loro beni mo- 
bili edimmobili ; alcunè comatissioni d’ inquisizione ave- 
vano atterriti tutti gli animi. Se ne può giudicare dal 
seguente decreto del comandaite della Nuova Castiglia; 

« Avendo saputo che varie persone dell’ uno e dell” 
altro sesso della città di Madrid hanno delle corrispon- 
denze cogli Spagouoli, che han seguito il re Giuseppe ; 
e che tengono discorsi è fanno criminose brighe, pre- 
vengo ; che chiunque comunicherà coi nemici della pa- 
tria, o si permetterà delle proposizioni ad essi fuvore= 
volî, serà tradotto avuti al consiglio di guerra, e giu- 
dicato nel termine di veitiquatte? ore. Le mogli è figli 
di coloro che han seguito ri nemico, vi rimurrasno sot- 
to la sicurtà di tre cittalinî senza eccezione ; non usci 
ranno. che per adempiere alle opere di religione, e po- 
ttanno ricevere in casà loro i soli patenti, purchè ne 
abbiano il permesso dal corregidore. » 

Simili misure avevano messi iti costernazione tutti 
i buoni cittadini , e facevano vivamente desiderare il yo= 
verno pulerno del re Giuseppe. Del rimanente in Cadi- 
cè regnano delle guerre intestine , e tengono in discordia 
tutti gli ordini dello stato. Se ne può giudicare dui se- 

uenti ragsuagli , tratti dalla Gazzetta della Reggenza ; 
il futto che riferiamo è particolarmente al caso per dar- 
né una giusta idea: 

Il vescovo d’ Orénse avendo scritto alla reggenza dì 
Cadice ; che il suo governo rassomigliava alla torre di 
Babele, ci deputati ai figli di Noè, le cortes generali e 
straordinarie hanno dichiarato , che questo ‘prelato do- 
vesse essere tenuto per indegno del nome spaggduolo , che 
fosse decaduto da tutti i suoi impieghi , appuntamenti 
ed onori, e che si dovesse nelle ventiquattr® ore discac- 
ciare dal territorio spagnuolo. 

Nella città di Santiago vi sono stati de’ contrasti 
molto serj fra la giunta , l’ arcivescovo ed il capitolo. 1 
membri della giùnta pretendevano di siedere ne i? altar 


. maggiore della chiesa. Il capitolo ne ricusò loro l° in- 


i DIA 
gresso , ed affisse alcune bolle di. scomunica. contro tutti 
cciloro che vi fossero entrati senza permesso. Per quest” 
affare vi seno state questioni vivissime nell’ assemblea delle 
cartes di Cadice. Il comitato, a cui fu rimesso , è sta 
to, di parere , che si dovesse fare , una ‘severa riprensione 
al capitolo per il disprezzo che'avea dimostrato, verso 
la Giuota ; che il contegno deglirecclesiastici era un com- 
plesso. di enormi, e svandàlosi ipsulti ,; che pl 
un sinistro fine, e tendevano ad eccitare qualche. rivo- 
luzione popolare, avendo avuto i canonici |’ audacia di 
dire alpopolo che il tempio era. profanato ,, e che. le 
antorità costituite erano scomunicate. Lavnde 3 il comi- 
tato, crede, che per essersi insaltato il siate aigor 
bano prendere delle misure per prevenire simili abusi. 

Il sig. Ros ha detto. che le cortes now si. erauò ddu- 
nate per sconvolgere la disciplina ecclesiastica 5 ul 'che 
1 sigg. Garcia e Rherros hanno risposto che nou era da 
stupirsi, che un dottore di S. Giacomo difendesse i. ca>. 
sonici. Finalmente dupo ana luaga, discussione si deci— 
se, che la reggenza ascolterebbe il capitolo e le rispo- 
ste della Giunta, e che ì colpevoli  serebbero stiti pus 
Dili, (Jour, del’ Emp,) 


Tetra yi de VAS 


AUS 
Fienna , 19 novembre, 


Kuios . 

‘La gazze!ta di corte ha pubblicato il seguito delle 
operazioni del corpo del principe di Schwartzemberg , 
il quale continua. ad \avauzarsi. Gli alani del maggiore 
Siedlitz havno vendicata la morte del valoroso loro capo. 
Li comanda il. capitano Ertzel.. I. Sassoni e gli Ussari 
di Lichtenstein hanno inseguiti 1 Cosacchi , e. pe hanno, 
futta una gravde carnificiva, 


(Jour, de L'EMp) 
PB brad Li 


x + 
Berlino , 21 novembre, ì 


Le ultime lettere di Wilna , del 13 novembre , coll, 
tengono, le seguenti notizie ; 5 
L'Imperatore fissò il dì 8 il suo quartier generale 
à Smolensko. S. M. sta perfettamente bene, Il duca di 
Reggio, che ha ripreso il suo cumando , e il duca. di 
Belluno sono in movimento per, assalire il corpo del 
generale Vitgenstein. Eos 
L’ armata dell’ ammiraglio Tschischakow continua 
la sua ritirata. Le sne colonne marciano da Slonim 
sopra Wiluitz, nel governo di Novogrodeck, ;l principe 
Sciwartsemberg ed il general Regnier lo seguono da 
vicino. L’ uno marcia sopra Rosana e 1’ altro sopra Slo-' 
nim. ll 10 il priocipe era a Selva. Nulla è accaduto 
di nuovo nel decimo corpo d’ armata avanti Riga, 
— Nella notte del 16 al 17,scuppiò in cotesta residenza 
un incendio che se si propagava , avrebbe pututo avere. 
i più funesti effetti per la parte più bella della nostra 
città. Jl fuoco principiò» verso mezza notte , verosimil- 
mente, perchè erano stati lasciati. de” rimasugli di torba 
non bene’ spenta in casa di un mercante di tabacco 
sulla piazza del castello je nello spazio d’ una mezz’ ora 
la maggior parte di questa cusa divenne preda dellé 
fiamme, ma..le pompe serviroro si bene, che in ua 
ora si dominò intieramente il fuoco. Tutti gli abitanti 
della medesima ‘furono fortunatamente svegliati dall’ ab& 
‘bondanza del fumo, assai per tempo per salyare le loro. 
persone , e perfino la maggior parte de’ loro effetti ,; 
abbenchè fossero stati assicurati. Quest’, incendio | 
che si era attaccato al primo piano, come, quello, che 
fu si funesto all’inflice famiglia Chevalier , mercé le 
misure della polizia , non ha recato veruna disgrazia. — 
Si è scoperta ne’ contorni di Landshut nella Slesia 
una banda di ladri spaventevoli , cogniti sotto il nome 
di Banda di John; parecchi ne sono stati già arresta- 


| inglesi riunite, ip Alicante,-gli Spagnuoli. non la dileu= | 


| durata della nostra_prosper 


ti, e si perseguitano gli altri giustai contrassegni che 
se ne hanuo. 

Nel corso del ‘mese di oitobre sono accaduti in 
Breslau, sci suicidj ;, è riuscito di trarre due di questi. 
disgraziati dall’ Oder, doye Si esano. gettati. 

(Jour. de Paris.) 


INGHILTERRA, 
Londra , 23, novembre. 


Fine dell’ estratto d’ una lettera scritta da Madrid da 
un officiule Inglese il 25. ottobre, 


(V. la data di Londra dei 25 novembre dello 
: scorso giornale.) 


pysso assiguraryi, positivamente { ciò | che è una prova 

dello. stato dell’ opinione pubblica.) che ‘ad’ onta .di 
«APUD Du À pi 

quanto, leggete. giornali: inglesi sull: signore , che 


vengono ad'incontrarei : tanto nei ‘balli che nelle feste 


che. ci sono, state «date abbiamo: trovato precisamente il 
contrario; giacchè nelle città. per ove siam. passati, le 
donne erano, ;quasi, del tutto sparite , ed avevano ac- 
compàgnato l’armata francese nella sua ritirata. $ 
Si (dice, che di. nuovo, eccùperemo le vostre. avti- 
che linee di Torres-Vedras, giacché è impossibile. di 
resistere alle forze francesi riunite. Questi hanno attual- 
mente nella Spàgda più di 150, mila bajonette : Vaffarelli 
e, Souham, bapno, più di 40,000 uomini; Giuseppe ha 
un corpo di 19,000 uomini ; Soult e Suchet ‘hanvo si- 
cursmente, almeno, 80,000 fra loro” due , compreso ‘il 
corpo di Decaen. Cosa possiamo De opporre ? 40,000 
dota tutt'al piùs Riil, deve-beo presto. raggiungerci , 
ed anche dopo aver fatto mostra di aver forzato Soult 
ad, evacuare. 1° Andalusia, e Jevar I’ assedio da Cadice ; 
noi ora pon, passiamo impedire , che i francesi tornino, 
verso questa: città”, e che cada in loro potere a meno 
che gli sia mandato iminediatamente iu soccorso. il 
corpv sotto, gli ordini di, Muitland; é ; una misura. cer- 
tamente da preridersi., gi cchè se rieotriamo in Porto=, 
gallo questo corpo, dovrà di muuvo imbarcarsi, e sup- 
ponge che. noo tornerà ia Sicilia, da dove ha iatto una 
spedizione tanto; bolla ,-,e tanto utile: Siviglia, e Calice 
sono in questo momento città aperte all armata rimasta 
nel regno di Valenza , e potrebbeno  èsscre piese , al 
meno chè «el ‘aglesi gon giuugàuo cin ternpo , e non 
occupino l’ ultima , ‘giacche la ‘prima “deve scoza diffi- 
coltà cadere in potere de’ Francesiy Si., sa che questi’ 
1’ han, promesso agli abitati, affidando ‘loro i magazzini, 
Non credo anche , che si possa salvare la piazza di 
Cadice, contro cui è probabile , che i l'rancesi tevteraiino 
un colpo di mano. 


lo sono convinto, che senza il soccorso delle truppe 


derebbero tré giorni ‘contro gli attacchi de’ Francesi 
Non si sa cosa diverrà la. reggenza , che non ha ardito 
uscire du Cadice per verire sul’ contivente nella breve 
a, Dopo la battaglia di Sa- 
lamanca si credeva , che quest’ autorità verrebbe a 
risiedere 1a Siviglia , od anche in Madrid; ma, si.è tenuta 
chiusa,in Cadice ,, e secondo | andamento , che pren 
dono glî affari, e dal moto, della opinione generale o, 
non. sò , se ardirà mai più mostrarsi in_qualche luogo. 

Prot i ‘Gaz. ‘de France.) 

si i 


% 


GIORNALE POLITICO © 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roù4, 14 DEcEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Roma , 14 decembres 


Per solennizzare | anniversario del giorno della corona» 
zione di S. M. l’ [meenatore 8 Re, e della» battaglia 
d’ Austerlitz, il Sig. Intendente» della Corona ha dato .il 
lrn 12 una festa di ballo, che è. stata al sommo 
rillante. ì 


Parigi, 30 novembre. 


N di 23 di novembre” entrarono:»nella: riviora di 
Bordò le golette americane la Spedizione red il. Carla, 


venute da Baltimore. re i : 
(Gaz.. de. France.) 
Del.2 decembre. 

Il 27 novembre giunse a Bordò., proveniente da 
Bejona , il sig. maresciallo Marmont, duca di Ragusi. 
È giorno appresso , 5. ‘E. continuò il suo viaggio per 

arigi. 

— Gli ultimi giornali di Cadice confermano la disunione 
che esiste fra gl’ Inglesi e gli Spagnuoli. Balleisteros 
non è il solo che abbia protestato contro (ha nomina di 
lord. Wellington al posto di generalissimo ; hanno pur 
ricusato di servire sotto i suoi ordini il general Merino 
e parecchi altri, Ballvisteros è stato arresiato. ed esi- 


liato a Ceuta. 
(Jour, de l'Emp.) 
— L’annuario dell’ officio delle longitudini per l° anno 

1815 è comparso alla luce. Vi si osserva; che le, più 
forti marce dell’anno saranno quelle del 2 aprile, 1.° 
maggio s.TI.ottubre ,eQg novembre ; queste quattro ma- 
tree saranno assai considerabili per produrre delle inon> 
dazioni , specialmente se sono favorite dai venti. E° dun» 
que, importantissimo per i dipartimenti. mariitimi , di es» 
serue anticipatamente. informati per prevenire gli acci- 

‘identi , che ‘possono «essere il risultato di questo feno- 
meno, . 

.. La popolazione dei 150 dipartimenti dell’ Impero , 
giùsta i ragguaglii più recenti, ricevuti dalla direzione 
della statistica, non ‘compresi î militari sotto le bandie- 
re, ascende a 42,365,434; la popolazione approssimativa 
delle provincie illiriche è di 1,931,000. Quella di tutto 
} Impero Francese è: di 43,896,434 abitanti. 

10 Ristretto della popolazione dell? Impero secondo, lo 
diverse lingue, che i suoi abitanti parlano : lingua frao- 
cese 23,042,000; lingua italiana 6,4530900; lingua fiam- 
iminga , 0.Olandese 4,3113900 ; lingua tedesca 4,965,000; 
lingua brettona 967,000 ; lingua basca 108,000. 


Si trovano ascora nello stesso annuario le notizie 
seguenti: 

Il regno di Napoli contiene 4,590,000. abitantì. Lo 
stato di popolazione della Spagna Pg nel 180r 
ascendeva a 10,541,621 5 quello della Svizzera, che non 
pare esatto, non essendosi in varj cantoni fatti i quadri , 
è di 1,434,094. La popolazione del regno. di Baviera è 
di 3,339,825; del regno di Vestfalia. di 2,065,975 ; del 
regno di Sassonia di 1,995,588; del regno di Virtem- 
berga di 1,301,956 ; del gran-ducato di Baden di 949,659; 
del gran-ducato di Assia. di. 565,922; del.gran-ducato 
di Franofort di 290,445; del gran-ducato di Berg di 
745,740 , d’ Erfurt; e di Katzenelbogen di 69,000 ; de- 
pg del secondo: collegio ‘ della confederazione del 

eno di 1,632,297; quella del gran-ducato di Varsavia 
specialmente, di 3,8002612. Il totale. della popolazione di 
tutti questi principati ascende a 59, e 5i,061. La Fran- 
cia ye yli Stati collegati al suo sistema /presentanò dun- 
ce una popolazione di 82,927,495 non compreso il mi 
tare ei i 
(Gazi de France.) 
li Del. 6. ' 

Diverse letiere det Nord della Spagna annunziano:, 
che .il 13, novembre. all’. avvicinarsi delle: tre armate fran 
cesi riunite sulla. ‘Tormes gl’ inglesi si sono, ritirati va 
marcie forzate sopra Ciudad-Rodrigo. Altri assicurano , 
che lord Wellington) si è! ripiegato sopra Ledesma. Quest” 
ultima versione autorizzerebbe a credere che le armate 
del centro, e del.mezzo-giorno, sono giunte abbastanza 
in tempo per recarsi prima del generale inglese sulla 
strada di Giudad-Rodrigo 3 e pes chiudergli la solita sua 
ritirata sopra Lisbona. } 

Si assicura inoltre , che il 7. la vanguardia di S. M. 
G. aveva. raggiuuto il nemico a Velasco-Sancho ,, e gli 


‘aveva tolto una parte.de? bagagli. Web Si 
R#9, ; (Jour. de | Emp.) 


MisisreRo DELLA GuERRA» 


Armata di, Spagna, 

La riunione delle tre. armate del Portogallo, ,.del cen- 
tro. e del mezzo-giornio.s’ è effettuata il 10 noyembre pas 
sato. ad. Alba-di-Tormes. Le tre armate,, riunite sotto 
gli ordini.di S. M, C., debbono aver. passato la Tormes 
nelle giornate del 13.0. deb 14, l’armata del Portogallo 
tra Salamanca. ed Alba, l’armata del centro , ad. Alba 
medesima , e l’armata del mezzo-gioruo tra Alba e Quente- 
de-Congustro. Nulla si sa ancora di positivo sulla dire» 
zione che gl’inglesi, hanno, presa nella loro ritirata. 

(Gaz, de Trance.) 


)a( 
NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DITA LIA 
Milano , 7 novembre. 
Muinsteno peLL’ Interno, 


dicembre 18î2. i 


AS 


J 198 


La rotta di Ravalle, nel dipartimento del Basso Po, 
è stita chiusa alle 7 pomeridiane del di 4 del-corrente 
mese, mediante il cortinuno luvoro pet viuque’ giorii + 
@ cinque notti di 700 uomini. 

Hutte le notizie avutesi dai diversi dipartimenti 
confermano la speranza che quanto prima possuno essre 
“prese tutte le rotte e riparati gli argini in modo da 
Mon tevere ulteriori disustri in caso di nuove piene. 


È (Gior. Jtal.). 
SPAGNA. ©» ; 


Granata y- 16 ottobrex 


AVVISO 

fi vo «Gora i x 

La reggenza del regno ha creduto conveniente di 

tbglibreviali sino Dod Francesco Bullusteros: ibi eormando 

In co por della» 4 armata ed il p sto: di' capitati gdut 

rule: uci, iquatiro ragni ‘deli’ Andalusia” ge di: nomuntire 

dempapapeiimiente in. sua) vece: Dun! GioacchiaeVirass | 

brigadiere dellevarmite reali pertcorselainzaè sospeso 

fivo amiog ®rdine il pagamento: della! tssw die lui int | 

posta. UL \mbblico! ne siù'infbraiavo per uon vffettutize 

® pagamenti» fissativli. t 
) Grimatd ; Fo uttobrey 301 

ib tosti E TrLORirt, =! Pndde Ad 

» (Gbvz. del l'ribce. )° 

"eo bian , 


L a 


dL PUBBLICO. 


A DS 


Vienna} ‘20 rnibrembre. 

La Gazzette della Corte pubblica il seguito del gior- 
male! delle operazioni del vcorpò dusiliure anstriavo, "1 » 

« Gli ultimi rapporii avuti dal feld maresciallo pria- 
cipe di sthwbrizediberg , comandunte in capo il corpo 
ausiliare austriaco, vando! fino al di 7 del mese cor- 
sente, LARE nur db 1658 4a : i 

e Dopo i vantaggi riportati ill rg ottobre presso Bià- | 
la'dul'corporunito wustro-sassone ill'principerdi Sehwskt | 
Semberg oconpò coll’ armuta unu posizione: fra Skrissew 
è Lozy sul Ling ; onde poter riprendere 1 offensiva dopo 
1? urrivo del Rintorzi cheraspettavar;v&i. esser: vicino! più 
olie fusso possibile ‘al punto: di Drohyezià ;, ch’è il più 
vantaggioso per il passaggio «del ‘fiume, é 

n 1 armata, clie era) stanca ‘per lei molté manovre 
e marce forzite che avea fatte per coprire il dutatò di 
Varsuvia , restò ‘in questa posizione fino: al 28. di otto- 
bre , giorvovin cui arrivarono i rinforzi. francesi y'e ché 
si ebbero delle positive informuzioni sulla dréia doll? 
atmata' Rerinical dé Brzesc, Wisoki-Litewstd e Simya- 
trice ne’ contorni di Pruszanare Serechew. 

e Tu conseguivhza*, ibekd maresciallo foce-passare 
il Bug all’ armata nei giorni 29 e do a Wessilews e 
Mogieina , ed occupàre un campo aventi Drohyezin. 11 
31, l’arniate 5” innoltrò fino ‘a Coi capii La! vanguar- 
“dial incontrò ‘a Wisoki-Litewski de' grossi distuccamenti 
di cavellérià nemica, che ‘teutarono di mantenervisi. 

è JI general maggiore Frelich stimò epportmio rin- 
forzare la vanguardia di quattro squadroni degli ussari! di 
Blankensteî , sotto gli'‘ordini del maggior San: Quintino! 
Questa trippa incontrò il'gierno dopo a Lumbiail ne 
"ideò ; che avea situati dietro ‘nn° altura, vicini glivani 
aglivaliri, circa 1500 ‘cosacchî éd ulani; i 


del armata? | 


« }l maggior San Quintino si battè per parecchie ore 
cul nemico ch’eraà hen superiore. ia vemero, find ul 
momento in cui avtridoli avuditbiià hiezzo giorno de’ riu= 
forzi si trovò indislutumdi»rovesciarlo. cotnpletamente. 

« Nel giorno lstesso , il principe di Scuwartzembi rg 
s'innoltrò a boski e Klesseziel , per proutamen e 1use- 
gure il uemico che si era ritirato a dlonim. Ilggencral 


maggiore barone blinch segur di fiancu il movimeato 
€ #% 


« A Czeèrenikai , sf stimò! opportuné dì lasciare uno 
squadrone degli ussari di plapkepsteiu e vi Lichtenstera 
per formare una retroguardia, colia quale si mise in 
comunicazione il distagcameuto»sutto gli urdlini del mago 
giurè sassone? di Seidl:ty, i a 

« Due picchetti di ussari di Licteasteiv , che for- 
mava la retrogaure ia, si videro ben presto IMmpuliusa» 
mente ussuliti da 400 cosacchi e da un distacca neatv 


> di riserva prosso-poco-della inedesima #rz:; mu gli us- 


sari si difesero con molta bravura contro qu sio svia- 
me di nemici, fiatagto che il capitano coute cell.roupp 
com ultri die picehetti d'’assàri di Liuchtcastein , ed il 
maggior Seidlitz con 50 nlani sassoni; vennero iu liro 
svccorso , & noa- costante la superivrta del nemico sli 
trassero felicemente d’ impaccio, 

« In quest’ attacco il maggiore Seidlitz , ricevè un 
colpo di fucile, dà uf beisagliete” nétnicb , che lo rove- 
scio da cavalli» I suoi ulani irritati da questa perilita 
vemlicarono sotto glirsoriligit debidurò capitano 4’ Erztel 
ed’ accordo cogli ussuri di Lichtenstein, lu morte ciel 
bravo: loro! comumddulte 4; inseguirondi i cusariti per uu 
quartordir miglio, né uccisero: um igràb . iuuiero, è no 
lecero: ditcisutte. prigionieri 2 
sini ae logia deli ness vcpniente 01% armatai.si ‘avanzò: a 
Bielsk ed Orla, JI 4, passò la Narew a Plosky e Nuruwkw, 
e si accampò il 5 a Waliite Ravaia. Il 0; il corpo au- 
striaco sluva a Progestimioe edlil, corpolsassone a Swislutz, 
U 7, il quartier generale fu portato a Pr zestuwice ; 
PP armatir bivavtò ina Suhidlavicaee MUtibow ped'uveva 
ir suoi avafmpostil silla Rossaw. li giorno dupb'dovea | ar 
mata proseguire il stiv cammino a Wolklowisk per su 

diret dethicor i the secondo le informazioni avute si 
irigeva da Sionime at Nivswnoz, 1a! 
Liovi NE? (Jourmido Paris.) 
ueBi «A Woel,. E.R, Agi 
Monaco ; d4 novelnbre, “è 


Giusta gli ultimi rapporti avuti jeri «dal ‘genorale 
di cavallutia e comiunduaniter il corpo baviro, conte di 
Wrede y cche sonvi dutati da Danelowieze: 17 8 moveni= 
bre., dopo! gli ultimi avyonimenti. ia ‘poli tali altro! vi ‘è 
stato - d’ interessante. 

I? unione «del 'dorpo d’ ermata del maresciallo duca 
di Bello! connqueltò dl mirescialib dui» di Roggioy 
da: utia: parto dell’ Oola , meatréili corpi: d’artnata 
bavara amava dar Woron at Daniglowieze 5 dAl’ultrà 
parte ‘di questo’ fiume, hu posto, il generale nemico 
conte Wiltgenstein' nella necessità di concentrare KR: su 
forze a Polotsle; anche il general Stengol si è rivireto 
sopra .Disna, Non! altro veduusi! viciavrallo nostre. pusie 
zioni, che pattuglie di ussaci e: dil: coswechi. La vani 
guardia: del' yeneràl conte Wrede si è avanzata ‘tinò 
a Globokoe, 

(Jour de l'Emp.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA, 


Farsavia ; 18 novembre. 

La grand’ armuta essendo stuta preventta 3 che essa 
andava ad eptrare nei quarlieri d’inverno ; molti olli- 
ciali né hanno profittato per sollecitare. le ‘permissioni di 
assentarsi. Alcuni di questi i lvturir hands traversate lè 
nostre mura' ; è siccome ‘essi lapuo eflettuzio con i 


Iéro .rospettiva estpo la. marcia da, Mosca sopra So, 


lenskb 4 egl’ eomolto: Libleressante di, sentirli, narrare i.det- 
tagli di :guestà mavimento gl) che, ha confuso, tutti i.eal 
coli dell’oziosi 7 e smascherato la, debolezza e,’ irreso» 
lazione) i? irne hetnidò selopre; vittorioso, ne” suvi, bullet- 
tini, e cGhe.iataftourom ar lisce attaccaze ;Ua movimento 
di financo eseguito con. u: sviluppo prolungato , niossa 
diflicile ad eseguirsi , anche in. presenza! di. forze molto 
duleriati. 1 
Dopo la partenza da Mosca, 1’ armata francese.s'era 
sempre lusivgata di poter venire ad ua altro, alare gen 
meralo:3 cssa l’avrobbeè. considerata come, un accouto 
della prossima campugna; sel questa. avrà, luogo» 
dè lidperatore,, esdendo a. quest impulso unrabime 


di coraggio e di cenfilevza ; ha presentato dus: volte: la, 


battuglia dopo ib combattimento di; Malyiaroplawetza Al 
generale riisso, però, nun ha giudicato a: propositi di cor 
i api die sorte. 0 non ha fatto comparire, che de? Co- 
succhi a } di 
o Sì è stputoiz da. i prigionieri; che 1° armata: di Kua- 
usow era miolte indebolita per la partenza di tutti. gl? us 
quivi ca ruollatà por dorza; 6 eké marciayauo nelle sue 
acbicre per milgiar paue, Questa popolizione. rityraa it 
fivkha (bello proprio. case, envunsiando altamente; che! 
duvggierra hu ‘cangiuto oggetto. im o 

) be altre leversdi. nuova dutr, che eratbo in marcia; 
avélido saputo check. Grand? Arinata, aveva lasciato Mo= 
scalj:si souo dissipate: Si diceva per eccitare. il luròar= 
dore. guerriero , cho; l’.agmata franceso era dispersi, che 
Pimersatone erd già arrivato a Varsavidy ed. altro fa 
vole di tal fitta. ‘Questa ustazia gressulaza.petò ha pro= 
dotte no eftetto, totulincute, @pposto 3 pvichè. ha \sommi- 
bistrato ib pretesto vid um, separazione! per lac ;«quale 
Oginiio corcuve qualche occasione 


ausiida l’Emp.) 
P/O.L.0. N.I.A. 


Ss 
(E) 


usino 


V'arsavib., (14 novembre. 


(onvDalP ultima volta: chie la Confaitertazione,; gonerale 
parlò ila nazione rigenerata, da snocessione degli, av- 
vepimeoti ciha. portato è cose di si alta imipurtanza z. che 
nt esser già troppy presenti all) spirito . non; ta di 
isognd il (rammmentirle je sono. gia tanto grandi , e 
tauto. luminose (ché. nulla pià si, può; aggiungere al 
loro splendore. I valorosi! stri cavalieri | banuo spessa 
dimostrato , ed incun. modo irrefragabile, quali grandi 
sinrifie) sod capaci: di fare per: la; ccuna sacra. della 
Pritria. Ma nostadpo non meno.vasto si apre agli abi- 
tuti dell’ eredità de’ nostri Autevati ,; che fino ad. oca 
sono rimasti tranquilli. Mentre i primi. .funno, tanti. su- 
gr}, è perliuo quello» della propria: persona alla. ps 
tua; debbono 1 secondi fare. pur' essi degli altri. sforzi.y 
Panhillibile, suncess de? quiali | proinette;a, tutti da. più 
deleev lu più laminosa rasompeusa. In questo momen- 
to 5 da contederazione generale ha, fatto ‘ pubblicare il 
seguente, lodirizzo; alla nazione ,, che. ci, alteettiamo di 
comuwicarle : ” ; - 

« Nazione Polacca! La causa generale ,, che la forza 
dell’'armi sostioue e difende» agli. occhi dell’ Universo, 
è pure. ad .un tempo istesso la toa propria causa. Lu 
raccoglierai i. più; preziosi; fratti di tante sauguinose 
battaglie , di taute strepitose vittorie... di, taute,. graudi 
Riziobdi e fatiche del! più grande degli (er 

Si tratta della ima esistenza e.idel., tuo, nome, e 
perciò di quanto tul puvi ce devi avere. di. più .caro al 
mondo. Tr devi dunque servir d’ esempio .,, sorpassar 
n coraggio ed in.zelo tutte le altre. nazioni. che: yeu= 
gomoia trarti! dal caos y in cui eri immersa,, pur consu 
lidare alle frontiere dell’ Europa. la propria dor ssicurez- 
za, che la tua caduta avea rovesciata» Devi ta impic- 
gsire futte Je: sisorse) delle: tue forze e del tuo genio per 
Sestenere questa lotta così interessante è così sacra per 


te., Ma tì non abbisegni, d'incoraggiamento per fare 
degli. alisi storzi, Non wè più sucrificio , che debba 
‘costare a chi hu latto iwcto a pie dell’ ultire della putria 
di sacrificar ‘tutto pur lei, di sormontare ogii ‘vstacolo 
edi conservare alli pisterità quei vantaggi, ‘chie har 
ricuperati. vg i i 
& Fratelli, ciò che avete Mttb in questa lotta , è 
che avete . aucora da furey non va al di la de uniti 
del duy.reg; anzi vi, è preserto dall’ alto stesso della cone 
federazione, La patria non, ve lo. chiede come sacrifis 
cio, ma lo reckima come un debitò. Quell* amofe istesso 
pen. il. vostro popolo e per il vostro paese), quella vo 
louta ferma ed inconcussa sii nou ricovoscer per vostra 
petria che la Polvvit » hanno uvili tutti i euori. Ciò 
è quasto yi ha detto il vostro rigeneratore ; e sopra gli 
sforzi unagimi di intti, gli abitati di quisie vaste con+ 
uadle ba esso fondate le sperauze di fcostriugere H nemicu 
a ricomoscere i vw.stti diritti. è 
« Pryvategli oca; «che snon.si è punto i Annato. È 
vostri bravi, guerrieri ed i vostri ciwvalieri > che formano 
la più idteressaute porzione del vostt» popolo; Huneo 
già compiti, nel più glo so modo i veti ,, che fia fotti 
per il servizio, della patrit, seguitido le ‘tracét dei Zol- 
kiosky , Samoeski e Chadkiewites. Essi non hunt degne 
rato ge 8 no degni di essere i loro suctessori AT grandi 
imprese de’ loro miggioni press Ghizyia è Wi tiiefialtow 
hiagoo a-giuoto qui lie di 9a lensko, «i Mojusk e di Szeri- 
kuw. Doyuaque la mino del vostro liveratore ha I ro aperto 
aitianco. di, quelle. inwingibili Lezioni i cammin, della 
gloria, sipson fal degni gela son fivacia , Uel vostro 
amore e della ricomncenza della posterità. Vano 
(IL. seguito al prossirio nimero.) 
(Jour dé Parts,)t* 


INGHILTERRA. 


Il general Nugent deve 
de' rinforzi | L'armata di 
Di Fanno di un'altro de lor? È 
tiglierta , che s040 stili maadati Sit MV efluottoni È 
Essendo, il 24 settembre il ‘giorno tiss to por po 
climarsi da S.A, R, il p pe feggelte D dssoaotea DI 
nuovo parlament»., iLlogd; cavcelliere ed è Susi uftiziati 
si recacouo alle ore die crd, dUv@ i pun tà 
i doro pio 
mie S. Ae 
trovar 


) partir quinto "prima eoù 
apd Wielituzton, ; 
iglione i rinfo fl d’ars 


È 


? organo de comunise 
sari, paio, all’ assemulga in questi tepimunii € 
90 ot afeog 


Milordi , e Signori ,y 

« do vigore della commissione, munità del ‘gran 
sigillo dello stato, diretta; a an ei igli altri Tordi yi 
anvuaziano , a, norma degli ordini di S. ALTR il prin 
cipe :Reggeute che agisce in, nome esper parte di 5. Mi, 
che appena;un vumero sulliciente de' inembii della (ue 
camere del, parlamento sayra; prestato al schio giurdiicit= 
to; vi.saranoo subito comuuicati | Moliv eri quali 
S. Ax Re ha convocato il parlaments ; e sitco ne e uv- 
cessurio prima di tutto eleggero ma” oratore della ca- 
mera de’ comuni, desidera. perciò d. A. RR chei mem- 
bri, della, camera, citornino. alla propria cumera per pro- 
cedere all’ elezione dell’ indicato oratore... s 
l.membri della camera, de comuni y;sì Ilirarodd , 
ed. i, pari pripcipiaronio subito a prestare il solito giu- 
ramento.. |, primi pari a prestarlo , iuruuo le LL. AA. 
RR. iduchi di Yorck e di tumberland, 1 suli pari reali 


che allora si trovassero presenti. Subito dopo lo presta 
rono le LL. AA. RR. 1 duchi di Kent è di Sussex. 

Alle ore quattro la camera si ‘sciolse per adunarsi 
al mezzo giorno del giorno ssguente, ; È 
— Per la prossima sessione faravno parte della delibe- 
razioni del parlamento, gli oggetti. seguenti; 

1.0 La condotta della guerra di Spagna e le circo- 
stanze particolari dell? armamento in Sicilia : 2.0 la con- 
dotta delle nostre relazioni estere , perciò ‘che ri- 
guardano la guerra nel nord dell’ Europa :3,° le cau- 
se prime, ed il sussegaente maveggio della pia: 
‘America : 4.0 la questione de” cattolici : 5.0 la cartaitla. 
Ja compagnia dell’ Indie Orientali 16,0 l’ ultima e la più 
interessanie questione sarà quella delle nostre finanze 5 
lo stato del credito pubblico , le tasse e specialmente 
quelle dell’ Irlanda, e le tasse sulle rendite in quel 
‘paese , ia il sistema di commercio; ma più partico- 
farmene e licenze, 
2° Si dice che il sig. Whitbread farà una mozione per 
raccomandare al parlamento una trattativa di pace im- 
mediata, \ 

-. «Il conte Grey sarà per sua indisposizione impedito 
di recarsi al parlamento sul principio della sessione, 

Si crede che il parlamento del dopo il di decembre 

tornerà ad adunarsi nella prima settimana, di febbraro. 


Afuri di Spagna; 


Il cutter la Fenice ci. ha recata, la notizia. dell’ 
wnione delle armate di lord Welliagton e' del. general! 
Hill, la quale si è effettuata a ‘Rueda da “dove questi 
corpi uniti sono marciati in ritirata a Salamanca; | 
— Siamo a portata di svelare agli occhi della nazione. 
it vero senso dell’ .innaizamento di lord Wellington al’ 
grado di generalissinio È delle ‘atmate spagnuole ,, misura 
per verità distrattiva della buona intelligenza , ch’ era 
nostro interesse di perpetàare fra le due nazioni, e la 
cui adozione avrà.per la causa comune conseguenze tu - 
neste. GIR Eliana ; - 3A 
Nel ministero di sir Enrico Wellesley , il nostro am- 
Basciatore a Gadicetebbo ordine ‘di dimostrare il'deside- 
rio che aveva il:goveraò, britannico , che si nominasse 
uu comandante in ‘capo di tutta l’armata spagnuola., e 
chiaramente si fece comprendere che’ nun ‘si dubitava 
di sentir nominare lord’ Wellington ‘a ‘quést’ eminente 


posto, ° 3 è È 
pr Da quell’ epoca ‘fino alla fine di luglio passato , la 
reggenza ricusò di prestare orecchio a tale dimanda; ma 
«circa quel tempo sir Enricò Wellesley le ‘trasmise una 
‘rimostranza cencepita* né” più"! forti termini ,' che la de 
terminò a rimettere la' questione + alle cortesi Nacquero 
‘delle nuove difficoltà in quest” assemblea. Sit Eatico fu 
costretto di ricorrere agli urgomenti britannici del mag- 
«gior peso, ed allora soltanto sir potè ottenere che quest” 
oggetto fossè posto in deliberazione. Finalotente dopo 
molti maneggi ; il 19 settembre passato , in seguito d’ una 
discussione noù interrotta Udi due ‘giorni ‘e due notti a 
orte «chiuse , si ottenve un decreto che conleriva a lord 
Barettingion il coniando in'cipo delle armate ," e dhe per 
to ‘stato attuale del pacse' nòn' era niente meno ‘che no- 
minarlo reggebte' del rewnd.-Ma ‘veniamo vallo stato pre- 
sente degli affari. L’ atmita friîncese riprende. un? atti- 
tudine imponente; mibaccia' di ‘otcupar di ‘bel'nuvvo 
tutto il territorio, del quale abbiamo avuto soltanto un 
. possesso effimero ; una fal' circostanza Livi distatcherà 
Da da noi quanti si erano sottoposti ‘al nostro domi- 
mio nella speranza che saremmo rimasti; padroni del 
paese ? E le operazioni di Giuseppe non cotifermeràuno 
il popolo in questa opidione ? Che serve diiputare sulle 
> parole. Giuseppe si consìderà , a buon diritto ,' per il 
“vero e legittimo ‘sovrano della Spagna ; ha 150,000 ba- 
jonette per, sostenere i suoi diritti , ed attualmente noi non 
vediamo come poter sperare \d’ essere ‘in istato-di detro- 
nizzarlo. Ad ogni modo, distruggere } armonia ‘esistente 
fra le due armate, non è il miglior mezzo di giuvgere 
a questo scopo. Temiamo assai che l° esempio di Bal- 
Jvisteros non sia seguito dagli altri ulliziali, che al par 


A 


di luî comandano le armate nazionali. di Spagna, chè 
hànaò molta influenza sopra-i soldati spagnuoli, e l’opi- 
miorie' el determinazioni de’ quali sono di un gran peso 
sull’ animo del popolo. 

Ecco la risposta del general Balleisteros al dispaccio $ 
col quale gli fu noti ficata la sua destituzione 3 


« Eccellentissimo Signore, 

«« Ho ricevuto questa ‘maltina , mentre stavo a 
spedire: gli ‘altari ‘ordinarj 7 il dispaccio di V. E., che 
mi aununziava la mia destituzione dal posto di capitan. 
generale dei quattro ‘regni d’ Andalusia, e dal: comando 
della quarta armata, e col-quale V. E. mi partecipava 
che ile mie trappe si erano. riunite ., ed andavano ad 
Alcala;: Montai subito a cavallo per sapere da qual sor» 
gente proveniva suna misura. così contraria allo spirito 
delle ordinanze militari e alla disciplina , che mi son 
sempre sforzato: di. migliorare nell’ armata, e della quale 
ho dato tante riprove. Nell uscire dal villaggio , ho 
incontrato un picchietto delle guurdie reali colle sentinelle 
avanzate e colle armi, preparate per far fuoco contro 
una quantità di contadini, Sorpreso da questa novità, 
dimundai all’ uffiziale cosa ‘significava. Tanto esso ‘che 
le sentinelle mi risposero‘, ‘che, avevano ordine di non 
lasciarmi passare. Venne» poco dopo un colonnello, cuî 
partecipai il dispiacere che mi cagionava un simile trat- 
tamento , da me considerato ..per, una disgrazia. Allora 
i contadini adoperarono lè più ‘fonti espressioni , atte a 
fare impressione sopra i soldati » per i quali sapevano 
quanti sacrifizj io avevo fatti, Pur .ndn ostante imposi 


l'ad essi silenzio ye gli otdinai di' partire. 


28 Me ne andai quindi a casa mia, vivamente ‘ad- 
dolorato di uh trattamento 5 che erédo non sia stato mai 
provato nelle armate spagnuole neppure dall’ uffiziale 
subalterno! il /piùtedelinquente, Non molto dopo, quello 
stesso battaglione comparve innanzi alla mia casa, alla 
cui porta tu mossa luna guardia. (Il popolo adirato di 
un atto di tal genere , espresse colle sue laguanze il suo 
malcontento , e - parve temere .che si avesse l’ intenzione 
di esercitare qualche violenza contro la mia persona. I 
sentimenti‘ di ‘affetto manifestati, da ‘quei buoni spagnuoli 
fecero sopra di me molta più impressione di quell’ ap+ 
parecchio militare , che giudicai poco, conforme alla 
dignità ‘del mio posto, Di fatti, non è possibile concepire 
che siami tutto ciò accaduto per ordine di Vi E, 

« Da quellistante sono timaste .le sentinelle. alla 
miu porta y ed ebbi ordine dal brigadiero. Virués di par- 
tire il. gioruo seguente di buon? ora; per Ceuta ; luogo di 
mia destinazione ;vil che farò; lasciando . al, capo dello 
stato maggiore la cura di consegnaré un armata., che 
credo ‘nou se ne. ritrovi una imigliore: in Europa ; un 
armata , ch*è stata organizzata 3 ®quipaggiata , istruita 
e disciplinata in! una quiadicina di giorni. Debbo perciò 
rappresentare! a VE. ; che se i miei servigi meritano 
qualche rigdardo ; chiedo che. la. destinazione di Ceuta 
mi sia permutata con uu altra nella provincia d° Estre- 
madura;, 0 he’ siii contorni, giacchè la mia salutè è in 
pessimo stato. Golà, malgrado Ja mia disgrazia ; potrò 
vivere onorevolmente , e la mia esistenza non sur a 
carico del’ mio paese. : 5 

«'‘Tal'è la manicra; con cui sono stato trattato in 
quanto’ alla mia persona ; ma. sono stato molto. più sen- 
sibile vall*attacco diretto contro la. mia» riputazione’ nel 
documento ‘quì annesso , pubblicato da Virués, e‘nel 
quale suppone ‘che io abbia ridotto alla +imiscria «H 
popolo» di Granata levando delle «contribuzioni , alle‘quali 
neppure ho pensato , ed ‘alle quali; ale contrario, mi 
sono sempre opposto , quantunque abbia chiesto denaro 
all’ intendente che me lo ha ricusato è meno ché ‘non 
fosse ‘a titolo d* imprestito 3e che acconsentissi. restituir- 
glielo su i ‘primi tondi y che avrei oltevuti. 

« Mi recherò al mio destino ; ma se la;mià indispo> 
sizione si accresce; mi fermerò a Coies , dove: V. E 
può dirigermi ‘la. risposta. Li 

« Che Dio conservi V: E. per lungi anni, » 

Fir. - Francisco BALLEISTEROS. 


(Estr. da fogli Ingl. — Jour, de 1 Emp.) 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 16 DecEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Roma , 16 decembre. 


Furono pubblicati da S. E. il sig. Luogotenente del 
Governatore Generale i bollettini nun. 177, 178 179. 
Il num. 177 fu registrato alla Prefettara li 7 dec.* 1812. 

Jl num. 178 li 12 d. 

Il num. 179 li 14 d, % 

Ne” primi due , e in parte del terzo si sono inse- 
rite leggi e decreti relativi al commercio , per cui questa 
materia è al suo termine, Il rimanente del terzo de’detti 
bollettini, cioè del num. 179 contiene leggi relative al 
demanio , alla natura de’ suoi beni, alle sue divisioni , 
all’ amministrazione de? medesimi bevi, a’ modi di veo- 
dita ,; alla consegna de” titoli , al riparto de’ frutti ec. 

Si è pure pubblicato il bollettino num. 186, al quale 
proposito si dee avvertire , che questa interruzione di nu- 
meri non è che. momentanea , e avviene solo dallo 
stampar che si fa nello stesso tempo in due caratteri 
differenti , e per compire due diversi volami, e ciò all 
eff.tto di accelerare , per quanto è possibile , la pub- 
blicazione delle leggi Francesi ordin.ta col decreto 
imperiale de’ g sollebià 1811. Così ne addita l’ avviso 

cesto ia fine del detto bollettino num. 186. hi 

Questo bollettino ultimo comprende la legge del 

rimo fiorile anno 5, relativa alli crediti, e diritti su” 
DL nazionali, e quella delli g frimajo avno 7 relativa 
alla diy.s one de’ beni che si posse:gono in comune collo 
Stato, Queste due leggi furovo citate in. una notificazione 
delli 21 dello scorso novembre del sig. Mazre di Roma, 
come doventi servir di norma alle liquidazioni dei diritti 
che ad alcuni possono competere sui beni, che avessero 
prede in comune co’ refrattarj al giuramento , i quali 

eni furono per decreto imperiale rivuiti al Demauio 
dello Stato, 

—. Questa mattina il nuovo Pagatore della trentesima 
divisione militare ., il sig. Poeydavant , è entrato all’ 
sesercizio delle sue funzioni, Li. Bureanx della Tesoreria 
-éoutinucranno ancora al palazzo Fiano.» 


} Parigi, 5 decembre. 
IH popolo francese celebra per l’ ottava volta l’ an- 
| piversario dell incoonazione di S, M.; giorno i] più gran- 
de fra le grandì giornate. che hanno. contraddistinto 
ciuscun anno di una vita feconda di prodigi e preziosa 
all’ Upiverso ! Inpanzi di collocare sulla vittoriosa sua 
ronte Ju corona di Carlomagno , erasi gia dimostrato 


1’ Taperatore i più gran capitano ed il primo legisla- 
tore. Ma i nostri destini erano connessi ‘alla grandezza 
personale del nostro augusto capo. Dopo quel sagro put e 
to, che sotto gli auspicj del Cielo ha unito il monarca 
al\popolo, la dinastia allo stato; i voti e gl’ iuteressi di 
tuiti 1 Francesi si congiungono alla grandezza dell’ Jim- 
pero è alla sua prosperità , alla sua durata, Le quattro 
guerre continentali, che |’ Imperarone è siùto costretto 
d’ intraprendere dall’ epoca ‘in poi dell’ incoronazione: , 
hanno tutte avuto lo stesso motivo , lv stesso scopo , quel- 
lo di annicatare | influenza britannica sul Continente , 
e: di stabilire nell’ Europa nu’ ordine di cose; che assicuri 
alla Francia una luoga serie di secoli tranquilli, un lun- 
go. riposo in grembo alla potenza, alla vloria. In ques 
sto corso di vittorie e -di conquiste, la sola Inghilter= 
ra; favorita dagli elementiy protetta dalla sua situazione 
iosulare, ha potuto impadronirsi delle nostre colonie , e 
sfuggire alla nostra giusta vendetta; ma ad ogni pusso 
che questa potenza continentale ha futto vers» il domi- 
nio esclusivo dell’ Ocramo noi abbiamo'ingrandita la no = 
stra iofluenza sul continente : se gl’ inglesi prendevano 
un? isola, noi chiudevamo un regno al luro commere 
cio, e già il sistema continentale era compiuto; già i 
nostri eterni nemici si vedevano «esiliati dull’ Europa, 
quando la perfidia de’ Russi e 1’ acciecameato degli Spa- 
gnuoli ne riupri loro l’iagresso. La guerra ‘che si fa in 
questi due paesi, non ha duaqu: la sorgeute da una 
ingiusta ambizione non potrebbe pervenire al un paci+ 
fica ed oaorata situizioae, Svuo i soli interessi dell’ 
Inghilterra, o per meglio dire, della Polygarchia in- 
glese , quegli ‘che noi combattiamo sulì: spunde del 
‘Tago ‘e sulte rive del Boristene. Che tutto it Con- 
tinente conosca i stoî veri interessi ! E tosto. 1° in- 
tiero Continente sarà in pace colla Fraucia. Ma se la 
Russia accecuta , persiste al essere come le potenze asia- 
tiche fa vassalla dell’ Inghilterra 3 fa du»po almeno che 
8 inoalzi 1’ antico e celebre regno della Polénia , come 
uh? invincibile baloardo fra la civilizzazione e le. barba- 
rie; fra 1’ Europa libera e |’ Europa resa. colonia dai 
mercadavti di Loridra, Questo risorgimento d’ una na- 
zione potente, bellicosa, cui l' Europa cristiana deve 
tanta riconoscenza per averla salvata=dal giogo della mez- 
zaluna , questo gran prodotto dell’ attuale campagna 
è già completamevte sicuro. Varsavia accoppia in que- 
sto bel giorno le sue grida di givja, di ammirazione e 
di gratitudine a quelli di Parigi e di Roma. Se wu’ altra 
capitale alleata ha veduto per alcune settimane le ban 
diere nemiche sventolare sopra i suvi baloardi , si mo- 
mentaneo rovescio ha avuto vamìaggio di più, ed ha 
provato che la perdita d’ una buttaglia non trascina seco 


quella della Spagna, e che gli sforzi ancora più fortu- 
nati dell’ armata inglese, che si consuma nella Peniso- 
la, rimarranno senza alcuna definizione. Richiamiamoci 
alla memoria , che i Romani, come dice il più grande 
de” lor» Storici , furono vinti in più d’ una battaglia ,, ma 
non mai in alcuna guerra. Ciò avvenne perchè 1 Roma- 
ni giudicavano con sangne freddo le vicende della guere 
ra; perchè sapsvado pefseverate Nei piani nua volta 
adoltati, e congiungere ad una nobile fierezza uaa filu- 
cia non meno nobile nel genio dei loro grant’ uomiti. 
Tmitiamo le virtà di quelli , la gloria de’ quali indichia- 
mo. ll destino ha Golioeità la Fraacia aucor più in alt» 


dell’ antica Roma. Essa.aòn sùrà la tiranna del Mony; | 


ne sarà l’arbitra giusta, e l’equa prutettrice , che po- 
ne i suoi interessi e la sua gloria a ristabilire gli au- 
tichi legami di fratellanza che univano tatti i populi 
Wuropei ; a render loro la tibertà della navigazione e del 
commercio , ad assicurargli la durata de’ benefi:j della 
civilizzazione. Questo gran pensiere è quello che da tan- 


ti anni occupa l’istaucabilè genio del più granile de’) 


Monarchi ; per compiere un progetto si prezioso all’ 
umapità ; egli si toglie al riposo , allo splendor della sua 
corte, ed a suoi più teneri legami. Nui, che ali’ om- 
bra. de? suoi allori abbiamo dimenticato il timore 3 non 
“dimentichiamo la riconoscenza ; e maegtre i mostri brà- 
vi, affollati a lui d’ intorno, alloutanano da, nostri fao» 
colari il tumulto delle armi, noi accompagniampli di 
iutti i nostri voti, e de’ nostri pensieri ! 
(Jour. de 1’ Emp.) 
Del 6. 


Si scrive da Wilna, che il quartier generale del ma- 
resciallo duca di ‘Taraoto, che momentansamente era 
partito da Mittan dopo de ultime ;azioni 
Stato, di nuovo riportato in quella città. Il corpo. d’ ar 
mata del duca di Reggio è ripassato sulla. riva destra 


della Duna; i Rassi sono ‘retrogradati su quel punto sedi 


«hanno abbandonato Polotsk. 
(Gaz. de France.) 


Misisnero DELLA GUERRA» 
«Armata di Catalogna, 
Estratto di una. lettera del signér general amargue al 
ministro della guerra. 
Giropa,s li 26 novembre 1812 


Monsignore , 


Indirizzo all’ E. V. un. preciso.rapporte sulle inpstre | 


operazioni del mese di novembre. 

Ul generale in capo mi aveva ordinato mn moyimen- 
to sopra ,Vich, ove il nemico aveva coucentrato;la mas- 
sa delle sue forze, e dove organizzava la sua armata 3 
dio doveva attaccare, per li passi angusti di S, Felice di 
Pallerols , se della Salut, mentre che S, E. farebbe una 
divèrsione,, reodendosi sopra Grano!lers,, e la Garriga; 
quella disposizione fu cambiata, ed. io ricevetti il 29 
dttobre, I ordine di marciare ssopra  Grauollers ,; e di 
tuwnirmi con il generale in capo per ;pevetrase dalla 
atrada della Garriga. 

La città di Vich, ctutti li villaggi dipendenti ;.re- 
stano situati sopra n. monticello, fertile; dove non si 
può giungere da Figuieres a Barcellona, che pergli 
stretti del Gran d’Oot, della nustra Signora della sa= 
dute, di S. Mario, ;d’ Arbucias, della Garriga, e di 
S, Pelice di Cadinas. ‘Tutti offrovo de’ graudi ostacoli, 
‘s quello della Garriga ‘è il solo per dove si può con- 
durre 1’ artiglieria ; ma è ancora quello che è il \più pe- 
xicoloso e il più custantemente domiaato dalla strada su- 
iguendo sempre Ja. scogliera di Conggs:, S. E. avendo 
reso conto dei combatuimenti da moi dati all’inimico i 
225 settembre ; non pe parlerò d’ avantaggio. 

Dopo, alcuoi.giorni di dimora a Vich crisiamo por- 


di Polotsk, è | 


tati sopra Manresa , passando per il colle di Supina. 
Quando abbiamo volato passare da Barcellona abbiamo 
trovato una parte dell’ armata nemica al colle di Bruch 
che è uoito alla montagna del Monte Serrato. Egli aveva 
fatto dei tagli, delle numerose devastazioni, murato 
la strada nel sito più stretto; ma abbiamo facilmente 
distolto tutti li suor lavori, e il nemico è fuggito dopo 
@a impegno di wa ora scarsa. Arrivato a Barcellona, il 
generale in capo ha sppreso nel tempo stesso che il 
memico si portava sopra fl Lampoardan , e che assediava 
il forte del Colle di Balaguerre , ha inviato il general 
Mathieu verso Tarragona, e dopo avergli lasciato alcune 
fenppe della mia divisione mi sono affrettato di marciare 
verso l’alli Catalogna. Al ‘mio avgicinamento |’ inimico 


| che attaccava nello stgsso tempo il forte d’ Olot è di 


Bannosas, che haun» opposto una bella resistenza, si 
è ritirato sopra Vich e il general Milaus, che era pe- 
petrato sin» a S. Felice de Guinuls da dove minacciava 
Palamos, è fuggito sopra S. Coloma dove l’ ho inseguito 
con tre battaslioni, ma senza poterlo raggiungere. 

Îl paese è trauquillo; fe truppe sono belle ; le ma- 
lattie diminuiscono ; gl’ ospedali sono benissimo tenuti; 
è si aliene mollo a migliorare il casermaggio. 

Ho l’ ouore ec, 
Segnato = M, Lamaroue, 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DITALIA 
Milano , 7 decembre. 


Nel giorno 4 del corrente mese sono stati compiuti 
i lavori mediante i quali resta chiusa la rotta dell’ ar- 
gioe sulla. sinistra sponda del Po al luogo detto delle 
ioppe. L’atlività e la solfecitadine con cnî si è riparato 
a tali disastri ron hanno esempio nelte memorie che vi 
restauo di simili avvenimenti ; laonde è facile il com- 
prendere come gli abitanti di quel territorio abbiano 
ad essere grati e riconoscenl per la vigilunza e gene- 
rosità dei provvedimenti del Goyerno, 
(Gior. Ital.) 


9 O Pe Aa 
Vittoria , 18 novembre. 


Sul pricipio di novembre, il capo ‘banda Amor si 
era impostato fra Soria ed ‘Arnedo per ‘aspettare una 
colonna francese, che si diceva dovusse para su quel 

unto. ‘Aunor ne avea prevenuto il capo ‘banda Duran, 
invitandolo è fare un movimento combinato per assalire 
la colonna francese. Averdo Durad ricusuto di evope- 
rare a qu st'attacco, Amor abbandonò il suo proget- 
to, e si recò contro la baoda di Duran. ‘Queste due 
‘bande vennero alle mani con accanimento ; Amor perdè 
200 uomini e Daran 540, 5 ignora ancora se la ma- 
listelligenza , minifestitasi fra cotesti due ‘capibandi, 
abbia avato delle altre conseguenze. 


(Gaz. ‘de France:) 
SA O SINO ON FATA 


Lipsia, 23 novembre. 


- ‘Più corrieri, spediti dalla Grand” Armata hanno/at- 
‘traversata la Germaaia :'$. M. 1° Imperator! de’ Francesi 
era a Smoleusko. L’ armiita ‘don desisteva “al suo cam- 
mivo , e trovavasi nel miglior stato possibile, 

Si hanoo pur'anthe notizie dalla Curlandize Il corpo 
del general Esseo nou ka ayuto il coraggio di rinno- 
vare i suvi ‘attacchi. Le ‘truppe francesi!, prussiane e 
‘polacche ‘del corpo del'maresciillo duca di Taranto, 
dccnpano le meilesime posizioni. 

1 corpo d’armata del Luogotenente, penerale russo 
Stengel, che recentemente avea riliforzato il principe di 


Wittgensteia 


3 3i è ritirato a Disna sulla Dwina. E* 
colà tenuto soggezione dal corpo d’armata bavara 
sotto gli. ordini del generale Wrede , da qualche telo 
impostato fra Glubokoe e Danicluwicze. La quella parte 
non vi sono stati. altri fatti d’ armi. 

Il duca di Reggio, che ha riassunto il comando 
del suo corpo di armata , fa delle disposizioni, che 
danno a credere, ch’ egli attaccherà quanto prima il 
rrincipe di Wittgenstein, Esso si è stazionato sulle due rive 
dell’ Ulla in vicinanza del corpo d’ armata del duca di 
Belluno, Quest’ ultimo è marciato. contro | armata di 
"ischitchagoft. Il general Reynier , che inseguiva Tschit- 
chagoff stava a Slonim, ed il principo di Schwartzen- 
berg a Rozana, 


D ANIMA 


* (Gaz. de France.) 
ROCCA. 
Dai Belt , 24 novembre. di 

Dal 17 del mese corrente, una flotta molto nume- 
rosa era ancorata fra l’isola di Wresen ed Omoe. 

Il 22 fu raggiuuta da due culteri-brick e da nove 
bastimenti mercantili. È 

31 25, la mattina , levò l’ancora, e passò sul 
mezzo-giorno verso la fortezza , dirigendosi al Nord. 

Questa flotta consisteva in 14 vascelli di linea , 7 
sane» 12 brick, e 16 navigli mercaatili a due al- 

OE, 

Ha contipuato il suo cammino per uscire dal Bal- 
tico, e slle ore tre dopo mezzo-giorno , non era più 
iu vista, avendo lasciati i Belt intieramente liberi, 

{Jour. de l’Èmp.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Estratto d’ una lettera di Varsavia del 19 novembre. 

Sono pochi giorni, che vi annunziai quasi ad un 
tempo , che gli Austro-Sassoni , sostenuti da una forte 
riserva , avean ripresa l’offensiva ; che l’ ammiraglio 
Tschitschakoff si ritirava sopra Rozava; e che il general 
Reynier marciava verso Slonim. Vi predicevo , che 
questo movimento dell’ ala destra de’ Russi dovea com- 
prometterla , rinserrandola fra le forze che la iusegui- 
vano , e le truppe della grand’ armata , che recavansi 
ai loro quartieri d’ inverno, 

Le notizie che ora cì pervengono dagli avamposti , 
sembrano dare molta consistenza ad mnoa tal predi- 
zione. 

L’ armata di Tschitschakoff è stata costretta a se- 
pages in due parti. L'una, inseguita dal priacipe: di 
Schawartzemberg , si è diretta a Bobrsck ; e nuovi osia- 
coli 1’ aspettano in questa direzione , dove non può a 
meno d’ incontrare il corpo polucco di Dombrowsky. 
L’ altra, comandata dal general Sacken, è stata rage 
giunta ne° coutorvi di Wolkowitz. U guneral, Reywier 
e ba già falti 400 prigionieri; e posti fuor di combat- 
timeoto 1200 nomini. ‘Tutti convengono , che la situa- 
ziune del general Sacken sia molto critica, 

. Questi raggnagli sono autentici. Se poi crediamo alle 
notizie delle rive della Duna , ne apparirà che un mo- 
vimento del Vicerè sopra Witepsk avrà ‘determinato 
Wittgenstein a pensar seriameate alla sua ritirata, Ve- 
rosimilmeote , avendo il secondo e terzo corpo ripresa 
1’ offensiva , avrà pur esso. de’ grandi ostacoli a sor- 
montare. 

_E° degno assai d’ osservazione , che una determi- 
mazione , la quale aveva per solo scopo apparrente il 
far prendere i quartieri d’ inverno alla grand’ armata, 
abbia pur non ostante la conseguenza di compromettere 
al più alto grado le due ale dell’ armata nemica. Con- 
verrà conchiudere con tutte le persone di buon senso, 
che è cosa prudentissima il non pretendere di giudicare 
le grandi viste, che ai confivi deli Europa pongono nella 
bilancia i destini del mondo civilizzato. 

(Gaz. de France.) 


P.0 L.0. N_1. A, 
Varsavia , 18 novembre, 


Fin: dell’ indrizzo. della confederazione generale alla 
nazione Polacca. 


« Ecco la carriera che vi resta ancora a percor- 
rere, voi che sicte rimasti fino ad ora tranquilli nelle 
vostre pacifiche abitaziooi. Voi certamente nun softrire- 
te, voi nono mirerete con occhio indiffereute , che ‘i 
vostri figli, i vostri fratelli , che si trovano ad una 
cuorme distanza dalla loro patria 3 che dopo lunghi e 
penosi travagli siano sprovisti di mezzi onde soddisfare 
gi loro bisogni , loltino contro il nemico e la cattiva 
Stagione cou forze diminuite dopo reiterati  combatti> 
menti, 

« Vi è nel vostro paese un sufficiente numero di 
bravi guerrieri e di cavatieri ; ma poo li lasciate imna- 
care dei necessar) soccorsi in mezzo alle fatiche iuse- 
parabili della guerra. Possa il nostro rigemeratore essere 
testimonio de’nuvvi sforzi che si faranno per approvigionarli 
e mabtenerli ! Possa il nostro nemico convincersi, che 
noi abbiamo il coraggio non sola d’ incominciare ed 
intraprendere, ma ancora quello d*eseguire e di ter- 
minare ; e si vegga così deluso nelle su: speranze, 

« I vostri guerrieri ritorneranno un. giorno nel loro 
prec natio, ed in mezzo di voi: Essì mostreranuo le 
oro onorevoli cicatrici , e wi marreraono lè jatiche che 
avran sofferte nel trionfare per yuli. Possiate voi allora 
communicar loro con la medesima confilenza li sucri- 
ficj, che voi avete fatti per essi. 

« Non si può e non, si deve dissimularvi che fe 
rendite ordinarie dello Stato non sono sullicieti per li 
bisogni presanti della guerra ; che il ona pàterno 
acuivoi siete sommessi deve prendere dei mezzi straor- 
dinarj per supplirvi. Affrettatevi di sodisfare alle sus 
domande con il zelo di cittadini dedicati alla propria 
patria, Fate tutti gli sforzì per acconsentire a i sagrilicj 
che si esiggono ,, © si csiggeranno ancora da voi. 

« Egliè a tal fine, che la confederazione generàle 
vi indirizza al prescate quest’ appello per determinatvi 
a sosteoer la Polonia nella causa generale. Può esservi 
un dovere più gradito nella sun esecuzione, ed il suc- 
cesso del quale sia più sicuro ? 

e. Non vi sarà certamente alcuno tra voi che voglia 
esporsi a sungue freddo a rigorose misure, e perdere 
col farsi forzare tutto il merito de’ sagrificj, ch’ egli deve 
alla patria. Vero è ehe questi sagrificj che questi sforzi 
devono esser” grandi e numerosi, e che le vostre risorse 
sembrano esaurite , ma le ultime sorgenti | dé vostra 
mezzi non sodo ancor disseccate ; da’ voi soli dipende 
di porle in opera in questo importante momento , di 

rivarvi di molti piuceri, e di tutto ciò che nun è d’una 
indispensabile necessità. i 

« Fissate ì vostri sguardi su queste ‘vaste contrade 
coperte di armate formidabili 3 su i etimpi di battaglia 
e le brillaofi vittoriè che vi sono state riportate!; questa 
vista: non solo vi quieterà e vi consolerà , ma surà 
per voi un nuovo: incoraggiamento ‘a fhre de’ giusti sa- 
prifici, e voi sentirete che la povertà in' un paese di- 
‘bero , è molto più dolce dell’abvondanza nella schiavità, 

« lratelli Polacchi * ‘non vi stavcate’, e sostenitte 
sino al suo termine questa Totta si glorivsà per voi: 
allora voi perverrete iniallibilasente alla meta desiderata, 
e vi troverete la ricompensa meritata delli. numerssi 
sagrificj che avrete futti, 

« ‘Fatto e dato a ‘Varsavia nella ‘seduta del const 
glio della confederazione generale del regno di Polonia', 
il 9g novembre 1812. >» dite 

Jein Golaszeivsti 3 vescovo di Wigiers } supplente 

del Maresciùllo cla Dieta e delta Contederuzione, 
ì 1 (Jour de Paris) 


INGHILTERRA. 
Londra , 50 novembre. 


; ( The Courrier. ) 

Apertura del Parlamento dal principe Reggente. 

Oggi a mezzo-giorno il priucipe Reggente.e giuoto 
da Cariton-House ai palazzo di $. Giacumo , da dove è 
sortito nella carrozza di parata di S. M. per recarsi ul 
parlamento. In assenza delle guardie del corpo 3 i Royal 
Blues bun somministrato la guardia d’onore. Le strade 
ed il parco erano guurnite dal 10,20 reggimento d’ us- 
sari, 


DIL 


S. A. K. la principessa Carlotta di ‘Galles avea la. 


sedia preparuta subito dopo il trono. 
i Il principe Reggeute era vestito cogli abiti reali, come 
facente le funzioni di S.M. il suv ranzo esseulo superiore 
uquello di principe di Galles ed inferiore a quetio del 
Re S. A. li. portava uu cappello «ppuntito nella ful 
du d’ avavtì , la corona come principe di Galles , la spa- 
da dello stato, ed il bunnet erano portati In processio- 
na invuvzi al principe. 

S. A. R. introdvita nella sala del parlameuto colle 
“ceremonie ordinarie ha pronunciato sul trono il discor- 
‘80 segututei p 


Milordì , e Signori, 

« Col sentimento del più profondo dispiacere sono 
obbligato di anvunciarvi ali apertura del presente par 
lameuto la continuazione della deplorabile malattia. di 
s. M. e la diminuzione della sperunza,, che iv aveva del 
ristabilimento di $. M, e: 
) « La situazione degli affari pubblici mi ha împe- 
guato a convocarvi subito dopo l’ elezioni, 

« Sono persuaso che dividerete con me la soddi- 
sfazione, che provo nel veder migliorata iu quest’ nuo 
la nostra situazione è le nostre speranze. Lo zelo, è 
l’ intrepidezza dimostrata dalle furze did, M., e da quel 
le degli alleati nella penisola ueile diverse occaisivni | 
l'abilità, ed il consumato intendimento , co” quali da 
murchese di Wellinton sono stiate condotte le uperazio- 
pi, hanpo prodotto delle conseguenze della più alta im 
portanza per la causa commuue in questa parte d’ Eu- 
TOpa. x ù 

hi « Nel traeferiro la guerra nell” intorno sl e col fatto 
“di Salamanca il nemico è stato forzato ‘di ‘levar 1° asse- 
dio da Cadice ; le provincie meridionali della Spagua 
sono state liberate dalle armi della Francia ; intanto ava 
posso che addolorarmi , che dopo questi avvenimenti gli 
slorzi del nemico abbiano reso necessario il levare 1’ as- 
sedio di Burgos, e di evacuare Madrid. 

@ Questi, storzi sono stati nondimeno accompagnati 
da sacrilicj importanti da pure sna , che debbono ma- 
terialmente contribuire a stendere le risorse, ed a fucili 
stare, gli sturzi della nazione Spagnuola, i 

« Son persuaso di poter cunture sulla vostra assi- 
stenza per sostenere la gran loita, che ha dato la pri- 
ma al continente, d’ Europa non solo l esempio di perse- 
veranza delle nazioni della penisola , ma il più grande 
interesse di, S., M. 

« L’ Imperatore di Russia ha dovuto combattere una 
porzione considerabile delle risorse militari del. governo 
francese secoudato dai suoi alleati , € dagli stali tril 
“tarj, suoi dipendenti: la resistenza fulta ad una combidu- 
zione così formidabile , deve eccitare i sentimeuti della 
‘alia stima. L'entusiasmo della nazione Russa è cre- 
sciuto ‘per le difficoltà della lotta, e per i pericoli , che 
la. circondano. 

« Ba fatto de’ sagrificj , de’ quali non è esempio nel- 
la storia delle nazioni civilizzate , ed ho la fiaucia , che 
la: perseveranza determinata di S. M, I, sarà coronata da 
successo , e che la lotta uvra. per risultato laconserva- 
zione della sicurezza dell’ impero Russo. 

« La prova di fiducia, che horicevuta nella de- 
terminazione di mandare la flotta russa nei porti di qui- 
stu paese é soddisfacente all’ ullimo grado, e 3. M. I. 
potra del tutto contare sulla mia decisione 1nvariabile di 
ajuiarlo colla meggier sincerità nella gran lotta , in cui 
sì è impegnata, 


« Ho concluso un trattato con S. M. Siciliana, in 
supplemento di quei del 1808, e 1809, che iu copia ho 
ordinato vi sia communickto. E” stato mio scopo il poter 
impiegare sopra uva più estesa proporzione È, le forze del 
governo Siciliano nelle operazioni offensive ; misura, che 
combinata colla politica liberale, ed illuminata che re 
gnu ne’ consigli di S. M. Siciliana, deve accrescere il 
suo potere, € le sue risorse, e nello stesso tempo rene 
dere il servigio più essenziale alla causi commuue. | 

« La dichiarazione di guerra per parte degli dtati- 
Uniti d° America è stata futta in circostunze che, po- 
tevano ragionevoliment: far sperare , che le relazioni ami» 
chevoli fra itue paesi noò surebbero per fungo tempo 
estinte, E’ col più siucero dispiacere, cute vi annu zio g 
che la condotta , e pretenziogi di quel governo banuo 
fivo ad ora ‘impedito la ‘conclusiune di uu pacifico ade 
comodamento. Le sue misure ostili svuo stite partico» 
larment: dirette contro “le provincie “ivglesi adiacenti , 
ed ha futt tutti î suoi sforzi per sedurre gli abitanti , 
e distorglierli dalla fedeltà verso S. M, Lo prove di leal= 
tà , e di attaccamento , clie ho ricevute dui sudditi di 
S. M. nell’ America setteutrionale, sono ‘al sommo sd» 
distacenti. Y tebtativi a? învadere il Canudà superiore noa 
solo’ non sone riusciti , ma attese li giudiziosi. provve= 
dimebti tel governatur geserale , Pabilità, e la decisio= 
he, colle quali fe operazioni militari suno stile coundot- 
te, le forze che il nemico a quest uopo aveva raduna 
te, sono state obbligate di capitolare da una parte, 0 
interamente isfatte dall’altra. I miei stirzi però contro 
il nemico ho impedirabno di ‘ristabilire fra i due presi 
le. relazioni ‘di pace e di amicizia ; ma fino # tauto , che 
vi sì possa ‘arrivare senza sagrilicaro i tiritli mardtimi 
della Grau Brettagna, iv cont) su i vostri soccorsi per 
continuare vigorosamente la guerra. » 


e Signori della camera de*comuni, 

« Ho ordinito, che lo stato approssimativo delle 
speso per 1 annuo prossimo vi fosse. posto sot” occhi», 
ed ‘io punto non dubito della vostra celbrità fel sommi» 
Distrare tutti i soccorsi, che mi mettano nel cuso di cun 
tisponderè al gran dovere, di cui sono incaricato , € di 
offrite la miglior prospeitiva di termidare felicemente la 
querela nella, quale siamo inîpeguati. ‘» 


* Milordi, e Signori, 


_& Spirasdo fra breve la carta della compagnia delle 
Indie Oricatali syno necessitato di richiamare la vostra 
attebzione sal: modo più utile di provvedere più effica- 
cerntnte alla fatora amministrazione dei nostri possedi- 
menti nelle fadie Orientali. Nel considerare la maltipli- 
cità' degli” ifiteressi colligati con questo importante sog> 
getti, 10 riposo sulla vostra saviezza per le disp isizion 
ni, che firitè, affiuchè sia assicarita la prosperità di 
questi territori, e ch: nello stesso le mp0 possivo risul- 
tare i più grandi vaut aggi per il commercio , è rendite 
degli stiti di SM. 

A HS ‘provato la' ‘massima. sodilisfazione in vedere 
il buba success prod.tto dilla misari adottati dil par> 
lamento pur sipprimere gli ectess' d’ oltraggi, e d’ iu- 
subordinbunento ‘in altuue pati del fogno. Spero , che 
bt dvrò “otcasiboe di iuttristàroii! stila rinnovazione 
delle atrocità , che tanto ripugouno al carattere d° ua 
Inglese, e ‘che tuttii sudditi di S. M. saranno convin- 
ti, che il bev'esserè degl’ jodivilai , e quello dello 
Stato dipendono egualmente dilla stretta obbidienza alle 
leggi, e dal feraîo attuccamedto lla nostra cecellente 
costituzione, Pongo la maggior filusia nella lealtà del 
popolo , e nella saviezza del parlameuto. La st: sa fer 
mezza e perseveranza, muniicstito io taute Vifficili oc- 
‘cesioni, si spiegheranùo, son certo, in ua momento , in. 
cui gli occhj di tutta 1’ Europa e del inoudlo’ sonò fissi 
s)pra di noi. Posso assicurarvi che. nell’ esecuzione del 
gran dovere di cui sono incaricato , niua sentimento 
mi sta più acuore, che il desiderio di coutribuire, 
con i mezzi che sono in mio potere, alla prosperità , 
alla libertà, ed al bene de sudditi di S. M. » 

{(Moult.) 


Mum. 155. 


‘ GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Ù 


ROMA, 19 DECEMBRE 1812. 


INTERNO. 


n Roma , 19 decembre. 


Il di:16 .corrente il sig. Prefetto. radunò. nelle sale 
della. Prefettura; i sigg. Membri del comitato. di vacci- 
nazione per dare loro ; communicazione di una lettera di 
S. E. il ministro dell’ Interno, che accompagna 1’ invio di 
quattro medaglie dirette. ai sigg. Cesare Borgia Sotto- 
Prefetto di Rieti, Lattanzi Medico di quella città , Gioan- 
nelli, e Flajani Medici di Roma. Il sign. Prefetto nel 
consegnare a questi due ultimi, ch” erano presenti, la me- 
daglia ha fatto, sentire la soddisfazione del goverao nel 
pptero dare un’ attestato di.sua stima alle persone il- 
uminate, che hanno fatto maggiori sforzi per propagare 
la vaccinazione. Ha quindi invitato i sigg. Membri ad 
impiegare tntto il loro zelo, ed attività, affinchè una 
scoperta così utile all’ umanità, e così importante ven= 
ga sempre più coronata .da felice successo, 


Parigi, $ decombra. 


JI giornale inglese The Star del 30 novembre con- 
tiene il seguente articolo: 

« La tregata l’ Armida è giunta a Plimouth. Que- 
« sta avea recati sulla costa di Francia un generale 
« francese, e due colonnelli francesi suoi ajutanti di 
« campo, Ci asterremo di dire i loro nomi, e d’ indi- 
« carevil.luogo , ove sono sbarcati, e ciò per ragioni 
s evidenti, n 

. Questa notizia misteriosa ha dovuto. sollecitere la 
curiosità dei politici di Londra, che aspettano. sicura- 
mente con impazienza i risultati di questa grande spe- 
dizione. Fortunatamente noi possiamo suddistarli, e ci 
affrettiamo d’ indicare il luogo, ove sono sbarcati il ger 
nerale , ed i suoi ajutanti di campo, e.dire zi nomi di 
questi illastri personaggi, 

Il preteso generale è 1’ artico capo dei Chouani, 
Debar, ed i due sedicenti (colonnelli sono Droz. e Lè- 
guerna detto Buonaventura ; briganti celebri per î delitti 
da essi.commessi nel tempo delle nostre civili turbolen- 
ze. $° eravo imbarcati a Plimouth nei primi di novem- 
bre _, quindi erano. giunti. nella baja di Quiberon 5 
ove sono rimasti dei giorni a bordo, senza avere ardi- 
re di scendere; finalmente sì son faiti gettare nell’ isola 
d’ Hoyat; ove sono stati sbarcati dalla fregata inglese 
l'Armida. La polizia n° è stata subito informata , ed il 
commissario generale d’ accordo col prefetto del Morbi- 
han bha diretto da Lorient due: barche sul luogo dello 


sbarco del generale francese di' fabbrica inglese. Dopo 
aver fatto. mostra ‘di resistere è stato ‘preso in'una ‘casa 
con i suoi due complici , ‘ed il 25 novembre a sette 
ore della mattina suno stati tutti e tre fucilati nell’ iso- 
la d* Houat. t 
Ma il più curioso è questo j che in dosso a Debar 
fucilato il 25 novembre sono stati presi varj rapporti 
dettagliati delle sue operazioni in data del 2, 3, e 4 de- 
cembre , che portono il titolo : Z'rarcia : Morbihan. VW 
primo è indirizzato al principe di ‘Galles, il secondo al 
duca di Kent , ed il terzo segretario di Stato della 
guerra. Deban vi annunzia, ch’è entrato in Brettagna 
a traverso i più grandi pericoli; cliè Fi ha radunato un 
igran numero di malcooteati , e. di diserto i, e che ben 
presto sarà al caso d: fare delle azioni decisive ; finalmen- 
te dà giorno per! giorno i dettagli della sua marcia fino 
al 4*decembre. In.tal modo si' vede che prima di esser 
giuuto ad Houat,e forse prima di esser partito da Lon- 
dra il ‘valente :generale aveva anticipatamente disteso il 
rapporto veridico dei vantaggi segualati y che doveva ot- 
tenere dodici giorai dopo il suo supplizio. ib aa 
Non possiamo far a meno di congratularci col mi- 
nistero inglese sulla scelta de’ suoi agenti , e sull’ incre> 
dibile successo y.col quale desimpeguano le missioni da- 
te loro. Non è però la prima volta , che corrispondono 
così degnamente alla sua fiducia; quest’ affare può an- 
dar del pari colla’ burla  fattava Brake 3 è beve di te- 
nerne conto per aggiungerla alle sublimi combinazioni 
della: politica inglese. i 
Speriamo, che questi dettagli potranno appagare | im- 
paziente ‘curiosità del pubblico di Londra, cui promet- 
tiamo in avvenire, se.ci si mandano simili spedizioni 5 
di dargli esattissimameste delle notizie. di 
vr (Jour. de l’ Emp.) 
Del 7. 


Jeri, domenica 6 decembre 1812, anniversario dell’ 
incoronazione dell’ Iprerrarore, S., M. 1’ Imperatrice e 
Regina, circondata dai principi graodi digpitarj, dai 
mivistri , grandi ofliciali , grandi aquile , dagli ofliciali e 
dame del palazzo, ha ricevuto a mezzo-di, nel palazzo 
delle Tuillerie , il corpo diplomatico che è stato. con- 
dotto. a quest’ udienze nelle solite forme dal siv. conte di 
Seyssel d’ Aix, maestro di cerimonie di 3. M., e dall 
ajutante di cerimonie di servizio , ed introdotto da 5. E, 


© il gran-maestro. 


In quest’ udienza sono stati preseutate all’Imperatrice: 
Dalla sign. duchessa di Moutebello , dama «’ onore 
di $. M,, S.A. il principe Beraardo di Saxez W eiman 
Dul sigu. duca di Carignano, ministro plenipotenziario 


)e( 


di S. M. il re di Napoli il sign, eayalier del Balzo, 
scudiere di S, M. Siciliana»? 

Dopo |’ udienza diplomatica , 1° Imperatrice si è por- 
tato alla cappella , ove e stata celebrata la messa, se- 
guita dal Fe-Deum. È 

Terminata lu Messa yi è stata grande udienza ne- 
gli eppartamenti. È 
i) La festa dell’ anniye:sario della Cog art stato 
annunziato il giorno”impanzi ,redvil MiornW stes® sl 
salve d” artiglièria/ che sonbsi ripetulf ai nilezzo-di', e la 
sera a 6 ore, %) 

Lu sera dopo lo spettacolo della corte, vi é stato 
circolo nelli grandi appartamenti, IL palazzo ela,città 
erano illuminuti. SE EVL E do DA ad N 

our. de l’ Emp, 
Dell 8. { P Ù 

Alcune lettere particolari » scritte da Wilna il 29 no- 
yembre:, dicopo che--vi sit erano: ricevute lettere-dell” 
Iurprarone scritte il 27 del mese istesso da Stutzenka , 
vicino a Staroiborsow. S, M, continuava il suo moyimen- 
to, e si aveva in Wilna laf lasfsighierà speranzaldi ve- 
deryela prima di otto giorni, L’ armata stava in buona 


situazione ;. continuava il bel tempo, e. favoriva singo= 


larmente i suoi movimenti. 


sbliuda Bel igobi ia Tani 

Si seriveodaWiloa ;; che: 1° Imsknarons, era, atteso 

il 70 gli & di decembre (ini quella città» u03 
n (Gaz. de France.) 

— S. M. }’Imperatrice ha onorato colla sua presenza 

il tesitro dell’ Accademja Imperiale, di) musica. Vi si rap- 

presentava il dramma, di Pidone, ed il: ballo di Plithei 

$. M. è stata salutata cal sub arrivo dallé acclaniazioni 

uvavinii degli spettatori. Le stesse racclamazioni l’ hanno 

accompagnata, alli sua sortita, ; ui 

x (Monit.): 


(Jour, de |’ Emp.) 


v i Del 16, seduti somione 
x Il sig. general Bigarrè ajutante di. campo di-S.,M, 
C.. è giuvto questa'sera in Parigi werso le nove, Era Ja- 
tore di dispacci per 8. M. l'Inirenarors,y e) per.il minio 
stro della guerra, Daremo' beni presto nel. Monifore dei 
dettagli sulla marcia! delle armate fravicesi y|che sno in 
Ispagna nelle. provincie, dì Valenza; e. di Murcia, fino 
sulla Tormes:; ma ci affrettiamo’ di far. conoscere al 
pubblico la lettera qui. annessa .di :S. M,:C. a Se Evil 
duca di Feltre ministro delli; guerra» cIsnII 


Copia d’ una lettera scritta al ministro della guerra da 
S..M. il re di Spagna ju data di Salamanca il 29 
novembre 1812. 


©. Sign. Duca; colla. mia lettera d’ Arevalo del 9 ho 

regato V. E. di annunziare. oll’ IxmerratoRE la riumene 
dell’ armata del Portogallo colle armate del centro; e del 
mezzo-giorno; 

Gli 11 mi recai innanzi Alba , ch'era occupata dal 
nemico, Discesi la Tormes fino adeHuerta per osservare 
ì guadi e riconoscere l’armata inglese; che aveva pres 
so, posiziohe ; e.stégdeyasi da Alba fino a $S. Cristoval, 
il general Hill essendo. alla destra , e lord Wellington 
alla sinistra, Sembrando che il nemico fosse deciso ad 
ficcettare la battaglia , ordigai totiè i preparativi per il 
passaggio del fiume ,. e feci fare tutte le disposizioni per 
ul 14 t 

tata al comando del sign. Duca di Dalmazia 
quello di due divisioni di fanteria, e di una di cavalle= 
nia dell’armata del centro. Diedi al sig. conte d' Erlon 
il comando dell’ armata di Portogallo, e misi agli ordinî 
del sig, general Merlin la mia guardia ele truppe Spa= 
gnuole, 

La posizione occupata dal nemico era formidabile, 
1 avèa da lungo tempo studiata 5 era sempre quella delle 
Arapili. Fui sul primo tentato di farla attaccare di fron> 
te a sfondato nel centro il nemico avrebbe potuto esserè 


-, Veva passare il fame ep 
t bero spassatà Je armattidelimezzo+gioruo , e del centro. 


separato in due, e perdere la metà della sua nrmata. Ma 
fui colpito dalle osservazioni dei generali , che conosce- 
vano il paese, e mî determini ‘ad. \agire sulla destra 
del nemico passando luLormes- Galisancho; 

Le armate del mezzo-giorno , e del centro doveva» 
no effettuare il pussaggio, la mattina del 14 quella del 
Portogallo fare delle dimostrazioni sopra i guadi di Huer- 
ta, incpntro ad Alba di Tormes, impadronirsi di Alba 
‘subitoché quélla dittà sgrtbbot epacilata por 1° effetto del 
mnbyimenito della sîhistrafi, le mettersitin Mina colle altre 
armate dopo avere effettuato il passaggio in Alba, Nel 
caso in cui Alba non fosse stata abbaudonata, essa do- 
gli-stessi puuti , in cui avreb- 


) ponti furono gettati sulla Turmes, ma |’ ardore 
del soldato nop gli permise di aspettarne |’ iatiero stabio 
limento , ed il passaggio si esegm felicemente nella mat- 
tima- del'rgut posti dorscrvazione newici-famono- tolti a 
viva forza , gli 8000 uomini che difendevano Alba l eva» 
cuarono,Nella notte del 14 al le armate erano sullo riva 
sinistta della Tormes,A abrata-del mezzo-giorno appog» 
giava la sinistra a Mosarbes. 

-_La cavalleria-dello..armate-del.mezzo=giorno.,.6 delcenv 

tro fu spinta ionanzi alla pianura di Nuestra Senora de 
Utiera, Una divisione di fanteria nemica mostrossi , so= 
stenula da de ni” pezzi) d’ umiglieria yi che corunavano 
le alture, St pbro ‘dai principio vbler'orempare la pia- 
nura, poi vi ci stabilimm», Pare, che il suo movimento” 
aveva soltanto perviscopu:ldic coprire la ritirata del cor= 
po, che aveva abbandonato Alba. L° armata del Por= 
tugallol-ebbenordine!) devWppapgiirerib nsota è sua idestra 
alla» piaburdi dir Nuestra Senora. di: Utina!z:ipuieller [del 
mezzoè!gionno, & del veritro: div fare mb muvinento:sulla 
sinistra: per portarsi: sulla»destra deli nemidory e! di ta+ 
gliaé dassoà linea: 4’.operazioni: “Lo stisso” giorno: l’ar= 
mata; del Portogallo occupavalquellu ‘piluura  eble-truppe 
dello. armate deli .mizzo=giornt», e dell centrò» le alture 
della: cappella di Nuestra, :Setiora: di' Valgueowy ma. È 
movimenti»rdel nemico rerato nascosti da mia: detisa neb» 
bia salta quale swecesse: wma | pioggia non intervotta 3 
che: rese \intruttuosi imtti: gli sforzi, che furozo tenta» 
fi; li più piccoli bartonii' erano divenuti adi cum tratta 
torrenti y che impodiranb particolarmente tutti vi movis 
mentis! ‘ i 7 

Intanto varie vesplosiohi» accaddero? im /Sulamarca ; 
ed annunciarono la ritirata del nemico, La cavalleria 
recossi sulla commutritazione di Ciuda-Rodrigo, L'armata 
nemica era effettivamente in piena ritirata. La cavalieria 
lacseguicib»giorfo dopo 16.<Alcume miglibjavdi prigio- 
mieri con molti ufficiali, fra ‘questi if: cgenoral' Paget 
comandate fa *m.8 divisione dell'armata inglese, molti 
baguuli, molte vettnire sono cadnte ‘in potere della ‘ca@ 
vallerîa delle armate del meazosgiorno y del Portogallo , 
e del centro; "l' rapporti particolari. dei generali comans 
danti ‘le atinatò, che avrò veutra' d' indirizzare a Vi, E. 
la metteranno nel caso di non lasciar nulla ignorare 
all’ FmeenatoRE di quarto è occorso; i 

Non'credo esagerare asséreado , che' dopo'la riuvione 
dell’ armata del mezzo-giorno 4 e del centro y che ha for= 
zato il medico ad abbandonare i progetti sul nord, la 
sua armata ha perduto più di 12,000 uomini a Chin 
chillà ‘al passaggio del Tago 5 a Burgos; a Cabézon y 
sulla Tormes, a Mantilla ec, 


Prego V. E. di gradire il nio sincerò ‘attaccamento. 
) ll vostro affezionato , 
® Grvsesre, 
Per copia conforme'; 
ll segretario? generale deli miniatero della guerra, 
Fririon, 


(Monit.), 


Mixisreno pensa Gurana» 
‘Armata, del Nord della. Spagna. 


Estratto; d' una. lettera, del, general. di brigata Baron 

Thouvenot », governatore, del. 4° go.gerno in Ispagna a, 
iS Lie 36, sig, duca di, Feltre minisrro della guerra. 
ale. Vittoria, 3, 4. decembre 1852» 

li olziov 0 

Monsiguore,, 


icobevg ads 

Il sig. general Bigarrè ajutante di campo di S, M. 
C.. è, giunto,in Viltoria incaricato, di dispacci. per 1” la- 
renatone im? ha, anuuaziato ,, che 2600 prigionieri s nel 
cui. numerò trovasi, lord Pajet, arriverebbero il 6 a Vit- 
toria sotto la scorta di circa. 5o00 uumini dell’ armata 
del, Portogallo», gmunh) 
«i eGl’. inglesi; si sono, ritirati in, Portogallo, e, pare 
certo;,, che..i, nostci affari vanno, perfettamente bene,, 

Ji generali. capo conte .Berlle è. partito, oggi, per 
eontivuare il suo cammino verso Burgos, 

Firmato - Barone Thouenot. 


(Monit.) 
fiala Tolone 1° decembrai, , ia 
«Il vascello,’ Agamennone di 74; ‘è Îa' fregata la 
Galatea , che da varj giorni erano stati. scoperti, spna 
giuote, a Tolone», Hanno gettato. I’ ancora nella rada il 1 
dal..correnten tera 
‘ (Gaz, de France, 
NOTIZIE ESTERE. 
REGNO, DELLE. DUE. SICILIE» 


9 
mu 


, } Napoli , 13 decembre, GILL: mot 
Sua: Maestà la, Regina, ha ricevute, notizie gi Sua, 
Maestà: il. Ro in data, dek-19 e 21 novembre, Le LL., 


‘MM. 1 Inperatore ed il, Re, godevano, ottima, salute. 
—. Lettere di. Wiloa.annunziano che il 17 movembre 
erano arrivati in. quella città. i. due regginasnti napole= 
tani della Guardia. d’ Quore, e .de? Veliti a cavallo, . 

Essi spuo stati passati in rivista il 21, ,, ed, hanno 
riportato;.i suffragi di tutti. i. generali per..la, maniera 
con cui hanno manovrato e perla loro superba tenuta, 
Que? corpi! sono: animati del più nobile ardore , e non 
aspirano che a distinguersi sotto gli occhi di Sua Maestà 
P Imperatore e di Sua Maestà il Re. 

Gli uffiziali lodausi molto dell’ accoglienza che hanno 
ricevuto da tuite le autorità francesi. a Wilua, 


Foggia ( Capitanata ) 5 decembre.. | | 


La rotto del 3 corrente ; alle: undici e mezzo! della 
attiva , abbiamo qui intesa wna: forte. scossa. di: tere 
remoto. La maggior parte degli abitanti , atterita , rimase 
in veglia fino al mattino , sul timore! di. una replica; 
felicemente però non si è più intesa alcuna nuova vndu- 
lazione. Pare che |’ azione. délla: scossa si sia, estesa. in 
una piccola circonferenza , non avendo finora alcun 
riscontro che sia stata avvertita ne’ comuni vicini. Si in 
città che nella campagna nou è accaduto alcun danno, 

(Monit. delie Due Sicilie.) 


SPAGNA. 


Vittoria , 27. novémbres op 

Riceviamo notizie da Madrid, Jl;re aveva, fetto il suo 

ingresso in quella capitale il di 3 novembre. 5, M. era 

artito il di 4 da quella residenza; ed. il 15 stava. ad 

Imedo col sig. maresciallo duca di Dalmazia. Era ri- 

masto in Madrid il marerciallo Jourdan con 6000 uomini. 
(our, de P Emp.} 


DES 
o 
o 


AU. S .T.R IAA, 
Vienna ,, 24, novembre. 


nop 7 
La gazzetta. di corie pubblica quanto, siegue: 

og Un, rapporto posieriore, che, da i dettagli. sulle 
azioni della brigata de! general. Mobr. distaccato. dal 
corpo Austriaco, serve di supplemento, agli estratti già 
inseriti del giornale delle operazioni del fell maresciallo 
principe di Sehwarzemberg, È 

“ « Alla metà di settembre-questa brigata fu distac- 
cata dalla armata principale del; principe di Schwarzem= 
berg, ch’ era allora sulla Stàr per recarsi al di là della 
Pripetz ,, e della Prina sopra Kobrin ye Pinsk , ad effetto 
di mantenere le communicazioni cIle truppe francesi , 
ei polacche, che erano. in  Bobruisk, M 
«i. g AD, virtù, di. quest oedine. la brigata. rimase. in 
quelle vicinanze fino. ai. primi di, ottgbre,, in, cui incal- 
zata, dal nemico, che. portayasi, sulla Pripetz. con una 
grande. superiorità, di lorze ,, troppo debole, per. poter 
fare resistenza ,, ed, istrutta della, marcia retrograda del 
general comandante. .sul Bug, effettuò fa sia ritirata 
sopra, Welonzelo col. miglior ordine, dopo avere avuto 
a Kosiebrod, un affare insignificante, di, posti avanzati. 
,. € Il noye.ottobre,, la. brigata si, fermò in questo 
luogo, all’ ingresso: del bosco di Bialewitz. 

-_ € Il nemico, che la seguiva avanzan.losi, da Pruszana 
e Sureszow:, attaccò con tre. squadroni uno squadrone 
d° Ussari di, Besse, Bombourg, che era, postuto, iuvanzi a 

resto. bosco., Già questo, squadrone era circomlato, da i 
Cosacchi ,, guando felicemente una, compagnia di Ussa = 
ti ; che era in, riserva; niesci a, farsi. strada }, e. a di» 


3 sn 
arlg;, .s 


simpega n 
da cai nemico , attaccò subito con quattro nuovi pulks 


di Cosacchi la diyisiane del luogotenente colonvello di 
questo reggimento di Ussari; ma il colonnello principe 
Gustavo di Besse Bombourg. si spiase di goluppo con 
l’altra divisione, di: questo corpo-per "sostenerla, ed alla 


| testa. delli suoi Ussari,,.piombò sul nemico, con impeto 


tale , che lo. rovesciò i! 
. 7 da questa. mischia., il priocipe ricevette un colpo 
di lancia‘ che lo, gettò da cavallo; ma, felicemente la 
ravura delle sue genti lo salvò. 

«, Benchè gravemente, ferito., il principe saltò sopra 

u cavallo di riserya che uo Ussaro gli presentò., e cone 
tinuò ad, attaccare, il nemico; con; tanto, successo, che 
respinse completamente i Cosacchi., e si ritirò poscia 
per squadroni. sut-bosco , affine di tirare il nemico verso 
la ‘fanteria che ivi’ era impostata, ma non volle avan= 
zare, e non cadde nell’ inganno, 

«Il general. comandante. ha. fatto. un. particolare 
elogio della condotta distinta del colonnello pribcipe di 
Besse Bombourg/che ha dimostrato e bravura e pru- 
denza , come ancora del luogotenente colunuello ( ora 
colonnello:) de. Judker, e div tutto il | reggimento che si 
è battuto con un nemicomolto superiore di. numero. 

é Siccome durante questi fatu-.il grosso della fan- 
teria nemica si era avvicinata ‘a Pruszana , il general 
baron Mobr fece occupare Welinzelo con la fanteria , e 
si. ritirò. a Noyidwor. 

« Li 11 ottobre, il nemico portandosi con forze sopra 
Slanim , la brigata. passò il Niemen a Mosty , e si situò 
a Grodno , da dove essa si pose mediante Bialystock in 
comunicazione con la priucipale’ armata. del principe 
di Schwarzemberg. gl; 

« La perdits di questa brigata durante tutta questa 


. corsa è di g3 uomibi ‘uccisi a feriti; nel numero dell’ 


ultimi sono due: ufficiali ed un sottoffiziale.® Quella del 
nemica è stata di 300 uomini nel sola combattimento 
di Welinzelo. 

Tutta è presentemente tranquillo. sulla frostiere della 
Gallizia. Le forze considerabili, che il governo austriaco 
yi ha syiluppate , sembrano avere ispirato molto timore 
ai distaccamenti russi situati sulle frontiere della Vo- 


linia e della Podolia, Non si sono ricevute nuove re- 
centi dalle frontiere della Turchia, Sembra che non vi 
sia accaduto nulla d’impòrtante. Nou si hanno le nuove 
di Smyroe.. Il commercio dei cottoni. è sempre gngu- 
stiato 3 tutto fa credere che quest’ articolo riucarirà di 
‘prezzo , a meno che la ‘stagione presente non ponga 
fine alle malattie epiderniche , e non contribuisca per 
conseguenza a facilitar: la comunicazione con li porti 
turchi che ne sono jnffetti. 7 bi 


‘l'Del' 26. 
Si scrive da Lemberg, che'tulto è perfettamente 
tranquillo gella Podolia e nella Volivia 7 dappoi'che' Ta 
maggior parte dell'armata russa ha abbandonato quelle 
contrade. tan 
o Riceviamo dalla Turchia notizie assai interessabti. 
‘Sembra che |’ Impero ottomano sia ancora Iontànò, dall’ 
adottare misure di pacè, Tatte' le truppe ‘turche sonò 
ancora sul piede di guerra, e sono ripartite da’ Nissa 
e Viddino fiuo alle coste del Mar Nero; avendo il quare 
tier generale a Schumla.: Quest” armata riceve continda- 
mente rinforzi, Ora è cosa ‘evidente , che più non siavi 
dubbio d’ una. spedizione contro la’ Servia ‘; ‘quindi! sì 
crede che il gabinetto di Costantinopoli non sia ancora 
a accordo colla Russia, e che ‘voglia tenere ‘unita Il 
sua armata per servirsene in caso di bisogno $ e sostenere 
le sue pretensioni rontro la corte ‘di Pietroburgo. Si 
riparano le fortificazioni delle piazze sulle rive del Da- 
nubio, e si mettono in ua buono stato di difesa. 7 
I ‘battaglioni austriaci ‘nella Boemia, che tempo ‘fa 
avevano avuto ordine di tenersi pronti a tnarciare , si 
‘sono posti im cammino. per ’ Ungheria, vidi 
(Gaz. de Fra) 


REGNO DI VESTFALIA, 


(Jour, de Paris.) | 


Cassel. sea ; Vi 
IT russi, che formano la guàrbigionie di Riga hanvo 
‘sofferto un muovo scacco: Il comandante di quela piuzza 
avendo fatto una sortita fu lasciato innoltrursi a' bella 
osta , © gli avamposti. dell’ armita nemica, ripiegarou- 
sì, ma quando fu salito sopra ‘un altura _le {rappo 
alleate portaronsi innanzi , e fecero nù tiassacro generale 
del nemico, Questo successo è tanto più grandè per 
l’ armate alleate, che le costa soltanto 50 uomini posti 
fuori di combattimento. Si aspettano ben tosto i''det- 
tagli di questa vittoria. : w 
i (Jour, de Paris.) Î 


| ganizza iu di 


| corpo 


MIE PAVIA NIVEA, 
Wilna', 11 Rovembre. 
Si è fatto di Smolensko na ‘piazza ‘fortissima ; pa- 


re destinata ad essere uua fortezza’ di ‘prim’ ordine. 
L’ ‘armata ‘sotto gli ordini del feld'marestiallo prin- 


| cip Katusow è'solla strada!’di Wiasma. Il suo quar- 


tier generale era il 4 a Dubrowa circa 20 verste al di 


' la ‘di Wiasma, ciò prova, che l’armata francese fa- 
, P 


cendo mosira di portarsi sopra Kalouga ha guadagnato 
tre 0 quattro giorni di marcia, 

‘Ogni giorno arrivano nuove truppe. Il corpo del ge- 
neral Wittgenstein ha fulla intrapreso dopo' il suo pas- 
saggio della Duna presso -Pololtsk, e dopo i combatti+ 
mebti che' allora Si‘ diedero. 7 

Le manovre del feld maresciallo principe di Schwart= 
zemberu: sembra abbiano per iscopo di respingere il 
nemico verso le paludi di ‘Piusk. Non sappiamo che vi 
siano' staté' azioni ulteriori du quella parte. 


T n USDel 25. 


L’ indirizzo della‘ Confedérazione generale ha pro- 
dotto il più grand? efletto. L’ insurrezione polaccha 3’ or- 
Tio lè ‘provincie, 6 1° entusiasmo de’ popoli 

è al sommo grado, 
| Da ogui parte sî portano grani'e foraggi néi magaz- 
zini della grand’ armata. Le suc sussistenze’‘sono ‘assi> 
curate per l'inverno. Niun sacrificio ci sembrerà secc 
puro per approvvisionarla , finchè il ritorno della 
ella stagione»le permetterà di. marciare..,verso Piotro- 
burgo, lotauto siamo qui nella più perfetta sicurezza ; 
i festini, le feste, ed i balli succedonsi senza interruzio- 


| ne, Il principe di Schwartzenberg dopo aver annientato 


il corpo russv del general Saken si è di nuovo innol- 
trato. Tschistchakow ‘è vigofosamente inseguito ; questo 
otrebbé ben tosto trovarsi fra due fuochi ‘dopo 
il movimento } chevuna porzione della ‘grande: armata 
ha ‘fitto sopra Orcha. ‘Con tali manovre pare , ch’ essa 
finacci 6 ‘Wittgenstein , e'Tschistchakow. Ci aspet- 
tiamb di ricevere notizie’ dî questo doppio movimento. 
Ci sarebbero già arrivate ;' se la 1’ escrescenza ide’ fiumi? 
non aveste: impedite le \communicazioni. Da qualche 
tempo trasportano delle masse di ghiaccio 5 ed il loro: 
passaggio è molto difficile. si 
t (Jour: de 1’ Emp.) 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo. i nostri corrispondenti. ed Associati a compiacersi di rinnovare «prontamente 1? Associazione pel 


nuovo ‘Trimestre, se non vogliono soffrire ritardo nella 


TICO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


spedizione o distribuzione del GIORNALE. POLI- 


Non si accettano assolutamente lettere e danaro , se non ;sono franchi di. porto. 


Il prezzo deli’ associazione del\-presente' Giornale è_il seguente ; cioè 


di fr. 29 c: 42-4 ( sc. 5. to ) per un aano, 


‘Per Roma di fr. 16 c. 05 


Franco del dritto( di.fr, Sme. 45 (sc. 7. 
di fr. 20:c. 06 (sc. 3. 75- ) per sei mesi, 
di fr. ro'c. 103 (sc. 1. 87 ‘) per tre mesi. 


Per l'Impero ‘di Posta 


Franco di Posta. 


Per I° estero fino alle frontiere 


i (sc. 3) per sei mesi, 
di fr. 08 co) 02-+ (sc. 150) per trè mesi. 


) per un anno. 


sPer i medesimi prezzi che nell? Impero. 


Le associazioni si ricevono , in Roma ida Paolo Salyiucci 3 Stampatore al Corso num. 248. 
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TN TERNO. 


Parigi I decembre. 

Una lettera di Wilna del 30 novembre contiene i 
segùebti ragguagli: ‘ 1 bora ligigt rondo) 

« Sopo ‘qui venùti ‘parcechi uffiziali dell? Armata 5 
fuiti dibotto' che il ‘sno ‘movimento si effettua con: una 
regolarità granile , e che 3, M. -continwtà ‘a ‘Igodere 4. eg 
fetta Sblute. II materiale € ‘la ‘cavelleria hanno» sofferto 
ah pod, essendo eccessiva la difficoltà delle strade 3 
ma l’armata troverà qui provvisioni id’ ogui genere, e 
prestò riparerà' Je suo perdite, E° in attività una multi- 
tudine di operàjj; si costruiscono ruute ‘e cassoni; € 
giordò e notte si fanno ferri ‘per i cavalli, 

« D'altronde , i magazzini sono pieni di grano e di 
#Vena. 'L’ amministrazione de’ viveri ha ‘avàto' ordine di 
preparare una quantità ‘grande di razioni!z sivfa ‘molto 
Ls Biscottato'(1); ed ‘i forni sono in uu azione con- 
tinua, Lettere della Prussia , della Germania e del Meck+ 
Jebburgo dicono che dapèrtutto si ‘fanno grandi, compre 
di cavalli per la rimoota della nostra cavalleria. Devo- 
no di mano in mano giungere ai diversi deposii di ri- 
monta. SAL 
(* © a'Sì fanno al palazzo imperiale tutti i preparativi 
pocessarj per ricevere l’imperatore. S. M. vi è aspet= 
tata quanto prima, » (Jour, de l’Emp.) Ì 


Mixisreno DELLA GuERRA, 
Armata di Spagna, 


Estratto &° una lettera scritta a S. E. il ministro della 
guerra dal general Rey. © . 
Burgos 3'2 decembre ‘1812.° 
Monsignore , È 


Ricevo un biglietto del sign. generale conte. d’ Er- 
lon, comandabte in capo l'armata del Portogallo , scrit- 


(1) Questo pane è futto di farina (fina; da cui si 
estrae la, semmola ; sù sottopone ad una seconda cot- 
tura, che si fà più lentamente della. prima; questa 
foglie P umidità ‘ alla pasta}! in maniera che questo 
pane senza essere tanto duro guanto il biscotto, puv 
essere ad esso sostituito ‘con vantaggio 4 serbarsi per 
più settimane. 


to il 27, ‘che mi ‘partecipa che circa! 3000) prigionivri 
itiglesi ,, portighesi e spaguubli pertirown' da Magliadolid 
it '29 per fecarsi a Burgos, scorlàti da’ una brigata di 
cavalleria Jeggiera, Fra'i prigionieri ivi‘ sono alenoi ulfi-t 
ziali inglesi ed il luogottotbte genbrille Paget y quull'sa» 
rabdo a Burgos: fra' oggi’ o Uimaliit 
© Hò l’‘onoré ec.’ Ì ALE AI 
Il ‘generàie' governatore del 5°, governo., . ©i 
dig gel". uinbé È pi109 : Rey 
Copia '‘d’una lettera scritta da S Bi il ministro della 
guerra dal sig. Muresciallo Jourtan', capo dello sta + 
to maggiore! generale “di. S. M. Ci 
r Mirri ita 


) «+ Salamanca } ‘21: novembre 1852, 0. 
Sig. Ducds mano” 2) gore terti di 
Ho ‘l’onore' di trasmettere:a V. E. lòistato: de? pri- 
gionieri di guerra è dei disertori ‘che ‘sono: entrati! a: Sa- 
lamanca dal di 16 fino a questa sera. ignoro seine (abs 
bia uncora presso di se il sig. duca di Dalmazia ,,il cui 
quartier generale dev” essere a Salvatierra.. Quando do 
saprò, avrò l'onore di darne conto a V. E. 


Stato de’ prigionieri ‘di guerra ‘e disertori entrati in Sa- 
lamanca dal 16 novembre a tutto questo giorno 21 
dello stesso mese, |! 

Inglesi . + +. 7. uffiz. + + 1414. bassuf. e soldati, 


Portoghesi . g. id. 04 ui 
Spagnoli +91 id, Bea: dla ide 


Disertoriiasi It, ba e «1018 For tarda 


2 . 5497. bassufli, e soldati. 
E’ fra gli uiliziali :l luogotenente generale, Pagete,. 4 
1) maresciallo dell’ Impero Zocrdur. 

— Ci troviamo nel caso di appagare |’ impazienza rela- 

tiva ai grandi avvenimenti ; clie illustrano e vanno a 

contraddistinguere la*fine della campagna del 1812. E” 


vero, chesi ragguagli seguenti non: sono ofticiali , ma la 


inolta 


sorgente d’ onde noi li prendiamo , merita 
fiducia. te 
Si eseguisce sulle river della Duna ;e su, quelle del 
Doieper uu. movimento generale. Una volouta, unica è 
quella che fa muovere a masse francesi e confederste , 
quando che gli andamenti .de’ Russi | suno subordi voti 
alia: divergenza: delle! viste yi dei taleuti e delie intenzioni 
di ‘altrettanti capi, quaoti; sono i.icorpi separati ,.e che 
agiscono isolatamente./Ben si comprenge!-quale iuflu.nza 
deve ‘avere questa diversità sull'esecuzione. 

S. Mi l'Imperatore si è determinato di partire. da 
Smolensko la sera. del 143: edi andare, per Ortza 1u- 


0a 


contro al secondo e nono corpo , attratti in quella die 
rezione , verosimilmente nella mira di facilitare al conte 
di Vittgenstein il progetto che dimostrava di avere , di 
mettersi in comunicazione coll’ jammiraglio Tschit- 
schagoff. 

L'ammiraglio dal canto suo s? ingoltrava colla stessa 
vista, e si sapeva ch’era a Slonim. È 

Questi dae. generali doyevanoviggorare sciò, che gc+ 
cadeva sulla strada di Mosca ; non ‘può spiegarsi altri- 
menti l' imprudenza della loro risoluzione.” 

Comunque siasi 3 ecco quanto fino ad ora sap- 
piamo sulle ‘conseguenze rispettive del movimento delle 
due parti. 


] principe Vicerè, distaccato per Witepsk coll’ ar- 


mata d’ Italia, va naturalmente a trovarsi alle spalle del 
corpo di Wittgensteia , il quale avrà d’ innanzi e sopra 
icsuoî fianchi il ‘secondo e ‘nono corpo e le forze , che 
seco conduce S. M. E? facile comprendere l’ imbarazzo 
ed il pericolo di questa situazione. 

‘Dall’ altra parte , il DIRE di Schwarzenberg è 
giunto colla sua vanguardia a Slonim nel momento in 


cui.il nemico, che non si aspettava d’ essere inseguito 


così da vicino , sloggiava da quella città, 

‘ Un corpo di 20 a 25,000 uomini, comandato dal 
general Sacken ; non: avendo potuto, seguire questo mo- 
Vimento , si ‘è trovato. tagliato dall’ armata principale, Il 
generale conte Regnier è marciato contro di lui col set- 
timo corpo , nel tempo che il principe di Schwartzenberg 
spediva. dye divisioni sulle sue comunicazioni, 

N’ è quindi derivato un combattimento ,, dato il 15, 
a Wilkowitz , dove il general Sacken voleva \fuggire. 
ll 16, 17 © 18 pure.si combatté, e sempre icon for- 
tuna dalla parte degli alleati. Finalmente , il 19 si è 
andato ad inseguite gli avanzi di questo corpo russo, 
che fuggi verso la. Volinia» ‘ TR" 

Da queste diverse azioni ; nelle. quali abbiapa sem- 
pie avuto il vantaggio del numero e delle posizioni , 


abbiamo acquistati 3000 prigionieri , 40 cassoni carichi ‘ 


di munizioni, 8 ambulanze ed un quagtità grande di 
bagagli. Tutti i villaggi son pieni di feriti russi. ° 
Diamo ‘anticipatamente questi ragguagli sulla, fedo 

di notizie particolari ze mon si dubita che 1 primi rapy 
rti officiali , confermandole , svilupperanno, le ulteriori 
viste.,, dalle quali dipendono interessi della più ‘grande 


importanza » rip 
; (Jour. .de Paris»). 
NOTIZIE ESTERE. , 
GRAN DUCATO DI FRANGFORT, 


Francfort, 4 decembre. 

Jeri passarono da quì tre corrieri, .dne de’ quali 
dall’ Armata si recavano a Parigi , ed.il terzo da Pari- 
gi andava all’ Armata» 

Jeri passò ancora il general di brigata Bardet , che 
si recava all’ armata» $ 

ì (Jour de Paris.) 


MOLDAVIA. 


Jassy:, 5 novembre» 


Il drogmanno del consolato francese a Jassi ha già . 


inulberata la sua bandiera e l'aquila francese sulla sua 
casa. Il consolato. austriaco non è ancora ip attività, ma 
lo sarà quanto prima. Di Sr 
Peluwan-Aga ; ‘ch? era stato fatto prigioniere nell’ 
ultima guerra fra la Turchia e la Russia, ha traversato 
Tassy 3 tornando dalle. province russe. E? stato nominato 
bassà a tre code, ed ora sta a Rudschack. Si diee che 
avrà il comando in capo dell’armata ottomana, non por 
tendo comandarla il nuovo granvisir, giacchè per esser 
figlio divun’ iman.gli.è proibito d’ imbrattarsi nel. sangue. 


def 


h Continua la peste a far le sue stragi in Costantino=" 
poli; nella Moldavia però non xè alcun sintoma di que- 
sta malattia contagiosa. 


(Jour. de |} Emp.) 
POLONIA, 
£ Farsavigy19 novembre. 
I° diversi fatti darti accaduti sul Bey hanno. pro- 


dotto un’ avvenimento militare, ch’ è degno di osserva- 
zione , e che poi ha ridondato a gloria delle nostre trup- 


(pes Una compignia di 100, howigidella guardia di Cra- 


covia, che antecedentemente era stata fatta prigionie- 
ri dal nemico vicino Krilow, e che da una scorta ar- 
mata di 120 uomini era da Wolzimierz condotta nell” 
interno del paese, avendo sentito un cannoneggiamen- 
to , ne. prognosticò che fosse quella pna favorevole oc- 
casione per mettersi in libertà. Assali quindi la sua 
‘scorta , ticéise girta $0 uomini , disperse il rimanente , 
e si rifugiò in Gallizia, dove fu ben ricevuta. Circa 
70 uomini di questa valorosa compagnia hanno già rag- 
giunta ta loro divisione ; se ne aspetta quanto prima it 
rimanente, 
P Jour. de Paris, 


Di Ass Sn 1A 
Lipsia , 26 novembre. 


Le recenti notizie della Polonia ci fan sapere che 
la Grand’ Armata si trova ora stazionata fra Smolensko 
e Witepsk., Non. ha avuto altro fatto d’ armi interes- 
sante coll’ armata russa. 

Ul corpo d’armata del duca; di Taranto occupa le 
stesse posizioni mel contorno. di Riga, La guarnigione 
di questa piazza prosiegue a, starsene quieta, 

Il principe Wittgenstein si, vede minacciato ‘da un 
attacco combinato da parecchi cor i d’armata francese. 
Si assicura, ch esso faccia delle fim lisi: per la sua 
ritirata verso Pleskow. o 

Il maresciallo duca di Reggio, dopo ripreso il co- 
mando del, suo gorpo. d’. armata , ne ha passato la ri- 
vista : da sua armata. è bellissima, ed avéa principiato 
a metlersì in moyipento» VO 

Il general Tschitschagofi sta colla sua armata fra 
Slonim e Minsk. Egli nun è entrsto in quest’ pltima 
città ,, dove. .si riunisce un corpo di truppe francesi, Il 
priucipe Schwartzeoberg ha tagliato affatto "Tschitchagoft 
da Brzosk, e dalle posizioni, che aveva sul Bug. Non 
rimane altro scampo a questo. generale che di guadaguar 
prestissimo Mohilow , se pure gli si darà tempo. 

î è (Gaz. de France.) 


Dresda , 29 novembre. 


Il capitan Cerrini ha recate le seguenti nuove dal 
quartier generale del.7.° corpo d’ armata a Wieli-Heinki , 
d’ onde era partito il 19. 

. 4 Allerquando si fu sieuri., che l’ armata dell’ am» 
miraglio Yschitschagoft prosegniva il suo cammino versò 
Sfonim e. Nieswicg ,. sì risolyotte , che i corpi uniti au- 
striaco e sassone passerebbero la Narewa. Ciò si esegui 
nei giorni 5 e 6 di novembre a. Narewka, Rudnia, e 
Plosky. i Ù 

« Le cattive strade ritardarono le marce. La retro» 
guardia del 7.° corpo d’armata , sotto gli ordini del 
general conte Reynier , fu vigorosamente altaccata , per- 
chè questo. corpa si fermò per dar tempo al corpo au- 
striaco di coutinuare la sua marcia contro Slonim. Si 
seppe da un dispaccio. intercettato dal generale russo 
Melissey, che il settimo corpo aveva alle sue spelle i 
generali Essen Ill e Sacken, Quindi fn costretto il sete 
timo corpo per coprire il suo parco d° artiglieria ed è 


suoi equipaggi dirfar6 parecchie! marce e | controtiiarce 
fino 13 novembre , mel qual giorno dovevasi  pren= 
dere qualche. riposo nella posizione di Lapinica.. Subi» 
tamente la: vanguardia del maggior. generale Gablentz si 
vide: assalita dal. nemico, che aveva occupato ‘le. selve 
vicine dalle quali ad onta di un fuoco. continuo, di 


artiglieria e di moschetteria mon si. potè completamente, 


sloggiarlo. Nella pianura la cavalleria nemica non'poté 
resistere all’ artiglieria sassone. 

« .Jl general Reynier vedendo ;.che. dovea combat- 
tere!conitutto il.corpo di Sacken,, e che si. trovava done 
tano tre giornate di ‘cammino dal. principe. Schsyartzen» 
berg,  non:.giudicò, opportuno’ di attendere. un valtro 
attacco nella posizione di Lapinica , ma; si. recò a 
Wolkowyske 

«| Nella: notte; del.14 si vide  improvisamente attac- 
cato in:questa posizione. I Russi entrarono nella città 
di Wolkowysk, Siccome. per.mancanza di un lacale più 
commodo ,.si era stabilito’ il quartier generale vicino agli 
avamposti , cosi, ci ivollero. tutto, il valore e la) disciplina 
delle truppe sassoni per salvare; gli equipaggi accumu- 
lati su quel. punto. î nemico, fu. per tutta. la notte 
trattenuto da tre battaglioni che difendevano la città, La 
mattina sviluppò, tutte de sue forze,, e si conobbe ch’ 
era l’intiero corpo del general Sacken,, forte di 185000 
uomini . di. fanteria, e 7000 di cavalleria , come ilo; aveva 
detto un.gorriere intercettato a;Slanga. I Russi  assali- 
rono con quasi tutta la loro ‘cavalleria 1? ala. sinistra 
della. pasizione del. 7,° corpo. Jl general Gableatz,, con- 
vinto ‘dell’ importanza di questa posizione , assali pur 
esso il nemico, che. per due. volte era più in forza. La 
risolutezza e l’ abilità, colle quali fu eseguita questa,ca- 
rica di cavalleria, trionfaronò del numero. Il nemico fu 
respioto in disordine sopra di. an ponte ,;dove. la nostra 
artiglieria volante compì la sua disfatta. La posizione fu 
guarnita di cannoni, e può d’ ora in. poi resistero:a 
eis attacco, pesi Ù 

« Frattanto il nemico continuò ad agire contro di 
moi. Il general Reynier aveva spedito a pregare il prin- 
cipe di Schwartzenberg di sostenerlo,, mentre faceva ata 
taccare da-una porzione delle sue truppe l'ala destra 
del nemico. Jl ‘16,, la sera ,; nel momento in cui il 
nemico voleva nuovamente assalire la nostra ala sinistra. 
8’ intese il cannone della vanguardia austriaca. nella di- 
zezione di Jezabelin. Fu questo il segnale di un attacco 
generale del 7,° corpo. sulla posizione di, Wolkowysk. 
Quattro compagnie di virtemberghesi. e, otto compagnie 
de’ reggimenti francesi dell’ Isola. del Re e del Mediter- 
xaneo:, sostenute da tutta l’ artiglieria , discacciarono la 
fanteria russa da quella piccola città, alla quale il ne- 
mico avea attaccato fuoco. Questa circostanzà e la stan- 
chezza delle nostre truppe non ci permisero d’inseguirlo , 
durante la notte; ma il 17 e il 18, i due corpi austriaco 
e sassone lo perseguitarono nella sua ritirata’ a Rudnia 
e Swistoez, Non Eresbs raggiungere che la sua re- 
troguardia, ch’ebbe un altra volta la peggio in uo? 
azione colla cavalleria del general Gablentz. Gli austria- 
ci, mercè la loro cavalleria più numerosa , presero una 
gran' porzione degli equipaggi del nemico, 

» Abbiam fatti insieme cogli Austriaci 2300 pri- 
gionieri , fra i quali. un colonnello, due maggiori, e 
trenta e più uffiziali subalterai. Si continuava a fare 
de’ prigionieri , che non 4royavano termini ad espri- 
mere le fatiche, che avevano sofferte è Russi. 

« Si crede che il nemico si sia diretto a Sereczen 
e Pruczana. Sono stati spediti in questi due sili, de’ di- 
staccamenti di cavalleria Austriaca per impossessarsi dei 
trasporti russi, che vi si trovavano, 


« Le truppe Sassoni hanno avuto 26 uffiziali è Bin ‘ 


600 soldati fra morti e feriti, e 


(Jour, de Emp.) 


J3C 


UI N GIHIL'IT E RR'Ai 
Londra , 9, decembre» 


(The Sun.) 

—.. Abbiamo avuto lettere: con un naviglio: vonuto dalle 
rive: della Plata, e queste vanno fino al. 2° settembre. 
Tutto sembraya manifestare un prossimo  accomodamento 
sulle. differenze esistenti fra. i due partiti spagnuoli, Alla 
partenza. di queste lettere , i rispettivi governi. di Buenos 
Ayres: e. di, Monte, Video. erano intenti a. noroinare Î 
delegati per trattare un'tale accomodamento, Ù 
— La Zo:ra si è posto alla vela da Postsniouth per Lie 
sbona, con 100,000. lire sterline. per pagare 1’ armata 
del Portogallo. 


Cadice. 18 novembre. 


Il:giornale il Conciso, del di 17., contiene una sup- 
plica. del general Ballesteros soritta d’ Antequerra il 30 
noverabre ,. colla. quale. chiede. perla seconda volta alla 
reggenza . di permutargli in. un luogo nella Penisola il 
destino impostogli di Ceuta , destino ‘che agli occhi della 
nazione, e' della. posterità non può che confonderla colle 
persone punite per azioni. assai diverse dalle sue, e di 
non permettere che.egli vi si rechi prima d' essere stato 
sentito \e giudigato. | i 


Exteter 1.0 decembre, |. 


E° giunto a Plymouth il colonnello Cadogan del 71.2 
reggimento dopo uu tragitto di nove. giorni , e reca i 
dispacci delle armate alleate, Abbiamo snputo  che- il 
marchese Wellington si è ritirato a Ciudad Rodrigo; 
che i, Francesi sono a Salamanca ; che non fatti d’armi,, 
ma, semplicemente continue scarammece vi. sono state 

nora ; e che non sapevansi le ulteriori disposizioni di 
lord | Wellington e dell’ armata , della quale. è alla 
testa, È 

Cadice 11 novembre 


. Si scrive il di 4 da Granata, esservi, giunto ur 
ajutante di campo di lord Wellington per informarsi de” 
motivi, che avevano impedito, a “Ballesteros e alla sua 
armata di recarsi ad Olearez, il 13 ottobre, conforme 
gli era stato ordinato» Il sig. Virner stava a Penas colla 
prima divisione , e Ballesteros si era fermato a Loxa, 
dove sì era fatio cavar sangue due volte. 


Granata 14 novembre. 


Il disordine che. ha regnato, e regna tutta via. in 
questa città è molto afflittivo. Il general Ballesteros erasi 
Impadronito di tutta l’ autorità, e quindi #’ innalzava 
al di sopra delle leggi contro i principj sanzionati dalle 
Cortes, Esso avea istituita una commissione militare , 
Lalla quale' facea‘sentenziare tutti coloro che sospettava 
infedeli ; e sotto un tal pretesto ha maltrattato una 
moltitudine di persone, fatte da esso arrestare sopra 
acense ‘prive affutto di fondamento , e per lo più tutte 
anonime, Credevamo che lu destituzione di questo ge- 
nerale ristabilisse il regno delle leggi 3 ma non si è 
fatto che passare da un eccesso all’altro. Una quantità 
di: persone; che il loro attaccameato ai Francesi. han reso 
@diose al partito contrario, sono state messe in libertà , 
e si' dimettono molti delinquenti in forza di un ridicola 
purificazione. Al contsario molte altre,.persone sono in 
carcere da. quindici, o venti giornî senza’ sapersene il 
perchè. 7 

(The Statesman.) 


I. giornali di Madrid e gli altri fogli spagnuoli cone 
tengono due decreti emanati dal Re Giusappe, e colla 
data da quella capitale, del 3 novembre. 


du 


Il primo oèdina;iche il. Iptefitto di [Merida , Don 
Francesco Yeran, eserciti provvisoriamente queste sue 
fuozioni medesime nella provincia di Madrid, Col se- 
condo ingiunge, che durante la sua assenza coll’arma- 
ta, debbano il ministro di. polizia e quello di giustizia 
spedire gli» affari ecclesiastici, ed Sil hrarchese d'Alme- 
nura mibistro dell’ interno spedir quelli. chie risgaardano 
i ministeri della guerra ‘e delle: fivanze, 

— La reggenza di Cadice ha: emanato un’editto col qua- 
le manifesta quanto sia sensibile al pericolo dell’ osum- 
ipio dato da ballesteros.;. dichiara du aver veduto con 
sorpresa che i fogli periodici stampati in Cadice abbia- 
no pubblicato senza suo permesso le misure esposte ue? 
dotnnenti officiali relative alla determinazione }che'con+ 
ferisce a lord Wellington il comando delle apuiate spa 
gnuole nella Penisola : la corrispondenza mivisteriale avu- 
fusi su Lal proposito, erà segrela per sua nutura, e si 
aggira. su gi un punto , che dipende ancora dall ap- 
provazioue. del. principe reggeute dla Gran'Bretegna, 
Quindi la reggenza ha imposto! al.primo ‘segretàrio’ di 
stato di far le necessarie ricerche! iper punire» gli autori 
dell’ infedeltà, che è stata commessa, 10,4 oa 
— E’ giunto ‘a Liverpool un naviglio svedese provenien- 
te dalla Nuova Yorck, d’ onde. partito il 27 del mestipùs= 
sato., L’ ultimo sacco degli Americani del Canada Wwicne 
‘attribuito ‘alla milizia degli Stuti-Uuiti., che! nun ésegui 
uo’ ordine per la sua cooperazione coll? armata di lidia; 
avendo ciò fatto svanire |’ invasione del Canadà Sup 
rivre, bor istoni 

— Il brick lo Strezzous , ‘arrivato a Plymouth, anpun- 
zia che sono uscite' da. Brest due: fregute © Meahicesi per 
recarsi in. America. pi cqui. : 
— Si proseguono con attività le spedizioni ‘de’ distacta- 
menti e de’soccorsi per la Penisola. +, ARRE Li 
— Si scrive da Gibilterra ch’ eran recentemente" partiti 
dulla Sicilia 5000 uomini di truppe Siciliane y}ima che 
se nefignoravavil destino. $ ki : 
— E' venuto da Gibilterra til 82/222 7 biiokg' ea “Han 
recuto i dispacci del general Clinton , comandante in ‘Ati+ 
cante ll general: Maitland era tornato in Sicilia, Ha re- 
cato pur anche i dispacci dell’ ammiraglio Pellew del 
Mediterraneo che nulla dicono d’ interessante, ; 


( The Sun.) 


è 


Del 3 decembre; 
DirartiMENTO DELLA GuenrA. 


; Downing-Strevt 3 decembre, 
 Jersera il conte Bathurst ebbe da lord Wellington 
i dispacci dei quali diamo ‘i sesuenti estratti. 

; Pitiegua'7 ‘novembre,’ | 


Ae 


; AVYVIS 


O AGLI 


cIlinèmico riparò ile ponte di Tore assai più | presto, 
di quello» mi figurava 5 quindi pregai «il ‘goneral Hill ai 
proseguire il suo cammino: ad Alba di Tormes per Fou- 
uyerul:, ed appena seppi. ch’ eràsi avanzato assal , abe 
baridouai jericlupusizivo» sche occupavo: fine dal 50 el 
mese» passato avl'ordesillas; ed attualmente ‘sòno incam= 
minato verso ole altare di0d,. Chtistovaliy situate dinanzi 
a’Salamunca; cu ” ‘ bo 

Il nemico non sì è del'tutto avvicinato alla retro- 
guardia del general Hillanbe trappe' che ‘i-Francesi han- 
uo. sul Doato ; nova hanno» più» seguita |’ armata ‘sotto È 
miei ordini; immeiati. Neideduco ‘da ‘ciò:; che. questi 
due! vcurpi si riuniranno’, ‘edi attesu lasituazione del Dou- 
ro io non pussu dnpedirlo. 

Ciudad Rodrigo , 1g novembre, 

Le:truppe sotto gli ‘ordini di sir Rowland (Hill pas- 
surovo: il ilormes: udvAlba i di--8 del''imese corrente j e 
quelle; da me comandite  piesero posto iù quel giorno 
alesso usulle» alture di 'S, Christoval: della + Cuerta. La 
brigata»del iyengral “Park ‘occupava a quella 
del:brigadier geagrale Bradford ‘Cabrerizos ulla destra ;> 
elavcavalleria ‘ingless copriva la ‘hostru ifrohte» Avevo 
prègato vil general Hill di occupare colla brigata del mag=- 
gior generale Howard la città ed il castellord’ Alba, la 
sciando la divisione portoghese del luogotenente generale 
Hamilton “sulla riva smistra ‘del 'Pormestper sostener 
quiesto l'uppe 3° mentre là seconda divisioue era impo» 
stalurvicino di guadi UEscinas ‘0 'd’Hoarta, € lu Foe 
4u divisione ‘erano ‘collocate: in riserva @ Calvarassu, 


dl Ariba f trogmni ‘ilo 
5 il gi, il nemico fece ripiegare i picchetti di caval- 
leriu idea brigata d'l ‘maggior generale Long , situati 
dirimpetto ad -Alba'z'e' lu mattina del 10 fa questo ge- 
nerale ‘obblizàto‘ a rititarsi va ‘traverso. di questa. città, 
Nel icorso della giornata ; 1 armata nemica sì avvicinò 
tutta: dutiora alle’ ndstre ‘posizioni sul! ‘Pormes ; ed assali. 
con 20 pezzi di cannone e con un corpo considerabilà 
dî fanteria Te truppe che stàvano ad Alba, Ua tale at- 
tacco) non lu replicuto e questa polte medesima. ha 


ritirata a' sua arliglivria’ e la maggior parte delle sue 


tru . J 5 
hi iittnitto il ‘rapporto ‘del luogottoente generale Hamil- 
toni'a sir Rowland MHill'suî i ‘fatti d'armi vaccasuti ad 
Albal' Dal 10! fitio al 1i4 si ‘è ‘impiegato iltempo è fue 
delle l'ecoperte e va ‘scantlugliare!i’ guadi del Tormes:; 
del: puri chè a''riconosceri “la posizione ‘orcupata dille 
rnie troppe sulla” destra” di questo? fiame avuti Sala 
maved, Vi î4), iP nemico passò in furza il Torucs per 
tre \guadi , /sitoàte viciuo Lucius due ‘leghe circa al 
di sopra d'Alba, 


(Sarà continuato.) 


ASSOCIATI. 


DIL: 01 


Inyitiamo i nostri corrispondenti ed Associati.a compiacersi di rinnovare. «prontamente, 1°, Associazione pel 


puoyo Trimestre, se nou vogliono softrire ritardo nella 
"CO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA: 


Non si accettano assolutamente. lettere e e se. non .sono franchi” di posto. I 


Il prezze deli’ associazione del ‘presente ‘Giornale è il segue 


di fr. 29 


Per ‘Roma di fr. 16 c. 05 (sc. 3 


Per l'Impero di Posta 


c.4244 (sc. 5,/50) per un anno. 
1 ) per'sei ‘niesì. e 
di fr. 08 c. 024. (sc. 1 50) per tre mesi, A > La È 


Franco del dritto di fr. 37 c. 45 (sc. 


«spedizione io, distribuzione del GIOBNALE POLI» 


sar 


7. ) per un anno, | 


di fr. 20 c. 06 ($c; 3.175 ):per.bei mesi, 


di'fr. 19'c. 03 (sc. 1. 87 ) per tre mesi, 


Franco di Posta 


» n ni È. 
Per il estero tro alle frontiere 


Le associazioni si ricevono > in Roma da Paolo Salviucci, Stampatore al Corso num. 


Per i medesimi prezzi che nell’ Impero, 


243. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIM 


ENTO DI ROMA... 


Pe, 


“ 
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INTERNO. 


li Roma , 23 decembre. 

S: hanno notizie dell’ Tarenarore del 3 decombre. S. M; 
godeva della’ miglior salute , ed .era sempre a: Molde- 
schenow. Lettere particolari. giunte. dall’ ‘armata stessa 
dauno dei dettagli sull” affare del 28. Esso: è stato se- 
guito da: più brillanti risultati. Il corpo di Kutusow non 
era ancora ricomparso , ma i due corpi di W.ittgen- 
stein, e di 'Tchitchagoff sono ‘stati interamente distatti 
al passaggio della Berezina. Si sono fatti a questi due 
corpi 9 in 10,000 prigionieri , presi dieci pezzi di can- 
none , © sei stendardi o bandiere. I prigionieri dicono ; 


che le quattro divisioni del corpo di ‘l'chitchagoff sono ‘ 


ridotte a 
valleria, 
Il corpo del principe Schwartzemberg marciava nella 
direzione di Slonim per unirsi alla Grand’ Armata. Una 
porzione di questo corpo ha sorpreso a Pinsk un di- 
staccamento di 600 Russi che scortavano un gran: con- 
voglio di mubizioni, e se n° è impadronito, 
Nota. Moleschenow , che si scrive Molodziezno sopra 
; alcune, carte geografiche è distante circa . venticin: 
que leghe da Vilna e dodici , 0 tredici da Minsk. 
Berezina , ove trovavasi il duca di Reggio è distante 


quindici in sedici leghe al nord-ouest da. Moldesche- 
nov. 


7900 uomini di fanteria, ed a 6000 di ca- 


Parigi, 11 decembre. 


Da gran tempo gli avvenimenti militari della Spa- 
gna occupavano l’ attenzione pubblica. La perdita della 
Battaglia di Salamanca, e l’ evacuazione di. Madrid ave- 
vano eccitata una penosa sensazione , ma i buoni spi- 
riti prevedevano che questi momentanei successi | dell’ 
armata inglese non avrebbero fatto altro che provare, 
Pinutilità di tutti i suoi sforzi » pur’ anco li più fortu- 
natio 
Ir Spagna ? Nel momento in cui la maggior parte delle 
fotze dell’ Impero Francese era sulle rive della Duna e 
della Moskwa, quando l’ Inghilterra avea. portate ‘in 
Ispagna tutte le truppe , delle quali può disporre ; giac- 
chè al detto di testimon) oculari, non vi è in Londra 
neppure un reggimento , e ve ne sono solamente due 
9 tre nel) Irlanda. Viceversa , le nostre armate nella per 
Bisola erano sparse su di una grandissima estensione di 
paese ; il duca di Dalmazia era în fondo all’ Andalusia , 


| sicco! 


A qual’ epoca si è innoltrato lord Wellington nel=- 


ed il duca di Albufera a Valenza. Allora è quando il 
generale inglese viene alla testa di forze al sommo supe= 
riori' a piombare sopra: Salamanca , e sull’ armata del 
Portogallo ; profitta della dispersione: delle truppe fran= 
cesi ,, e costringe il re di Spagna a partire dalla sua ca- 
pitale. Il popolo di Londra, poco assuelatto ai successi 
militari, già esagerava seco stèsso quelli. che aveva ot- 
tenuti la prudente; abilità di lord Wellington ; al punto 
di credere, che deciderebbono del destino dell’ Europa 
iutiera. Eppure, dopo il suo buon successo, non fu 
contrariato da alcun ‘movimento , ‘e potè dare alle sue 
combinazioni tutti gli sviluppi che avea concepiti, Ora, 
non si possono rivocare in dubbio i suoi talenti 
militari; così vediamo da qual successo sono stuti co- 
ronati i suoi sforzi. Una fortezza costrutta in terra, di- 
fesa da 2090 soldati al comando di un’ uomo intrepi- 
do. e padrone del suo coraggio , fu sufliciente ad arre- 
stare tutta questa terribile armata. Lord Wellington ab- 
bandona Burgos ;; si deve credere che vada ad unirsi al. 
general Hili , a tentare di nuovo i favori della fortuaa , 
ad assalire l’ armata francese che si avanza da Madrid $ 
e quindi ritorni a compire l’ assedio di Burgos. I novel= 
listi inglesi già contavano sopra una grande vittoria 5 
già si preparavano nell’ Inghi terra vasti depositi per i 
« prigionieri che vi ‘si dovevano condurre. Ditatti, L ar- 
mata di Wellington aveva per se vantaggi grandi; era 
in possesso di contrade abbondanti di. viveri; era cir- 
condata da bande di GueriZlas, che la dispeusavano di 
stancare la truppa per farsi largo , e che potevano as- 
sicurarle le comunicazioni che le interessava di conser- 
vare ; aveva una ritirata sopra Ciudad-Rodrigo e supra 
Almeida , quando che l’armata francese, avendo lle 
spalle. le pianure soltanto della Nuova Castiglia , von 
poteva sostenersi che ottenendo un fortunato successo. 
Chi non si aspetta di vedere il generale inglese. tentar 
la sorte delle armi, e finire con.un colpo strepitoso la 
sua pretesa conquista della Penisola P Ma, costante al 
suo. sistema di prudenza, riconosce |’ impotenza dé’ suoi 
mezzi militari, appena può paragonarli su di una stesso 
campo di battaglia a quelli de’ quali |’ armata francese 
spiegava l’imponente apparecchio. Alle comparsa delle 
bajonette francesi , si affretta di rientrare ne Portogal- 
lo. Ecco dunque la risultanza di tutti i successi dell’ 
armata inglese ! Ecco il zor plus ultra degli estremi 
sforzi dell’ Inghilterra nelle più favorevoli circostanze ! 
Qual’ è dunque, diremo noi, non già l’ inglese, ma 
lo Spagnuolo , o il Portoghese 3 che essendo dotato di 
qualche ragione possa dubitare della totale definizione 
di questa guerra, tosto che la Francia potrà. occupar- 
sene in un modo esclusivo ? Nò , gl’ inglesi non possono 


»E(6 
lusingarsi di mantenersi in Ispagna ; sanno ben’ anche 
che non pussono difendere il Portogallo ; ma la loro cru 
dele politica sagrifica alle interessate sue mire il riposo 
e ta felicità di due nazioni generose, ch’ essì rovina» 
no, sempre dicendo di volerle liberare. 

(Jour, de P Emp.) 
Del 12. 
Anyata pi CATALOGNA, 


1 3 e “i 

Estratto d’ una kttera del sig. geréral Lemarque , cd- 
mandante nello Catalogna superwre , al ministro della 
Bguerrdo 


Girona , 29 novembre 1812, 
‘Monsignore , ò 
Areybs del Mare era il deposito del contrabbando, 
ed uno de’ magazzini del nemico, Questo delittuusu com- 
mercio si fàceva sotto lu protezioue de’ vascelli inglesi 
che stavano innanzi la rada; È : io 
Si è posta uva batteria mobile all’ ingresso della 
città ; la prima cannonata ha futto fuggire gl’ inglesi , 
tutti ‘i loro bastimenti sono andati ‘all’ alto miére 3 e nb: 
abbiam preso possesso d’ Areyus del Mare e de’ suv ma- 
gazzini , senza. che il nemicù abbia fatto alcua teutati- 
vo per contrariare il nostro operato. { Cataluni han pu- 
tuto în tal circostanza vedere nel conteguo dagl’ inglesi 
fevuto a.riguardé-loro 3 quanto poéo lauio da coutare 
sulle. promessd di quisti codardi ausiliarj+ 
Le merti inglesi sequestrate. ad Areybs del Mare 
sono stute subito brueiste è gittate in mare ; le derruté 
di provviste in grani, farine; riso e legumi sono state 
portate ne’ mugnzzini di Barcellona. Le metei provenienti 
dalle colonie spagnuole ; come zuccheri , culle dell’ Aya 
paz cotoni di Vera Crux,, cotoni Mutril è evo) di Bue+ 
nos Ayreè sono stati spedui a Gitona per essertì ve 
duti a profitto dell’ armata 3 la chias y Ja mauma ; lu gor= 
ma e la. cera sono state riserbato per gli spedali mibtari. 
VE, Firoò. — CA 
(Momit.) P 
i 13» è 
Le lettere di Vilna del di primo del corrente dico 
mo esservi arrivato uu niliziale de’ cavalleggieri della 
uardia polucca ; che recava alcune lettere di $, M. pet 
3 duca di Bassano. Quest’ nfliziale aveva il 28 di no» 
tembre lasciata S. M. a Zembin; e vi.godeva uo ot- 
tima salute. 1/ armata era im uno stato ass 
sui soddisfacente, e continuava  frantpuivlarnente ib suo 
movimento, I cavalli della cavalleria è det treno d’ ar- 
tigheria avevano sofferto ;} ma nom tauto da mon rimet> 
tersi subito ; allorquando si troveranno nell abbondan+ 
na. Quest’ ufliziale, che di già aveva futta la campagna 
del 1806, asseriva , che presso a poco erano nello stato 
îstesso , quando dopo le azioni di Pultusk P armata an 
dò a prendere i suoi quartieri d’ inverno, e che dopo 
poche settimane di ripuso ricomparvero più vigorosi di 
ima. À 
Era pur’ anco arrivato è Wilna il general Von- 
dedem.} che avea lusciato , il‘29 ; il quartier. generale 
dell’ Imperatore a Zembin. Esso confermava tutti i rag= 
guagli dati dall ufliziale polacco, Al quartier generale, 
tuiti stavano bemissimo ; il re di Na ed il vicerè 
godeyano di una buona salute. Jl principe di Schwart- 


zenberg rimareiava supra Slotim e supra Minsk ; dopor]: 


compiuta la distruzione del general Saken , che lo avea 
riturdato nel primo movimtuto da esso fatto su quella 


direzione. i 
4 (Jour, de Paris.) 
NOTIZIE ESTERE. 
i VAL: O HLA 
È Bucharest » 18 rovembres 


In questo miomento riceviamo Ja notizia , che il 


principe Demetrio Moronsi, partito da quì gierni soné 
cogli altri negoziatori., è stato decapituto al suo arrivo 
a Schomla, per ordine del: Graà Signore. Ghalib-Eth- 
fendi e 1° Ordu-Kadissi devono essere stati mandati in 


esilio, 
(Jour. de l’ Emp.) 
DANIMARCA. 
Coperiagheh , + decomnbio; 


Il maggior arno] sig. di Bulow, capo dello stato 
maggiore generale 5 che godeva «da venti anni a questa 
parte del più alio favore } è stito mandato in esilio 
nell'isola di Laland. Si dice, ch’ era implicato in alfuri 
illeciti di commercio, 
(Gaz. de France.) 
Fine della data d’ Inghilterra, (V.\° articolo di Londra 
nello s&brso giornale. ). 


Partii subito da S. Christoval, ed orlinai alle mie 
truppe di andere ad Arxpiles ; ed inf fui assic 
curato della direzione della marcia dell’ inimico dopo 
il suo passaggio de’ gnadi, mi posi in movimento per 
attaccarlo colla setonde divisione di fantetia, e quauto 
potei riunit di davalleria ‘, lasciando il general Hill 
cella 4.1 divisione e cou quella del generil Hamilton 
avanti ad Alba per proteggere ikmiovintento , e la 3.1 di- 
visione sulle Aripiles per assicurarmi il possesso di 
quellà  pusizione. 

I nemico frattanto dia già froppò nutiertsso e troppo 


| solidamente impostato # MozetBes ; per potervi essere 


assalito; mi limita? perciò a far cansoneggiare la sua’ 
cavalleria , ed al evperto: di quistà Uperazione esamiuat 
la suai posizione, 

La séray dirtssi sulle Asipil»s futte quille nostrè 
truppe che erano he” contorsi d’ Alba , dopo aver. liscia= 
to nel castello via debole guarnigione spegntiola e di- 
strotto il ponte; vella. sotté e nella mattina seguente 

è traversar Salatnanea @llt maggior parte delle nostré 
truppe, e Gollocat alli destta; ad' Aldca-T'ijada , il lao- 
got nente generale sir Eduardo Paget, colla 1a divisione 
di fanteria; per assicurare alle fiuppe il passaggio del 
Zaùguen in quel sito, rie cisò chéi movimenti del ne 
mico sul mostro fiamcv destro ini costringessero ud abs 
bandonare le mie comudicàzioni , tiutò coti Salamanca, 
che con Ciudaà Rodrigo, 

M 15; le mattina, mi avvidi clié il nemico fortifi= 
cava la posizione; ehe il giorso avanti avea presa & 
Mozarbes , e che nel tempo stesso dirigeva de’ corpi di 
cavallètia e di fanteria sulla sua siuistra e stille nostre 
comunitazioni con Cindad-Rodr so. Era ben clriaro che it 
nemico avesse intenzione di tagliarle ; € sitcume era trop» 
po forte e troppo solidamente impostato , ond’ io mi 
terminassi ad assalirlo , mi risolsi a muovermi verso Ciu- 
dad-Rodrigo. Posi danque P armata in marcia sù tre co» 
lonne , passai il Zunguen , mi recai ul di là del fianco 


di 


|, sinistro del nemico e per quella notte accamipai sul Va=, 


musa, Ne giorni 16, 17 è 13 proseguimmo il nostro came 
mino. Oggi una porzione dell’ armate ha passato l’ Ague= 
da; e domandi il rimanente passerà questo fiume. 

I] nemico segui il mostro movimento il 16 con un 
corpo eonsiderabile , probabilmente con tujta Ja sua ca 
yalleria e con yw grosso corpo di fanteria; ma non sfrin- 
se assai da vicino la nostra retroguardia , che canvorieg= 
giò per altro eul favore del terreno al sto passaggio dell 
Huebra , il quale fu; it 17; passuto dalla divisione leg= 
giera comandata dal maggior generale Carlo Alten, che 
la componeva, edi a Sui} Munoz, Questo cannoneggia= 
mento ci cagionò qualche perdita. 

Le truppe hanno molto sofferto per il Der 

o 


, cha 
dal 15 iu pos è stato assai più cattivo di que 


abbia 


| ruak visto lm questa stagiune, 


75€ 


: Pioil dispiacere di. asgiumgere ; che abbiamo avuta 
la disgrazia di perdere illuogotenente-generale , sir Eduar= 
do Paget} fatto pritivniere il di. 17, Esso comandava 
ke colora (deb centro. Le pioggie avendo! considera+ 
bilmente: devastato le strade , e- fatti: ingrossare i tur= 
renti; vi fu un? intervallo fra due delle nostre divisioni 
di fanteria, lm 5ve la 70 Sir Edwardo andò solo , a cas 
vallo , indietro per scoprire la causa di questo vuoto:y 
@ siccome'la strada traversava una selva ,. bisogna o:che 
si trovasse per quella: selva un distaccamento: di caval 
Jeria nemica, o che sir Eduarlo smarrisse la strada, 
Comunque ‘si fosse , cadde nelle mani del nemico, Cre- 
do che non sia stato ferito: ma non posso abbastanza 
esprimere il dispiacere della perdita de’ suoi servigi in 
questo: momertor 

Nel mio dispaccio del di 7 del mese corrente co- 
mintiicaie Vostra Signoria il mio sentimento: relativamente 
alle forze dell’ inimico per quanto ho potuto giudicare 
né sù'i rapporti che ‘ne ho avuto ; e su ciò: che ho ve- 
duto. Mo pvi saputo che il general Caffarelli era sicura= 
mente rimasto unito coll’ armata: del Portogallo e:coll’ ar 
mista deli Nord. Giuseppe parti da Madrid il di: 4, e il 
di 8 ‘gianse ® Penaranda , lasciando in Madrid le auto+ 
rità civili del suo governo ed una guarnigione, 

Avrà Vostra Signoria esservato dalla lettera diretta 


alla reguenza: il 24 ottobre dal'geucral Ballesteros , che 


quest” nfficiule aveva disubbidito all’ ordine ,, che per mio: 
suggerimento eragli stato dato dal governo , di portare 
le truppe nella provincia della. Mancia, ad oggetto di 
molestare vil: fiumeo sinistro del nemico. Avrà pure: Vo- 
stra Sigrioria osservato che una tale disobbedieuza era 
motivata dall’ offerta del comando: in capo delle armate 
spagnuole ; che la reggenza e le cortes mi ‘avevauo 
fatta. 

Le totalità danque delle forze disponibili del nemi- 
co era sul “Formes , circa la metà del mess corrente ; 
ueste forze ammootavano di sicuro niente meno che ad 
doionse nomini ye più probabilmente a 90,000 delli quali 
10,000 ‘erano di cavalleria; e siccome la sola sua ar- 
mata del Portogallo aveva ceuto cannoni, è probabile 
che fra tutte le sue armate ne abbia più di duecento. 


Documento accluso nunv. I 
Alba di Tormes, 11 novembre 1812» 


Ho Potiore di trasmettervi: il rapporto: delle misure 
da me prese per uniformarmi alle istruzioni da voi 
dateiti per la difesa di questa piazza. Ho: la soddisfa- 
zione di parteciparvi che tali misure hanno costretto ib 
nemico a ritirare la maggior parte delle forze che ci 
opponeva , e sono quasi sicuro di potermi mantenere 
nella nostra posizione per quanto tempo credette op> 
PRERIodoE = nta Rn 

Jeri introdussi una guarnigione con viveri nel ca- 
stello , che per le diligenze del capitano del genio Gold- 


finch si trova in tanto buono stato , quanto possono per- ‘ 


metterlo le circostanze. Quest’ uffiziale , che mi è stato 
di grande ajuto , psosegue ‘a lavorare alle sue forti 
ficaziovi. 

Ho assegnato ad ‘ogni: reggimento' un quartiere d' 
questa città , ed il comandante ne ha sbarrate le strade 
e le case in un modo assai giudizioso. Le brigate dei 
Brigadieri Gaux , Decosta , e Campbell trovansi. nella 
nostra posizione sulla riva sinistra del Tormes.. Il bri 
gadiere Campbell aununzia di aver fatto soflrire qualche 
perdita al nemico, quando tentava di passare un guada 
vicino al sno posto. v 

Il luogotenente colonnello ‘Tulloli ha con tal vau- 
taggio collocate le sue due. brigate d” artiglieria: ,, che 
la loro posizione legandosi con quella delle due brigate 
di fanteria, che sono sulla ‘riva sinistra del ‘Tormes; 
io considero i miei fianchi al sicuro da qualunque 
insulto» disottile 


| Jari' y issai' di buon” orar, il'maggior general kong, 

comandante la cavalieria situata innanzi, mi avvisò che 
il nemico s’ inrioltrava con forza grande. Mi determinai 
perciò a far ritirare la cavalleria. i 

Verso le ore dieci, il nemico fece apparim sulle 
alture um corpo considerevole di cavalleria e qualche 
numero di fanteriw , per coprire y io suppongo!, una 
spedizione di: parecchi uffiziali di distinzicne. Verso le 
ore due , le forze che il nemico aveva aumentate, 
ascendevano a r5 squadroni , 6000 uomini di fanteria 
e 20: pezzi d'artiglieria , compresivi 6 obizzi da sei pol- 
lici, che principiarono a far fuoco uppeva impostatiy 
e coutinuarono fino a notte, Le truppe leggiere del 
nemico s° innoltrarono fin solto Je mura che avevamo 
inffet'a' innelzate ; ma il sungue freddi e las fermezza 
del ‘57.0 reggimento sotto gli ordini! del coluunello ste+ 
wart 3 del 71,9 reggimento comundato dal colonnello 
Cadpgan ;. del g2.9, colonnellb: Cameron, ev della bri» 
gata del genera Howard: impedirono: al-nemico: di tentare 
uno colpo di mano contro la citta. 4 ) 

Sulle ore otto della sera ebbi parecchi. avvisi, che 
mi aununziavano ) che ib nemico aumentuva conside- 
rabilmente: la sua tanteria Pali avvisi ini: determinarono 
@ far eutrave in citta bre battaglioni della brigata Da 
costw, lusciaudo il 4. battagiione a custodire i guadi, 
Nilla notte il nemico ritirò Îu sua artiglieria, ed io vi 
ho losciato un piccolo corpo: di cava fante= 
ria , che mantiene ua: fuoco» vivissimo, 

Compiango la perdita di un numero considerabile 
d’ uomini, ma che voi probabilmente non considerarete 
per tale , se farcte flessione allù vivacità del canno» 
neggiunento che: durò: per parecchie ore. 1 Portoghesi 
haw sofferto della perdi:a mestre. erano di servizio la 
maitina , ma con piacere: fo: qui menzione del loro 
fermo e coraggioso contegno, » 

Ho delle grani obbligazioni al maggior generale 
Howard. ,. che mi ha recato ogni: succurso pussibile 4 
del ari che a tutti gli uffiziuli del suo cunpo. 
.. Il capitano Piuto-Saavedlra:y miù vjatuute generale 
di servizio ; il capitano: W.tson de’ dragoni. legioni 4 
ajutanie quartier mastro generale , ed il capitano Banr 
bury mio ajutant»: di campo: , meritano» elogi per la 
prontezza , colla quale hauno: eseguitoi. mici oediui, 
A vAunetto qui. uno stato de’ nostri uccisi. e dW nustri/ 
PIÙ è 


Fir. - Jonx Hamirton; 4uogatenente generale, 
(Movit.) , 
Del È 


(1) Per fursi un idea giusta degli aggrau:j de’ cat- 
tolici d’ Irlandù “è necessario conoscere im tutta lu sua 
estensione il sistema d’ intolleranza , sotto il quale per 
sì lurigo tempo hanno gemuto, Sotto il regno di Eli» 
sabetti ‘e di Giacomo I il protestantismo si consolidò 
nell’ Inghilterra. La chiesa cattolica romana doveva) fure 


‘ de’ sacrifici, e' nell’ Irlindù specialinente ‘ne duvevu fure 


de’ notabilissini ne” beni fondi che uveva. Du ciò nui que 
to le ribellioni ed il massacro de’ protestunti soito il 
regno:.di Carlo I. L’asprezza di Cromwella , accrebbe. 
il male , distribuendo agli uffiziali della sua armata le 
proprietà irlundesi. E capi de’ suoi esercità ‘lusciarono 
dopo marte delle passidenze di 10,000 lire sterline di 
rendita , e per la maggior parte ne godona uncoru î 
loro discendenti.I più recenti.cambiamenti avvennero poco 


| prima della guerra , che privò Giacomo. 11 dellu corona. 


Generalmente diecinove ventesimi di beni foridi-in 4rlun- 
da passarono dalle mani de’ cattolici in quelle de’ pro= 


testanti. FI sa d 
nobili 


. I discendenti delle famiglie lavorino ora a 
giornata presso î discendenti di  quelli\:che rn Inghil- 
terro. fucevano una volta i più vili mestieri Pur uom 


.w1.9Che. confermino e dichiarino la loro inalte» 
rabile adesione alle risoluzioni , ch” erano state prese uns— 
nimemente nell ultima assemblea generale del 26 teb- 
braro 1810. ì 
2.9 Che confermino la condanna, e la censura, 
che avevano futta di alcune proposizioni: tratte da un 
libro intitolato : Abuso senza esempio ecs di Pietro Lui- 
i Blanchard, stampato da R. Juigné in Londra nel 
1808, e specificate nella loro dichiarazione del 3 luglio 
e del 21 ‘agosto 1809, e che dichiarino pure che non ac- 
corderanno facoltà di sorte alcuna a qualunque prete 
che si separerà dalla Chiesa Romana. 
È 5.9 Che sebbene la sostanza delle risposte fatte da 
sei Università cattoliche $ relativamente ai doveri. di 
sudditi, negli anni 1788 e 1789, sia chiaramente con- 
tenuta nel gruramento di fedeltà ‘e di dichiurazione , che 
solennemente hanno fatto , pure credono opportuno di 
dichiarare che riguardano tali risposte come perfettamen- 


ostante, due secoli d’ una indegna oppressione nor hanno 
potuto soffocare nel cuore del cattolico irlandese un 
giusto rissentimento. Esso ve lo mantiene e lo innesta 
‘alle sue pretensioni + ed i suoi diritti \e î suoî rissenti- 
‘menti sono ereditari: Privo de’ suoi. beni fondi ed 
escluso col Test-bill du qualunque impiego pubblico nei 
tre regni , il cattolico d’ Irlunda, incapace di sollevar- 
«si dallo stato di umiliazione y in cui si ritrova, v° è 
completamente inabissuto da. ciò che si chiama Laws 
of discovery. 

In forza di queste detestabili leggi , pubblicate sot- 
to il debole regno della regina Anna, tutto il corpo de? 
cattolici irlandesi è affatto disarmato , ed i cattolici 
sono dichiarati incapaci di acquistare alcun bene fon- 
do, E’ nullo ogni legato de’ lora immobili ad un solo 
erede ; debbono distribuirli a parti eguali fra i loro figli. 
Un figlio , che abjuri la religione cattolica , eredita tutti 
i beni, quantunque sia îl minore de’ suoî fratelli. Quan- 
do un figlio abjura la religione , il padre deve rinun= 
ziare di disporre de’ suoi proprj beni; deve ammini 
strarli a vantaggio di suo figlio , e ne ha!” usufrutto a 
gitolo di salario, di pensione. Nessun cattolico ‘può 
prendere in affitto per più di 51 anni. Quando un cat- 
#lico paga meno di due terzi del prodotto del suo @f- 
Jitto il suo istromento è nullo ; e gli è surrogato il 
suo denunziatore. Sono esiliati i preti che dicono mes- 
sa, e puniti di morte se contravvengono alloro esilio. 
Sé 12 cattolico ha un cavallo che valga più di cinque 
lire sterline , n° è privato a ‘profitto del denunciante. 
Won è permesso ai Cattolici d’ Irlanda d’ impiegare il 
loro denaro in beni fondi. i 


da 


te conformi alla dottrina e ai» dosmi della. loro” reli= 
gione , e che Zi ‘adottano per proprie 

4,9 Che, ammirando la determinazione de? cattolic® 
romani in Irlanda di perseverare ne? loro sforzi mode 
rati., costanti e costituzionali per far levare le incapa- 
cità , dalle quali proseguono ad esser colpiti; riguarda- 
no.con una particolar compiacenza lo zelo che hanno 
dimostrato di. voler rinunziare ai vantaggi civili  piutto- 
sto che comprarseli a spese di un sacrificio qualunque, 
che potesse compromettere o. minacciare la sicurezza 
l’ integrità della loro. religione. 

5.0 Ch? essendo in questo momento del tutto privi 
d’ ogni comunicazione coi supretno Pastore , si ricono- 
scono affatto fuori di stato di proporre o di adottare un 
cambiamento qualunque nel mondo stabilito di romzna- 
re de’ vescovi cattolici romani irlandesi, 

6.° Che sono fermamente convinti, che. non  pos- 
sono trovarsi pegni più forti di sicurezza ; quanto quelli 
già dati, tanto più che toccano con mano che il . lungo 
soffrire sutto il peso del codice penale, da cui uu sa- 
crificio «di coscienza li. avrebbe sull’ istaute: liberati , è 
una prova incontestabile , che la santità del giuramento 
non è nulla di più obbligatorio per le coscienze de’ cat- 
tolici romani irlandesi, 

7.° Che debbonsi i. sinceri loro ringraziamenti a 
James, Bernard Clinck, scudiere, per l’ abilità, il sa- 
pere e lo zelo che ha con successo spiegati nella sua 
confutazione agli errori e alle calunnie pubblicate sotto 
il titolo : Columbanus ad Hibernos. 

L’ indirizzo termina con queste parole : «. Vi esor- 
tiamo ,  reverendi fratelli , ceri ‘figli , di perseverare nella 
fede de’ vostri padri in Cristo, di fondare la vostra spe= 
ranza su di lui, le cui promesse non possono, mai man- 
care, e che la vostra fede e la vosra speranza siano 
sempre | vivificate dalla ‘carità. La pace, reverendi fra- 
telli, cari, figli, sta sempre con voi. Amen. 

Dublino 18 novembre 1812. 
Seguono le sottoscrizioni. 
(Jour. de. Paris.) 


Avviso At SIGNORI DILETTANTI DI BELLE ARTI. 


Nello: studio del sig. Agostino Tofanelli in Campi+ 
doglio nell’ antica accademia del nuda, si è posto alla 
Lain vista un quadro: eseguito dal medesimo per il 
palazzo imperiale di Roma. 

L’ ingresso è libero dalle g antimeridiane fino alle 4 
pomeridiane. 
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AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo i nostri ‘corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente 1° Associazione pel 


nuovo 
*T1CO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Trimestre, se nen vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI- 


Non si accettano assolutamente lettere e danaro , se non sono franchi di porto. 


Il prezze dell’ associazione del presente Giornale è il seguente , cioè 


di fr. 29 c. Aa (sc. 5:50) per un anno. 


di fr..16 c. 05 (sc. 5 


Per Roma 


Franco del drittof di fr. 39 c. 45 (sc. 7. 
di fr. 20.c. 06. (sc. 3.75 ) per sei mesi. 


Per l'Impero di Posta 


i ) per sei mesi. 
di fr. 08 c. 02-+ (sc. 1 50) per tre mesi. 


) per un anno. 


di fr. 10c. 03 (sc..1. 87 )per tre mesi. 


Franco di Posta 


? 
Patt ao + fino alle frontiere 


‘Le ‘associazioni si ricevono’, in Roma da Paol Salviucci, Stampatore al 


5 Per i medesimi prezzi che nell’ Impero. 


Corso num. 248 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 236 DECEMBRE: 1812. pu ; 


LETRICIONE 
Roma , 26 decembre, 


Il bollettino ‘num. 180 pubblicato da $. E. il'luo- 
pronte del Governatore? Generale , ‘e’ registrato | alla 
refettura il di 21 decembre 1812 contiene molte. leggi 
relative al Demanio ,' alla forma delle vendite ; a? conti 
che'sì fanno dal demanio ‘per ristabilire il dare vo l'avere 
de’ compratori di beni; e la’ legislazione fondamentale 
sulla dotazione della corona , sulla conservazione, sull’ 
amministrazione , e su’ pesi de’ beni componenti questa 
dotazione ; sulla natura del ' demanio straordinario 5 su 
quella del demanio privato , e sulla ‘loro. amministra- 
zione, @ trasmissione e sulli carichi  rispettivi..;. sùl 
dovario delle Imperatrici; sugli apprnnaggi de’ prin- 
cipi francesi ; sulla dotazione delle Priucipesse. 


Parigi, 17 décembre, 
29.30 BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 


Molodetschno , 3''decembre 812. 

Fino al 6’ novembre ‘il tempaè stuto bellissimo , ed 
il moviméato dell’ armata si ‘è effettuato col maggior 
successo, Il freddo è incominciato ‘il 7; da quel momea= 
to ogui notte abbiamo perduto varie centinaja di caval- 
li, che ‘inorivano al bivacco. Gruoti a Smolensko noi 
avevamo già perduti molti cavalli di cavalleria, e d’ ar= 
tiglieria. } 

L’ armata Russa di Volinia era contrapposta alla ns- 
stra destra, Questa abbandonò la linea d’ operazioni di 
Minsk e prese per centri delle sue operazioni la linea 
di Varsavia, L”TpenAtoRE ‘seppe il 9 a Simolensko 
questo èambiamento di linea d’ operazioni ; e cougetturò 
quello, che il nemico furebbe. Per quanto gli sesnbras- 
se duro di mettersi in movimento in una stagione così 
eruda, la nuova‘ situazione delle "cose lo necessitava, 
Sperava giaugere' a Minsk , 0 alineno sulla Beresina pri+ 
ma del némico ; parti il-15 da Smolensko ; il 16 dor- 
mì a Krasnoi, il freddo » ch’ era incominciato il 7 creb- 
be subitamente, è dal giorno ‘14 al 15; e 16.il ter- 
înometro segnò 16, e 18 gradi sotto il ‘gelo, ‘Le strade 
furbmo coperte di nevischia, i cavalli di cavalleria, d’ar- 
tiglieria se da treno perivano' tette le notti non a centi- 
mpaja , ma, a migliaja , specialmente quelli di Francia , 
e di Germania. Più di 30,000 cavalli perirono in pochi 


giorni; tutta la nostra cavalleria trovossi a piedi; la 
nostra artiglieria , e le ‘nostre vetture da trasporto non 
potevano ‘più essere attaccate, Si dovette abbundonare , e 
distruggere una buona porzione de’ nostri pezzi di cane 
none , e delle nustre; munizioni da guerra, e da bocca 

Questa armata così bella il 6, era mlt» diversa 
dopo ‘il giorno, 14, quasi senza cavalleria , senza arti- 
glieria, senza tuasporMy Senza, cavalleria. nvi. non po 
tevamo mandare alle scoperte per un quarto dî lega ; 
sctiza ‘artiglieria non; potivamo azzardare. una bat 
taglia; ed aspettare di piè fermo, j bisuguava marciare 
per nou essere costretti ad una battaglia , che la mana» 
canza di munizioni c’ impediva di desiderare ; bisognava 
decupare un. certo. spazio per non essere tagliati , e ciò 
senza cavalleria che; andasse innanzi , e lepasse insieme 
le colonne. Questa difficoltà unita ad un freddo ecces- 
sivo ‘vehuto improvvisameote rese spiacevole la nostra 
situazione, Gli. uomini , che la natura non ha dotati 
di tal fo:za per essere superiori a tutte le vicende della 
sorte , e della fortuna parvero abbattuti, per!erono il 
loro brio , «il, loro buon’ umore, e noi sognarono , 
che disgrazie e catestroli ; quelli creati ad essere superiori 
a tutto conservarono la loro allegria, 6, le l:ro maniere 
solite, e videro una nuova gloria nelle difficoltà diverse 
da  sormovtarsi, 

Il nemico , che vedeva sullo strade, le vestigia di 
questa calamità, che affizgova | armuta francese cercò 
di trarne profitto. ; laviluppava tutte. le colonne co” 
suoi ‘cosacchi , ‘che; portavan vin, come gli Arabi ne” 
deserti i treni, e leo vettare , che si alleutanavano da 
quelle. Questa vile cavalleria , che non fa che chias- 
so , incapace di. sfcudere uua compagnia di volteg» 
giatori , si rese formidabile mercè le circostavze, Il ne- 
mico però ebbe a peotirsi di tutti i tentabivi, serj , che 
volle intraprendere ; fu disfatto dal Vicerè innanzi al 
quale si era situato yje.vi perdè molta geote. 

Il duca d’Elchingeo , che con tre mila umini fa- 
ceva la vanguardiay aveva, fatto saltare in aria i baluar- 
di di Smolensko fu circomiato y e trovossi in una po- 
sizione critica ; se ne tirò con, quell’ intr=pidezza , che 
lo distingue. Dopo aver tenuto il nemico lontano da se 
tutta! la giornata del 18, ed averlo costuntemente respiu- 
se; nella notte fese un movimento per il finico destro, 
passò il Boristene > e mandò a vuoto tutti i cileol del 
nemico. Il 19 l’ armata passò il Boristeas ad Oiza, e 
l’ airmata Russa stanca; avcudo perduto mella geuto, 
cessò colà i suoi tentativi. 

L’ armata di Vulivia si era recata fin dal 16 sopra 
Minsk, e marciava. sopra Borisow, Ul gen rat D.m- 
browski difese la testa di punte di Jorisuw con 3aoo 


)a( 


womini. Il 25 fu forzato , ed obbligato ad evacuare quel- 
la posizione. Il nemico passò allora la. Beresina marcian- 
do sopra Bobr; la divisione Lambert faceva la vanguar- 
dia. ]l 2.0 corpo comandato dal duca di Reggio , ch° era 
a Tscherein aveva avuto ordine di recarsi sopra Bori- 
sow per assicurare all’ armata il passaggio della Beresi- 
na. Ìl 24 il duca di Reggio ineontrò la divisione Lam- 
bert a 4 leghe da Borisow l’ attaccò, la. battè, le fece 
2000 prigionieri, le prese 5 pezzi di cannone, 509 
vetture di bagagli dell’ armata di Volinia , e rigettò il 
nemico sulla riva destra della Beresina. Il general Ber- 
kcim con il 4 de’ corazzieri si distipse per una bella 
carica. Il nemice non trovò la sna salvezza che bru- 
ciando il ponte , che ha più di 500 tese. 

Intanto il nemico occupava tutti i passi della Be- 
resina, che è largo 40 tese ; questo fiume trasportava 
diacci, ma le sue rive sono coperte di palcdi di Zoo 
tese di lunghezza, per cui presenta un ostacolo diffi- 
cile a superare. D ) € 

Il generale nemico aveva situato le sue 4 divisioni 
mei diversi sbocchi , ove congetturava volesse passare 
)’ armata francese. ; - 

11 26 a punta di giorno l’ Ixrrnatore, dopo aver 
ingannato il nemico con diversi movimenti, falti nella 

iornata del 25 recossi sopra il villaggio di Studzianca , € 
fece immediatamente , ad onta d’ una divisione nemica , 
ed in sua presenza, gettare due ponti sul fiume, Il 
duca di Reggio passò , attaccò il memicu, e lo menò 
battendo per due ore; il nemico ritirossi sulla testa di 
ponte di Roba: ll general Legrand , officiale. di un 
merito superiore , fu rerito gravemente , ma non con 
pericolo, Tutta la giornata del 26, e del 27 l’ armata 
assò. 
% Il duca di Belluno comandante. il.gu0 corpo aveva 
ricevuto ordine di seguire il movimento del duca di 
Reggio, di fare la retroguardia e di contenere l’armata 
russa della Dwina, che lo seguiva. La divisione Par- 
tounaux faceva la' retroguardia di questo corpo. Il 27 
a mezzodi il duca di Belluno giunse con due divisioni 
al ponte di Studzianca, ; 

La divisione Partonnanx partì nella notte da, Borix 
sow. Una brigata di questa divisione 3 che formava la 
retroguardia , e che era incaricata di bruciare i ponti 
per a sett’ ore della sera; questa arrivò, tra. le 19 e 
e 11; essa cercò la sua prima brigata , ed, il suo go- 
nerale di divisione , che erano partiti due ore innanzi , 
© che non aveva incontrati per ìstrada. Le sue ricerche 
furono inutili 5 si ‘concepirono allora dello. inquietezze, 
Tutto , ciò che si è potuto sapere dopo, si è che questa 
prima brigata partita a 5 ore s'è smarrita alle 6, ha 
preso a desta inveca di prendere a sinistra , ed ha: fatto 
due 0 tre leghe in questa direzione ; che di notte. e in- 
tirizzita dal freddo, essa si è raccolta presso i fuochi del 
nemico , credendoli quelli dell* armata francese 5 circone 
data in tal modo sata stata presa. Questo errore fune- 
sto deve averci fatto perdere 2000 uomini di fanteria , 
500 cavalli e tre pezzi d’ artiglieria. Correva voce che 
il generale di divisicne non era eol!a sua colonna, € 
ch’ era marciato isolatamente. : 

‘Tutta l'armata essendo passata la mattina del 28, 
il duca di Belluno guardava la testa del pente sulla riva 
sinistra ; il duca di Reggio, e dietro lui tutta l’armata, 
era sulla riva destra. 

Borisow essendo stato evacmato le armate della 
Pwina e di Volinia sì misero in comminicazione ; esse 
concertarono un attacco. Îl 28 a punta di giorno , il du- 
ca di Reggio fece prevenire |’ lusrrarorne ch’ esso era 
attaccato ; mezz’ ora dopo il duca di Belluno lo fu sul» 
la riva sinistra ; l’ armata prese }.armi. Il duca di El- 
chingen si portò al seguito del duca. di Regsio, ed il 
duca di Treviso segui il duca d’ Etehiogen. il combat 
timento divenne vivo ; il nemico volle oltrepassare la no- 
stra destra ; il generul Doumere, comandante la 54 diî- 
visione de’ corazzieri, c che faceva parte del 2,9 corpo 


restato sulla Dwina, ordinò una carica di cavalleria al 
4° e 5, reggimento di corazziori., mel>momeoto in cui 
la legione della Vistola attraversava alcuni boschi, on- 
de penetrare il centro del nemico, che fa rovesciato e 
posto in rotta. Questi bravi corazzieri sfondarono suc- 
cessivamente sei quadrati di fanteria e sburazliarono la 
cavalleria nemica che veniva in soccorso della sua fan- 
teria : 6, mila prigionieri ; due bandiere e 6 pozzi di 
cannope caddero ip nostro potere, 

Dal canto suo, il duca di  Bellumo fece caricare 

vigorosamente il uemico , lo buttè, gli fece 5 in 600 
prigionieri e lo tenne fuori del tiro del cannone del 
ponte, 1 general Fouraler fece uoa bella carica di ca- 
valleria, 
.. Nel combattimento della Beresina , l’armata di Vo- 
linia ha molto soff:rto. Il duca di Reggio è stato feri- 
to, la sua ferita non è pericolosa , è vaa palla cheba 
ricevuta io un-fianco. 

L’indumani 29, noi resta.mmo sul campo di batta- 
glia. Potevamo scegliere due strade: quella di Minsk e 
quella di Vilna. La strada di Miask passa in ‘mezzo 
una foresta , e paludi incolte , e sarebbe stato impos- 
sibile all’armata di nudrirvisi, La strada di Vilna al con= 
trario , passa fra buonissimi paesi.L’ armata senza caval- 
leria, scarsa, di munizioni y sal maggior segno stanca 
attesa una marcia «li cinquanta giorni, conducevdo se- 


i co î suoi malati, e li feriti di tanti combattimenti, 


aveva bisogno di giungere ai suoi magazzini. Jl o il 
quartier generale fa a, Plechnitsi, il 1° decembre a 
Slaiki, ed il 5 a Molodetschno , ove l’ armata ha rice- 
vuto hl primi convogli da Vilna, 

Tutti gli official e soldati feriti, e tutto ciò che,serve 
prot ». bagagli, ec, ec, sono stati diretli verso 

ila. ; 

Dire che l’armata ha bisogno di ristabilire la sua 
disciplina ; di rifarsi , di, rimontare la sua. cavalleria, la 
sua artiglieria ed ilsuo materiale , è il risultato di quane 
to si è «sposto, Il riposo è il suo primo bisogno, Il ma» 
teriale edi cavalli arrivano. Il general Boureier ha già 


, più di ventimila cayalli di rimonta nei diversi depositi, 
‘I artiglioria ha già riparato le sue perdite. I generali, 


gli. offiziali , e i soldati hanno molto sofferto per le fa» 
tiche,, el per la mancanza de? viveri. Molti hanvo pers 
dato ì loro. bagagli , stante la perdita de” loro cavalli ; 
altri per 1’ imboscate de’ cosacchi. I cosacchi Hanto 
preso una quantità. di uomini isolati, ingegnieri geo- 
grafi, che levavano la pianta delle posizioni , e d’ offi. 
ciali /feriti (che' miarciavano, senza. precauzione , prefe- 
rendo correre i pericoli più tosto che marciare lenta- 
meute nei convogli. 

I rapporti degli ofliciali generali comandanti i cor- 
pi è faranuo conoscere gli olliciali e soldati , che più si 
sono distinti ed i dettagli di tutti questi memorebili ay- 
venimentie 

In tutti questi, movimenti , |’ ImprRATORE è sempre . 


‘marciato in, mezzo alla sua guardia , la cavalleria, corh- 


mandata dal maresciallo duca d’ Istria, e la fanteria 
comandata dal duca di Danzica. $, M, è stata’ soddis- 
fatta del buouo spirito che la sua guardia lia dimostra- 
to; essa .è stata. sempre pronta a portarsi per, tutto ove 
le circostanze |’ avessero richiesto 3. ma le circostanze 
son isempre. state tali, che la sua semplice presenza è 
stata sufficiente , ed essa non è mai stata nel caso di 
battersi. BRIO 
]l principe di Neuchétel, il gran maresciallo, i 
gran sendiere, e tutti gl’ ajutapti ci campo e gl' offie 
ciali militari. della casa LARA anno sempre 
accompagnato S. M. si 
La nostra, cavalleria, era talmente smontata , che © 
sî è potuto riunire gli officiali cui restava un cavallo, 
1 formarne quattro compagnie di 150 uomini ciascuna, 
generali yi facevano le funzioni di capitani , ed i co- 
Jonnelli quelle di sott’ officiali, Questo squadrone sacro , 
comandato dal general Grouchy ; e aotio gl’ ordini det 


fie di Napoli. non perdeva di vista }’ Imrznavore in 
tutti 1 muovimenti. 
La salute di S. M. non è mai stata più perfetta. 
(Monit.)} 


ARMATE DI SPAGNA. 
Num, IL 


Estratto dei dispacci diretti a S. E. il sig. Duca di 
Feltre , ministro della guerra dual sig. Maresciallo 

ada capo, dello. Stato maggiore’ generale di 
« Ho C. 


Cuenca 25 sottebro 1812, 


. Come ebbi I’ enere. di partecipare .a V. E. colla 
mia lettera del 18, sl reparti da Requena il 19 per 
andare a Villagordo. 1 

Il 20, 5. M. stabili il suo quartier. generale a 
Pesquera. E’ si diflicile di passaggio del Cabriel, che 
la sera del 21 gli equipaggi non. erano tutti, raccolti a 
Pasqueras;Il giorno in cui il re giunse colla sua,guardia 
a Pesquera, fa divisione del general Treillard e quella 
del general Darmagnac eransi riunite a Campillo d’Alto- 
buejo ; ed era rimasta sul Cabriel la divisione del ge- 
neral Palombini , per proteggere il passaggio degli 
equipaggi. 

H 21 , il re si recò colla sua riserva a Cambpillo 
d’ Altobuejo ; le divisioni Treillard e Darmagnac andarono 
ad Almedovar del Pinar; e la divisione Palombini xri- 
naso a Pesquera per radunare tutti gli equipaggi, {1 22, 
il re stabili il suo quartier generale a Solerca,;; le divi- 
sioni ‘’reillard e Darmagnac andarono ad Qlmeda, de 
Jas Valeras ; la divisione Palombini venne ad Almedovar 
del Pinar, 5 

Il 23, la divisione Treillard si recò a Villar d’Qtal+ 
fa; la riserva andò a Valera d’Ariba ; la divisione 
Palombtoi si fermò a, Valera d’ Arbajo , ed il re giuose 
® Cuenga coi cavalleggieri della guardia e della divi». 
sione Durmagnac. 

1, Sua Maestà vi trovò il Conte, d’ Erlon, ,., ch'era 
giunto il di so colla divisione del general Barrois , con 
una batteria di cannoni da 4, col 27.0 de’ cacciatori a 
cavallo, e col 7.0 de’ cavalleggieri. Il conte d’ Erlon 
nella sua marcia respinse avauti di se il corpo di Bas- 
secourt ,.e gli prese 22 cavalieri in un fatto d* armi 
ehe la sua cavalleria ebbe con esso a Valverde. Nell’ 
arrivare a Cuenca , il conte d’ Erlon yi frovè PEmpek 
cinado , che dimostrava di voler difendere la città, ma 
il nemico .ne fu subito discacriato, 

Il 24 giunsero a Cuenca, la riserva. e. la divisione 
del general Palombini ; nello stesso giorno ,.il re affidò 
il comando in capo dell’ armata del centro al generale 
conte d’ Erlon. 

Il conte d’ Erlon, principiò jeri a mettere. im, moto 
le truppe dell’ armata del centro. Domani la divisione 
Darmagnac sarà ad Huete; quella del general Barrois 
sarà a Carascosa colla brigata di cavalleria “leggiefà ; 
la divisione de’ dragoni TSIRETA] 


Dimani mattina partirà da quì la divisione Palombini 
per andare ad Horcajada, dove S. M. si propone di 
audare a dormire; e la riserva non potrà partire che 
dimani sera da Cuenca, dové ‘attende a ra upare delle 
sussisteuze ; ma dopo dimant ‘artivetà a Carascosa , duve 
S. M. ha destinato di fissare il suo quartier generale. 

Il re ha avuto nuova del sig. ‘duca di Dalmazia, 
il quale ‘stava il di 20 a Belmonte ; ma la retroguardia 
della sta armata son -docora aveva passutà le. Roda. 
signore duca di Dalmazia annuuzia che il general Hill 
€ verso Araoquez; e dalla parte di Tarancon è postato 


la a d sotto gli ordini del’ general 
Treillard si troverà ancor’ essa ne’ contorni di Caràscasa. ‘ 


)5C 


un corpo di truppe spagnole sotto gli ordini del general 
Elliot. Non si sa ancora, dove stia Ballesteros, e noa 
si ha veruna notizia dell’armata di lord Wellington, 
di modo che non si può fino ad ora prevedere, se il 
nemico difenderà la linea del "Tago. 
L’ Empecinado si è ritirato sopra Priejo. 
Prego cc. 
Firm. - Jounpan. 


Nuxm. IL 
Madrid 3 novembre 1812. 


Signore Duca, 


I Re parti da Cuenca, il 26, e trasferì il sno 
quartier generale ad Horcajada , la testa dell’ armata 
del centro giunse nel giorno stesso a ‘l'arancon. 

Il 27 giunse a ‘larancon S. M.; si spedirono de’ 
cerpi sopra Fuente Duena , ch’ era. ancora occupata 
dalle truppe inglesi; era stat» ritirato il ponte. de’ batr 
telli sulla riva destra del Tago. { 

Il sig. daca di Dalmazia era giunto il 29 a Santa 
Gruz! della Zarza:;; in quei medesimo giorno , la riserva 
di cavalleria dell’ armata del mezzo-giorno , comaudata 
dal general Tilly era a Villatobus. H sig. duca di Dal- 
mazia gl’ingiunse di fare inpoltrare un corpo assai forte 
sopra Ucana,-e n’ ebbe il comaudo il general Bonne- 
main. Questi trovò ad Qcuna diecisette squadroni inglesi 
e portoghesi , comandati dal general Loug , che non 
volle acceltar la battaglia, e si ripiegu sopra Aranquez, 
© general Bonnemain lo insegui tino ad poa lega ul di 
la d’Ocana, raggiunse la sua retroguardia, dette dei 
colpi di sciabla ad una trentina d' uomini; e venti glie 
ue fece prigionieri 3 conducendo seco trenta cavalli, ]l 
26, il sig, duca di Dulmazia portò ad Ocana il suo quar- 
tier generale , e spedi da questa luogo un corpo sopra 
Aranquez. Il nemico, aveva evacuato questa città, fat- 
to saltare iù aria il ponte della Reyna, e bruciato 1 al- 


tro; che è vicino al palazzo ; si videro nel purco sulla 


riva destra de’ corpi di cavalleria e di fanteria. I sig. 
duca di Dalmazia fece subito principiare i preparativi 
per ristabilire i porti. Le acque del ‘Tago erano molte 
alte; e i guadi non erano praticabili. 

11:28, .S. M, si recò colla sua riserva a Santa Crug 
della Tarza. In questo medesimo giorno le truppe dell’ 
armata del centro , che marciavano sul ‘Tago per esa» 
minare la forza e la posizione del nemico, si avvidero 
che aveva evacuata Fuente-Duena, Le barche del poote 
erano stlla ‘riva destra , senza però essere danneggiate ; 
erano stati tagliati i travicelli e le corde, e levati i ta- 
volini, Un’ uffiziale di zappatori passò it fiume a nuoto , 
‘aleani soldati seguirono il seo esempio; furono rimesse 
le barche, e subitamente ‘si pose muno!a ristabilize il 

at 0 
Il 29, ilre portò il suo quartier generale ad Oca- 
«n» Nel medesimo: giorno: ls truppe nemiche, ch° erano 
fimaste nel parco d’ Aranquez sulla riva destra del Tu- 
g0» si ri.irarono dietro a Jarama; il sig. duca di Dal- 
mazia andò ad Aranquez, 

Il 30, furono iltieramente ristabilitti ponti ad Arane 
quez ed a-Fuente-Duèna, 1 rapporti annuaziavano , che 
il nemico concentrava le sue forze sulla riva destra del 
Jafamia;, e che! dimostrava voler difendere quella posi- 
zione ; infinitamente | forte. In quel giorno il sig. duca 
di Dalmazia spedi un corpo a ‘fare una scoperta , e tro- 
vò il nemico, che si era trinterato sul poute del Ja- 
rama ,, detto ‘Puente-Largo, Dopo alcune. cannonate , il 
nemico ritirò la sua ‘attiglieria, e mise fuoco a due mi- 
ne che fecero saltare in aria un’ arco del povte. Allora 


! il sig: daca di Dalmuzia: feee ‘cessare ilsfuoso di fuciler 


ria ; che era inutile. ln questo combattimento la nestra 
perdita fu di circa venticinque feriti, fra i quali è com 


preso un affiziale de’ volteggiatori, Quella del nemico è 
stuta molto più considerabile , essendo rimasti sul 
ponte parecohi uomini uccisi. 7 ; 

il sig. duca di Dalmazia credeva che il nemico aves- 
se idea di accetter la battaglia nella posizione che do- 
mina it Jareind ;:e siccome questa posizione è veramene 
te inattaccabile di frovte , così bisogoaya, manovrare per 
obbligare: iL nemico, ad abbandonarla, 

Îl 51, il sig. duca di Dalmazia seppe e ne avvisò 
S. M-, ene il pemico aveva abbandonato il Puente-Lar- 
go- Si ristabili questo ponte , € nel giorno istessu la van- 
guardia dell armuta del ‘mezzi zioruo andò fine a Val- 
demoro , e vi fece circa 5000. prigionieri. Nella notte 
del 31, le divisioni di quest’ urmi ta sì posero io mar- 
cis dal diversi punti che occupayaso 4 è vennero a pas- 
sare il ‘l'ago ad Aranquez ; sblarono per tutta la g:0r- 
nata del ‘1 novembre, e tutta la nutte ; il’ armata von 
aveva intieramente pussato il Tago che il 2 di novem= 
bre alle ‘ore svi ‘della mattina, fub 

1:51, il're andò ad Aranquez , ell ordiaò- al sign. 
conte di srlon di marciure,su quel puuto per seguire ib 
miuvimento dell’ armata del mezzo-giorno. 

Il 10 di novembre gli avamposti dell’ armata del 
meézzu-gionno giùusero vicino Maurid. Queta. citta! cra 
evacuita, ed il nimico si ritiruva per il Puerto di Gua 
datama. 4 

il 23 l’armata del mezro-giorno si riuni vicino Mat 
drid ; la vanguardia andò all’ Escuriale e continuò urta 
re dei prigionieri: Iv quel giormo: medesimo la divi 
sione del general Villutte entrò in iMedrid 3 e Si Mivi 
giunse colla sua'gnardia ; P'acmate del centrò sfiio sul, 
ponte d’ Aranquez. ì o 7 

‘Oggi 3, le truppe dell’ armata del mezzo-giorno sot 
fb marciate verso P Escuriale e Guadarama , la vanguarei 
dia dev” ‘essersi recata ul di la delle montague. Lar 
ihuth del centro'è givata presso Madrid 3 la divisionei del 
general Darmagnae è subeotrata in Madrid a quella del 
general Villutte y che ha seguito il movimento dell? ar- 
siva ui del mezzo<giorno, La fanteria dellu guardia srealo. 
è partita per andare a dormire a' las Rosas ;; dimani ar-! 
rivera a Guudarama y ed: il re la raggiuagerà colla ca-. 

S; M. ha iuitenzione di seguire il nemico coll 


valleria. 
armata del ‘mezzo-giorno 3' e di mettersi in comunica= 
zione coll’ armata! del Portogalio. . L’ armata del centro, 
sì tegrà insieme raccolta’ in Madrid y ev ne’ suoi contor- 
nil, € Sarà ‘proita per ‘andure a *raggiuligere il re, se 

ì Ret ì 


AVVISO AGLI ASSOCKATH 100 


puovo ‘l'rimestre 
*1C0 DEL DIPARTMENTO DI ROMA. i 
Non si accettano assolutamente lettere e danaro 


Per Roma I di fr. 16 c. 05 


Perl’ Impero di Posta 


Franco di Posta 


Babi 
LISCI L'Eso alle frontieri 


ri 


Invitiamo: i nostri corrispondenti ed Associati.a compiacersi di rinnovare  prontame 
se non vogliono soffrire ritardo a ; 


de + 


lord Wellington! concentra. tutte le sue: forze! per dar 
battaglia. î 
Pregoreo, 
Firm, - Jounpaw, 
(Sarà continuato.) 


NOTIZIE. ESTERE. 


AU: Si MUR I CA 


s Vienna ) 5 decembre. 
S. M. l’ Imperatore si è ‘trovato jerî un: poco iridis- 
posto , per cui la solita udienza non ha avato luogo. 
$ì continua a ‘dire che il nostro monarca si dispone 
ad ua prossimo viaggio: ; 
.. In un corto spazio di tempo sono morti in questa 
città , due. priacipi , ed'una' principessa, il’ priùcipe 
Venzel de ‘Puar, grand-muestro delle poste degli Stati 
ereditarj ; il principe di Kaunitz, grand-scudiere , e la 
rincipessa di Lichtenstein , ‘nata contessa d’ Oettiogen , 
dova del ‘feld-marescialio  priîicipe. di Lichtedstein. 
Il cambio sopra Augusta è a 154. 
a (Guz. de‘ France.) 


GRAN-DUCATO DI FRANCFORT: 
Francfort., 9 decembre. 


Mi de ‘Winzingerode y ajutante di campo dell’ Im- 
peratore diRussia che è stalo fatto prigioniere di guerra 3 
è qui arrivato. > 

Sì continna a fabbricare ‘una. graridel quantità di 
zuccaroò d*acero nelle provincie austilichie. ‘Si sono 
So ib) questi! fubbiicazione molti soldati riformati 
dui: reggimenti detti “dellé frontiere, . cal 
Ì La raccolta quest’ anno è stata buonissima nel pacse 

di Magdeblareg. Vi si sono’ fatte’ grandissime‘ compre 
| pier le armate. 3: 4 pis ri AI 

Sì osserva, che il'prezzo delle’ produzioni del suolo 
waglieresè “e © ribassato ‘considerabilmiate alla “fiera ‘dî 
\ novembre a Pest, Ciò è più soddisfacente ‘pst il corpo 
del? principe di Schwartzebb'ry chb potrà essere facil- 
mente approvisionato dall’Woglieria. pe.s C 


otnisaao 


Gazi° de ‘Frencet) 
nd Î 


nate 1° Assoriazione pel 


ella spedizione’ 0° distribuzione ‘del GIORNALE. POLI 
Y , se non'sono franchi di porto. 
ll prezze deli’ associazione del ‘preserité Giornale è il seguerite ) cioè 
( di fr. 29 c. 42- (sc. 5. 50) per un dano. hi pl 
Ì 05. (sc..3  ) per sei mesi, 
di fr. 08 c. 02+ (sc. 1 50), per tre niesi. 
Franco del drittof difr. 37.0. 45 (sci 7.0! ©): per un'anto. | 
di fr. 2000. 06 (sc: 3. 75-41.) per sei ‘mesi, 
di fr. roc. 03 (sc. 1. 87° ) per tre mesi. 
È; Per ‘i' medesimi’ ‘prezzi che nell’ Impero. 
Corso num. 248. 


ba Le ‘associazioni si. ricevono:, in. Roma .da Paolo Salviucci , Stampatore al 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI-ROMA. 


Roma, 28 DecEMBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 18 decembre. 


Il 3 decembre l’ Imperarone radunò al quartier 
generale di Smorgony il Re di Napoli, il Vicerà, il 
principe di Neachàtel; ed i marescial i duchi d’ Elchin- 

en 3 di Danzica , di Treviso, il principe d’Eckmiilh, 
f duca d'Istria, e fece loro conoscere, ch’ aveva no- 
minato il Re di Napoli suo luogotenente generale , per 
comandare. l’ armata durante la stagione rigorosa. 

8. M. passando a Vilna si occupò per varie ore 
con il sig. duca di Bassano. Li 

S. M. viaggiò incognita ‘in una sola slitta con il 
duca di Vicenza prendendo il suo nome. Visitò le for- 
tificazioni di Praga , scorse Varsavia, e vi passò varie 
ore senza essere conosciuta. Due ore dopo la sua, par- 
tenza (fece domandare il sigu. conte Potocki, ed ilmi- 
nistro delle finanze del Gran-Ducatos coi quali si trat- 
tenne molto tempo. 

S. M. giunse il 14 ad un' ora dopo mezza-notte a 
Dresda ; è smontò presso il conte Serra suo ministro, 
Conferi lungo tempo con il Re di Sassonia, e ripartì im- 
mediatamente prendendo la strada di Lipsia , e di Ma- 
gonza, ’ 


ll sig. de Montesquieu ajutante di campo del prin- 
cipe di Neuchatel spedito ' dall’ ImernatoRE il 2 dscem- 
«bre dal : quartier generale di’ Selitchè con dispacci per 
S. M. l'imperatrice, è giunto a Parigi la notte scorsa. 

» 5 (Monit.) 
— Le ultime notizie degli Stati-Uniti porteno , che nel- 
lo stato ‘di Warnon il sign. Madison ha ottenuto per la 
presidenza l’ unanimità de’ sulfragj. 
(Jour, de l' Emp.) 
Del 19. 

Sua Maestà l’ ImperaroRE è giunto a Parigi jeri al- 
-le undici e mezzo della sera ; bi ricevuto i principi 
«gran ‘diguitar) yi ministri, ed i grand* officiali. 

Jl duca di Cadore ha prestato il giuramento nelle 
smani di S. M. in qualità di' ministro segretario di stato 
per interim ‘in vece del eonte Dart, che rimane fino 
ia nuov’ ordine: all'armata’, facendo le funzioni d’ in- 
tendente 'generale. 

54 Mx ha incaricato il vescovo di Nantes, nno de’ 
anoi limosinieri , dell’‘amministrazione della’ sùa cappe 
la in assenza del'‘gran limosiniere. 

(Monit.) 


‘all’ Espinar e allà 


-conto al re, che il 


Continuazione e fine dell’ estratto dei dispacci diretti 


a S. E. il duca di Feltre da S. E. 
Jourdan, 


(-V. la data-Anmara pr Sraoirà-nell’ ultimo giornale, ) 


il maresciallo 


/ 


Nox. HI. 


Salamanca; #0 novembre 1812. 


Com?’ ebbi 1’ onore di prevenire V. E. colla mia. 
lettera del 3 corrente, il re parti «il di 4 da Madtid 
colla sua guardia. In quel giorno medesimo , S. M. sta- 
bilì il suo quartier generale a Guadarama ; la cavalleria 
dell’ armata del mezzo-giorno occupò S. Antonio de las 
Naraa e :Villa Castin ; una porzione della fanteria andò. 

Veuta S. Rafaele ; 1’ altra rimase a” 
Guadarama, e Guadalapagar.: ; 
Nella notte del 4 al 5, il sig. duca di Dalmazia rese 
eneral Hill continuava la sua riti- 
rata , e pareva che si dirigesse sopra Arrevalo , dove si 
diceva che dovesse unirsi a lord Wellington. ]l re non 
aveva alcuna notizia certa dell’ armata del Portogallo 5 
pure tutte le informazioni, ch’ eransi potute procurare 3 
si accordavano a dire che quell’ armata era giunta sulla 
riva destra del Duero , che il nemico ‘aveva distrutti tut- 
ti i ponti, e.che lord: Wellivgton mostrava avere inten- 
zione di lasciare sulla riva sinistrà una porzione della 
sua armata per tenere in osservazione quella del Purto- 
gallo ,. e di unirsi col rimanente'al general Hill ad Arre- 
valo, per combattere separa tamente l’ armata del mez- 
zo-giorno. S. M.. determinò, che per non compromet- 
terst, doveva chiamare a se l’armata del centro, che 
era rimasta a Madrid, Trasmise dunque la mattina del $ 
l’ordine al sig. conte d’ Erlon di partir subito da Mà- 
drid , e di recarsi. colla maggior celerità , sopra Villa- 
Castin, da dove saprebbe poi la direzione che avreb- 
be presa l’ armata, |. " 

Il 5, il re portò il suo quartier generale a Villa 
Castin ; nel giorno stesso; essendo giunta la nostra ca- 
valleria sulla Boltaya ; vide sulla riva destra di questo 


° fiume la cavalleria nemica; che copriva la marcia delta 
3 


sua fanteria, Jl sig. duca di Dalmazia fege affrettare la 
marcia della sua fanteria, e riuni alcune divioni a La- 
bajas, le altre rimasero ne’ contorni di: Villa-Castin. La 
cavalleria seguì i.movimenti del nemico, che prese la 
direzione di Paliiranda e non, quella d’ Arrevalo. La no- 
stra cavalleria si postò a Villa Nueva de Gomez, Bia- 
sco Sancho e Sapchidrion. 

Il 6, il.re portò il suo quartier generale ad Arre- 
valo ; e tutta l’ armata prese quella direzione. 


)a( 


Il 7, S. M, rimase ad Arrevalo ; si mandò a fare 
delle scoperte e si communicò coll’ armata del Porto» 
gallo , la qual'era giuuta a Medina del Campo, Le di+ 
visioni deli’ armata del mezzo-giorno , che erano ancora 
indietro , continuarono la loro marcia cre Arrevalo. 
Il sig. generale conte Souham , comandante in capa 
I° arinata del Portogallo, rese conto al re, che lord 
Wellington si dirigeva sopra Salamanca con quattro 
divisioni della "sua Farmata et €oN° affimata ESpagnbolé 60- 
mandaiu da Castapos: Lic ki 5 

Ill di & S. M, fermossi ad Arrevalo ; le truppe 
dell’armata. del mezzorgiorno 4 che erano ancora indie- 
tro, continuarono la loro eda r a de i 
giunse a Villa Castin ; nel giorn raedesitaa il«sig, Dada 
di Dalmazia spedì la sua cavalleria sopra Penaranda ; 
ed alcune divisioni di fanteria andarono a Flores de 


Avila, d d71 
sdl.gg it re portà-it-suo quartier generale è Flores 
de Avila; l’armata del ceatro si diresse a Fuertive- 


ros; quella del Portogallo andò a Vittoria, Babilatuento 
ed Huerta ; la cavalleria «dell? arntata > el mezzo@giorna” 
si recò verso Alba de Turmés , e la fanteria venne e 
Flores de Avila _ad.a Penaranda, = 
Oggi 10, il ré è giunto a Penaranda , dove S, M, 
ha stabilito i suo quartier generale ; il sig. generale 
cante d’.Erlon ha, proseguito il sus movinzenta pet ad- 
arsi a fermare a Macotera 6. ne’ suot. contoîni 3 Par 
mata del Portogallo compie il Î 
Babilafaente, JÌ ‘sig» duca» di Dalmazia si è recato sopra 
ba de Tormès colla sua cavalleria ed una porzione 
della sua fanteria, Alb&/de.Tormès dimostra di essere 
fortemente occupata. Il sig. duca di Dulmazia ha fatto 
tirare, 109. cannonate contro quel posto , senza potere 
aloggiare il nemico. Il sig. generale conte Souham ha 


fesa. conto 4 che lerd n occhpa da posizione | 


di: San Christoyal , avanti Salamanca, | postato 
n, questa margia. ai sonò fatte! alcane. comtinajà di 
prigionieri, © presi ‘alcuni equipaggi: 4 
) rego ecs i 

Firyà Jouapaw, 

, i (Jour. de PEmp,} 
— Abbiamo già pubblicata, nel foglia dei 19 decempbis “nio 
Ge la lettera scritta. da .Salamapca.it 20 di novembre da 
È M. C. al migiatro dolla guerra 4 ha quale da dotà- 
pimento al racconta: della marcia e dei successi delle 
rmate francesi in {spagna 4 riunite sotto gli orditi del 
he al.di là della Torrfis, e quello della fitirata dell 
armata inglese sotto. gli ordini del. Matchesè di VVellia- 

gion fino nel Portogallo; 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SIGHIE, 
Napoli, 19 decermbre, 


Abbiamo ;l piacere di atiounziare al pubblico le 
ove, lo più sodiliafacenti del Re nostra Signote. Sua 
‘aestà. la Regina ha ricevuto lettere da  Burisow èulla 
dp del. 27 novembre. In essé si dice chè le LL. MM, 
}° imperatore ed il nostro Re godevano dolla migliore 
salute, ; 
Del 214 

N ra dello scorsa novembre ; alle ix della itatti= 
na, parti da Sachia da barca la Madonna della Salva- 
gione , del padrone Giosuè Conti dell’ isola di Ponza, 
con nove murinati ed altrettanti passaggieri, de’ quali 
due donne ed un fanciullo. Nelle acque ii Ventotené, 
assalita da una lancia nemica; fu essa condotta nell 
isola deserta di Zannone y dove era ancorato altro ‘le= 
gno nemico maggiore ) che s° impadronì di tre de? ho 
stri prigionieri, J{ di seguente la Madonna delli Salva- 
sone misé alla vela cum sei nemiei a botdo; rimase 


el’ armata dei centro» 


suo moviniesto sepra | 


“la totta dell’arg 


feria 
"Gran 


ella la notte del 13 

serta di Palmaroli. 

uno de’ nostri maridari prigionieri s concepì il disegno 
d’ impadronirsi delle armi del pemico e di cercare tut- 
ti 1 mezzi di salvarsi. Cappa, con estremo coraggio , 
assalisce infatti il comandante del legno j la zuffa divie= , 
ne generale ; dn pochi istanti i nostri sono padroni delle 
&FDI 3A nemici-resistone; Cappavpetlàvba mare il co- 


sulla spiaggia dell’ altra isola de- 
AI alba del r4y MicheleCappa , 


"mandante gli altri prigionieri Segtiove questo esempio 
p% ; H) i DI) q Pio 3 


è Lù ia della Su pazione s libera da’ suoi ussaliv 
tori, arriva il giorno stesso a Ponza , ove il coraggioso 
equipaggio trovasi Ogg! a compiere la sua contumubia 


a (Dobite delie Due Sicilie.) 


REGNO D’ITALIA, 
Milano, 18 decembre, 


Un muova pietà del fiume Reno ha futta riaprire 
tne presso a Cento ch’ era stata chiusa 

nel giorno 1% del corrente mese, _ 
i È ingrossamento delle acque fu 
medesimo che il fiume si alzava un 
aforzi degli ingegneri e. dei lavoratori 
ma senza fu 0. Dopé tre: ère dhe robta era chiusa 
in modo che non vi era più alcuna filtrazione di acqua; 
cosa che ben di raro accade in; simili circos anze , le 
acque superarono ‘l’argine poco sopra il luoga dove si 
cra data da stretta. alla, pottase isi'|tecero strhdaidi) huovo 
nelle éhmpagne.. {ripari e de (opero eseguiità ridscirono 
fety Gssal vantaggiose , dappoiché it. finne. fu rimesso 
per imvetà nell'antico suo letto.;1 che, prima aveva del 
tutto’ ibbandòmato. Si cohlinuano i lavori sdra intérri- 
zioné è ton tanto calore che può fondutamieote sperarsi 
di vedere ft& poco chitisa di muovo da.rotta. 
de agere (Gioti Ital.) 


rita 08, AS 8,0 NI Ano 
TRL Dresda 6. decembres 


Il sig. conte di Schulemburgo.; capitano di caval- 
artito dal quartier generalo, del 7.2 .èorpo»-delta 
è Arniata il di 29 novembre, ha recate le nuove 
seguenti ; ogol-sr0.inn Ba 3 Ò 
« I{20, st mise in marcia cogli Austriaci il .settiziio 
cotpo della Graud’ Armata 3 recandosi da Wicli-Hrinki 
pei Rudvia.;, Szereczew e, Csernawohice , «sopra Brzesc, , 
ove giunse i 26. Il genera! Sacken avea presa Ja 
medesima strada colla _ muggior..parte del suo corpo ; € 
soltanto avea distaccata una piccola colonna per Lami- 
niec 4 ed una forte divisione di. cavalleria, Da Brzese 
fa guadagnato Ratno 4 ed. ,è probabile. che. si rititetà 
der le paludi su Kowet e Luck. La sua retroguardia'6 
Stita pefpetuamente ;inseguita da. Vieli-Hrinki fio a 
Bizesc a ed il suò fianco destro è stato sempre minac= 
ciato dagli Austriaci. 
« Lé cattive strade e tutti i posti che il hemicò 
È itato Costretto di ristabilire; hanno  ritatdato Ja sua 
marcia.,:e lo hanno costretto a sforzi incredibili. La 
vafigriatdia sassone è venata spesso alle mani co’Russi. 
La perdite del nemico da Wolkowisk fino & BrZesc è 
stata pet fo meno di 8000 uomini. Per arrivare; a Wieli= 
Hrinki, eragli ciò già costata 2400. prigionieri Nella sta 
marcia la vanguardia sassone glie ne ha fatti 200, e 
gli Austriaci citca 1500. Il setpitno, corpo trovò a Brzese 
fîio spedale di 800 Russi, e liberò 200. prigionieri, 
Una quantità di convalescenti sassoni si riuniscono negli 
spedali di Varsavia, Puliusk e Bialistosk. Jl mumefo 
de’ nostri malati è scarsissima x se si considera la sta» 
gione e il namero de’ combattimenti che abbiamo dati, 
ai i 0 -£Gaz: de France.) 


tale in quel giorno 
iede ogni ora, Gli 
furono immensi 


Termale Ne Pani e a ì 
pia gltc 
VWilna ; 5 decembre. 


Ha cavalleria dei corpi dei’ marescialli ducd di 
Reggio, @ duos di Bellurio non ha sofferto cortè quel- 
Mi, chie ‘giuogera da Mosca ; ed è quella cavalletià , che 
Ba futtò delle cafichè così' brillanti contro | armata di 
“Tschitscliakoft. Uppa di Schwèarzemberg , èd il 
rrirssciallo (duca di ‘Taranto ne hanno una bellissima , 
è queste diverse tenippe riuaite presentano ancora ‘un 
spetto timponeote: 

Veiliatno ‘atrivare giornulmente dei rinforzi in' uo- 
“iii , come atiche trasporti di munizioni , è di cavalli 
di rimonta destinati per la grand’armata , che mercè questi 
otcotsi ‘ai trovera completamente ristabilita prima ‘della 
fine dell’invertivi La Prussia, la Sassonia , il Mecklenbòurg, 
la Francià; | Italia; la Polonia, la Baviera, è ‘tutta la 
Confederazione del Reno, unite adi wao stesso sistema 
politico ; presetitaro una tal inassa di risorse d’ ogai ge- 
"fiere; che abbisogneranno leggieri sforzi ‘per radunare 
"titti i mezzi mecessarj ad. vperazioni decisive contro 
il nemico commune, SETTA 

D'alttordée moi abbiamo vicino a noi quanto otcorre 
per provvedere ai bisogni immédiati 3.1 magazziùi; e gli 
‘arsenali sul Niemen ; è sulla Vistola sono pieni» La 
Polonia va faecado tutti gli sforzi ; che \commandanto 
il suo onotéez e da sua sslvezza, Una Confederazione di 
ottanta! tnilioni d’ Europei ci ha mandato le sae légioni 
per liberarci dal giogo dei Moscoviti: Noi stassi siamo 

uindici milioni di ‘ Polacchi;. come dubitare: dell’ esitò 
’ ad combattimento , in cui la più giusta delle cause 
è sostenuta dalla superiorità la. più decisa di fbrze ; e 


di fatenti ? È 
(Jour, de l Emp.) 
INGHILTERRA. 
Londra , 9 decembre. 
Pancamenro BartAnNICOR 
Camera de’ Pari, 


Seduta di lunedì 7 decembre, 

Il conte di Liverpool iuvaca l’ ordiné del giorno. per 
prendere it considerazione il. messaggio del principe 
reggente ; relativo ad un’ altra somma da  pissaro a 
voti a favore di Lord Wellington , cade metterlo in ista= 
to di sostenere la dignità del suo rango 

‘Lettosi «detta messaggio, lord Liverpool si alza di 
bel nuovo, e propone ai membri di secondare su di 
ciò ‘i ‘desiderj del principe reggente, e di annunziare 
con un’ indirizzo a S. A. che tutti i membri. erano 
dello stesso parere sù tal’ oggetto, Sua Signoria paîteci= 

a pliîa ( bnane l'esame di ciò non appartenesse alla 
Poeta ) che la sammà da votarsi a fivoté di lord Wels 
lingtoh , era di 100,005 lire sterline per essere impio- 
gata io fondi terreni alle condizioni che si giudicarebbe 
conveniente d’ inserire nel «bill, che sarebbe ‘presentata 
al parl mevto. 

. Lord Holland ésprimé la. sta adesione alla mo@ 
gione. 

L’ indirizzo è adottato all’ unanimità. 


si Camera De’ Comuni. 


Seduta del decembre. 


Lord Castlereagh invoca l’ ordine del giotno, è 
chiede che la camera si formi in comifato per pren 
dere in considerazione il messaggio del principe reggeu- 
te, relativo: ad un’ altra zicompetisa da darsi & lord 
‘Wellington. ; 


js 


Lord i replica sn. di ciò, ma molto più 
& lufigo, quanto ha detto nella camera de’ Pari lord 
Liverpool sul merito , i 'taleriti ed i servigi resi alla pà- 
trià dal marchese di Wellington, e come per stimolu» 
re la generosità de” membri della Camera, cità le ri- 
compense che ha avute sette iù otto vofte ne’ ringra- 
Ziamenti che per otto volte il parlamento gli ha vota- 
ti, la prima per la suà liminosa condottà nell’ Fadia ; 
la seconda al suo ritorno da Copenaghen, «le altre pèr 
Ie suè imprese nella Penisola. Lord Castlercagh raceò- 
manda |’ adozione del modo , con cùi Napoleone riconî- 
pensa i suoi generàli , ai Quali da delle terre conferèà- 
doyli delle diguità. ‘Lord Wellington, nell aceettare ‘il 
titolo di generale iù capò dell’ armata portoghese 5 che 
che gli è stato coulerito dal principe reggente del Por= 
togallo , ha ricusato gli emolumenti di quel posto ; che 
dicono ascendessero per lo rnenò ad Bovo lire sterline , 
allegando pet ragione del suo dissintercsse ; ehe egli 
era pagato dal suo sovrano e dal suo paese, Questi emo- 
lumeati furono per qualelie annò riserbati nella sperane 
za che lord Welliogton potrebbe in fine accettarli. Ma 
quando se me presentò ud esso la somiia y espresse la 
suà sorpresa , rinnovò il suo rifiuto , è pregò cite si di- 
stribuisse fra gli uffiziàli dell’ armata portovhese } che 
avevanò tanto bor meritato del loro pàcse. Per un con- 
corsò di citcostànze assai stravtdinario , il dominio di 
Wellington, da dove questo nobile ‘màtchése ha preso 
il suo titolo , è atthalticute posseduto da persone che 
vorrebbero disporne. Satebbe da desiderarsi; dice lotd 
Castlereagh., cliè fsse comprato per far parte delle te?- 
rè; ch’ era sua iuftozione di far lu mozione di com- 
prare, per costruire’ la ricompensa che proponeva di 
accorlare a lord WWelliazton. Jo conseguenza, Sua, Si- 
gnoria fa mozibnie' di “ordimare ,, che la somma di ceota 
mila lire sterline sia depositata in man» ui commissarj, 
che sarebbero incaricati di comprare tal valore di ter= 
re, per darsi a lotd' Wélliagton e trasinissibili ai sui 
éredi , .@ successori, i 

i Sir Francesco Bhirdett dicé ché nello stato attuale 
dell’ Inghilterra , il parlamento dev’ esser diretto  éumie 
sustode de’ foudi | pubblici, da tre considerazioui ; prima 
il merito dell'individuo ‘da premiare ; indi’ il vafofe 
del premio , e la precisa cognizione della natura de” 
fondi, sopra i quuli dege esset preso un tal premio. 
Lord Castlersagh ‘; prosieguo, sit Francesco hu detto 
che ‘Qua ritirata mon eta ‘una prova di demerito, Cer- 
tissimamente nò: Una ritirata può esser tile , che può 
sollevare la ripatazivie di ia ‘generale più ia alto che 
non potrebbero farlo le più strepitose vittorie ; ma corte 
Vote, “dice l’ oratore, che la perdita della‘bostta armata 
non. sia minore di quella’ soffertà nella ‘ritirata di sir 
John Moore. (Nd, 20, si grida dalla parte. de’ mini- 
stri. } Comunque siasi , questa ritirata è stata precipi> 
tosa, e si dice che abbiamo demoliti i nostri spedalî. 
(Nò , si grida dul banco ministeriale. ) Io non vedo , 
esso dice , nella conclusione di questa. campagna jche 
piani sventati e disfatte, Si è preteso, che lerd Wellin= 
ton avesse detto , che dubitava di poco riuscire a 
turgos, e che pur non ostante considerava la resa 
del castello di quella città, come neeessaria al successo 
di questa campagna, Pure è stato respiato e  disfatio , 
ma l'onòte della soa armata è rimasto intatto » perchè 
una valorosa armata non può disonorarsi ; ma per lo 
meno non si scorge quell' incontestabile successo ,' che 
da ad. un generale il diritto di reclamare ‘noa ricom- 
Pensa presso del parlamento, 

Esso neppur crede che la' battaglia di Salamanca, 
la presa di Madrid, abbiano molto inigliorato lo stato 
della causa spagnuola. L’ Oratore termina” proponendo 
iù forma di modificazivne , che l'esame di quest’ aflure 
sia rimesso dopo le feste, 

CAL sig Whitbread. non piace il confronto, che si 
è gercato di fare fra il nobile  ritàfchesè e ‘il duca di 
Marlborough. Ma giacchè a’ era fatto questo confronto $ 


si 


hi 3 


; dice: che appunta sotto. il. rapporto del denaro il. duca 
di Marlbodrugh era vulnerabile:, “quando che il dissin- 
- teresse di. lord, Wellington sera! perlettamento ‘conosciti- 
to. ( Sentite, sentite ! ) Làiora re non desidera vedere 
: . in posto gli uomini di gen 6 dai quali , si pretende , che 
avrebbero fatto molto ibi ‘nella Penisola , perchè 
erede che le risorse del (Paes siano già molto esaurite 
in ciò che risguarda il prose uimento di questa guerra, 
Il cancellierè dello scacchiere isse ultimamente , cer- 
cando di difendere i’ ministri ,. ch’ essi avevano spesi 
per questa guerra più di undici milioni negli ubdici 
mesì, che sono decorsi ; ma siceome io sonv. certo, 
sogginnse l° Oratore, che quanto è stato affidato a lord 
Wellington., è stato impiegato con gindizio ; così credo 
che una somma di 100,060 lire sterline non sia molto 
forte per ricompensare 1 servigi , che lord Wellington 
ha resi in questa guerra ; ed io voto per la mozione. 
. La mozione è adottato all. unanimità, 


Seduta dell” 8 ‘decembre. ; 

Il sig. Lushiogton presenta il rapporto del comitato 
de’ sussidj, tendente a consegnare in mano de’ deposi- 
tarj la somma di 190,000 lire sterline da pnfagardi in 
terre ad uso e profitto del marchese di Wellington e 
de’ suoi eredi , e di accordare 140,000 marinari e 31,400 
soldati di marina per il, servizio dell’ anno presente. 
Jl sig. Lushington presenta inoltre altre. risoluzioni; ten- 
deoti ad. accordare certe somme per il, prgamfnto de’ 
salarj d’ ogni nomo di marina sul piede dell’ anno passato. 
Queste risoluzioni sono state tutte  Jette! ed approvate. 

N cu yfGaz. de France.) 
STATI-UNITI, det cià 


Ia 


Move | 
Washington , 4 novembren 
x 


Messaggio del presidente partecipato oggi al Congresso 
dal sig. Coles suo segretario, particolare, ‘ 


Concittadini del Senato e..della,, Gamera de’ rappre- 
aentanti, |, PRESI GGIE 
All epoca dell’ attuale nostrà.. radunanza , è smio 
primo dovere il richiamare la vostra attenzione .sopra.i 
+ favori dalla Provvidenza sparsi sul nostro paese, accor- 
dando ai suoi abitanti la salute e l’ abbondanza, con cui 
Ja terra ha ricompensati i loro lavori. La felice colti- 
vazione di diversi altri rami d’ industria , wuiti ai pro- 
ressi di un generale miglioramento , sono per noi un’ 
altro motivo di gratitudine verso questa Provvidenza me- 
desima. 
A tali beneficenze sono mischiate le difficoltà e le 
. vicissitudini inerenti allo stato della guerra , nella quale 


_ to aì sacri sentimenti d 


gli Stati-Ucitiasono statizloro malgrado ;impeghati dalla 
perseveranza nel suo sistema d’ ingiustizia e di. aggres= 
sione , di una potenza estera. 4 

; Erasi giudicato opportuno prima di questa dichiara» 
zione di collocare per: misura di precauzione, una for= 
za considerabile sul territorio Michigon, tanto per. le 
sua sicurezza , che per tentare in caso di guerra nel Ca 
nadà Superiore quelle operazioni atte a distruggere l’ in= 
flucoza della Gran-Brettagna sopra i selvaggi , a ren 
derci padrovi de’ laghi che buguano quella parte del Ca- 
nadà , ed a mantenere le .relazioni di cooperazione con 


‘altre forze , che si sarebbono credute. la. più ‘conven 


Dienti: per impiegarle, coutro le altre parti, Fu incari= 
cat» di questo provvisorio servigio il. brigadier generale 
Hull, con uu corpo forniato di truppe regolari e di vo- 
lontàrj tratti dallo Stato.dell’ Ohio. Questo , generale ,, che 
avea, carta bianca per. agire offensivamente , passò sui 
territorio nemico colla speranza; di ottenere de” facili 
successi. Pur non, ostante questa spedizione fini disgra= 
ziatamente , e ne derivò.la resa della città, e della for- 
tezza. di Detroit, e del valoroso corpo comandato .da 
quell’ uffiziale, Le cause di; questi dolorosi: rovesci;sa= 
ranno esaminati da uo tribunal militare, li 

Uno: de? caratteri distintivi delle ‘operazioni che han= 
no. preceduto.e seguito tal? infelice avvenimento , è l'uso 


fatto dal, nemico di.:qie’ crudeli selvaggi sottoposti alla 


sua influenza. Meutrecla benevola politica degli Stati 
Uniti raccomandava invariabilmente dla cpace.g,e tentava 
d' introdurre i. beneficj della civilizzazione fra quella mi» 
serabile, porzione:della specie amava 3 mentre faceva dei 
sforzi}; per. dissuadere i selvaggi dal ;prendere partito di 
sorte alcuna in questa:guerraz il nemica non si è fatto 


«scrupolo di dichiarare in (suo ‘soccorso; lla loro sfrenata 


ferocia , e di ajutarsi con questi orribili stromenti dî 
carnificinà e di*torfara che non risparmiano nè l'età, 
nè il sesso; nè i comandanti inglesi possono giustifi= 
care colla legge delle rappresaglia unitale oltraggio fat 

ci umanità, giacchè li hanno 
commessi contro. silè mostro esempio» Essi non possono 
neppure attenuarlo allegando la legge della difesa per- 
sonale contro persone: ‘armate, giacchei appunto questi 
barbari esercitano le loro crudelta sopra famiglie iner- 
mi. Ne anche può .il nemico pretendere di non essere 
responsabile delle atrocità comuinesse dai suoi barbari 
alleati, giacchè î selvaggi si adoperano Con quella co- 
nizione ‘che loro si da ,. e: perfino colle. minacce'che la 
ha crudeltà non sarà frenata, Tal” ‘è lo ‘spettacolo ; che 
non hanno avuto la vergogna di. presentare in uo se- 
colo illuminato i fanzionarj d’ una nazione , che fa pom 
pa della sua religione e della sua morale... 
i è (Sarà: continuato ») 


_.___r——rt'Èk®ÈkkÈ*È*È Lr ____——————+—— ——T————T———@ 


AVVISO :AGLI ASSOCIATI. 


Invitiamo î nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente l’ Associazione pel 
nuovo Trimestre, se non vogliono soffrire ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI 


"TICO DEL DIPARTMENTO DI ROMA. 


Non si accettano assolutamente lettere e danaro , se non sono franchi di porto. 


Il prezze dell’ associazione del presente Giornale è il seguente, cioè 


di fr. 29 c. 424 (sc. @- 5o ) per un anno. 


Pes Roma di fr. 16 c. 05 (86.13 


Per P Impero di Posta 


Franco del drittof di fr. 37 c. 45 (sc. 7. 


i ; ) per sei mesi, 
di fr 08 c. 024. (sc. 1 50) per tre mesi. 


) per un anno. 


di fr. 20 c. 06 (sc. 5:75!) per sei! mesi. 


di fr. 10c. 03 (sc. 1.87 )pertre mesi. 


Franco di Posta 


ti 
È ; Per 1° estero Toro alle frontiere, 
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Y ragguagli contenuti nell’ ultimo ‘bollettino della 
Grand” Armata ron possono a meno di accrescere la 
gloria, della quale in questa campagna si è ricoperta ) 
è l’ ammirazione , che viene inspirata dall’ eroica .co» 
stanza e dal pronto genio di S. M. l’ Imperatore. Dopo 
aver vinti i Russi in venti combattimenti ed averlì scac- 
ciati dall'antica lor capitale ridotta in‘ cenere ; han. do- 
wuto i nostri valorosi lottare. contro il ‘rigore di un 
eccessivo freddo, e contro l’ asprezza ‘di un inospito cli- 
fia; è ad onta di tutte lo perdite da essi sofferte per 
cinquanta e più giorni di marcia it munizioni , în ca- 
walli, ed in artiglieria , lan sormontato tutti gli’ osta- 
coli , e ‘trovansi ora vicini a tutti i numerosi loro may 
gazzini, È PEA 

Poche pagine nell’antica e moderna storia possono 
paragonarsi, per nobiltà, elevazione, ediuteresse , a questo 
tremorabile bollettinc, Esso è un pezzo storico di primo 
ordine , appunto come Xenofonte raccontava «la' ritirata 
dei didnt e' come Cesare, gran capitano’ insieme 
e grande scrittore , scriveva quei commetitarj , de’quali 
Montaigne diceva : « Per verità , leggo questa produzione 
con un poco più di rispetto e di riverenza che non si 
leggono È operè umanè , misurando lo stesso’ scrittore 
dalle sue azioni e dat prodigio della'sua grandezza. » 

Montaigne, ‘che’ dava con tanta sagatità giudizio 
degli uomini e delle cosè, non' avrebbe adoperato un 
linguaggio diverso, se avesse parlato di quei monumenti 
storici, coi quali ‘ogni campagna di S. M. arricchisce 
la nostra storia ; ed avrebbe principalmente resa giustizia 
a quel gran carattere sempre superiore « alle vigende 
del destivo e della fortuna « che ia si eminente ‘gradò 
distingue l’ Eroe , che darà il proprio nome al ‘secolo 
decimonono, È 


Forse non v° è mai stato spettacolo più imponente . 


di quello dell’ armata francese” per lo spazio di otto 
SRI r l’intenso freddo privata della sua artiglieria 3 
le’ suoi trasporti e di quasi tutta la suù cavalleria. in 
sì disastroso stato , il genio del Sovrano anima tutto , 
prevede tutto , ed apparecchia inaspettate risorse. 1 
nemici , che hanno ‘per ausiliarj gli elementi , sono bat 
tot dovunque sì presentano. La marcia dell’ armata fran- 
cese ‘che’ non è rallentata da veruna difficolta , è una 
scrie di trionfi, è le operazioni finiscono con una stre- 
Pitosa vittoria‘che'dissipa tutti i timori. Si vede ‘il’ sucro 
squadrone , composto di valorosi scelti frai valorosi, 


Sp insia. n racagago ib goa i i 

y IRONENNR ri00% FUSO LCA. EL Dio $ 
guerra ia ma ai pericoli quella costanza e quella 
ilarità, che pubto non hanno « gli uomini dalla natara 
dotati di una tempra ordinaria o*non assai robusta « ; 6 
sì rimane convinti che con' una, tale armata e ;con ..un 
tal generale l° esito di questa guerra ‘non; | può, essere 
ancerto. 


Qual più favorevole circostanza, potevano, ;.i.. Russi 
sperare per cominciare. a far piegare, l’ armata francese È 
Se sono stati vinti dà truppe stanche e prive di caval: 
lèria e di ‘artiglieria, cosa dunque sarà, quando;questa 
truppe medesime che già in gran parte; hannoiriparato 
ie loro perdite , riprenderanno .l’ offensiva; P.I risultati! di 
uesta campagna debbono comprovare ai ‘nostri. nemici 
che ad essi è impossibile resistere) alle.,.forze, contre - 


‘îuro dirette, e loro presentare | avvenire; sotto i più 
i È ; 


neri colori, È Ts rÙ # d 
© «Hanno gli storici considerato, per uno, de’ più, bei 
titoli della gloria di Annibale lo aver questi, saputo man- 
tenere una perfetta armonia fra, le, truppe delle; diverse 
nazioni, che componevano la sua armata. Si, rinnova a 


| mostri giorni questo fenomeno, politico, e militare, Soldati 


di quasi tutte le parti dell’ Europa , raccolti, sotto Ja 
stesse bandiere , a gara si distinguono'-per il loro \zelo ed 
attaccamento. Quindi è che in tutti i tempi. jl,geuio 
mostra le stesse risorse ,, e sorprende i suoi, contempo= 
ranei cogli stessi prodigi, _ 7 

. La ‘storia contraddistinguerà, principalmente; fra. le 
doti eminenti di .$, M. l’ Imperatore, quella proyvida 
abilità che legge nell’avvenire ,, e quella prontezza a 
riparar le sue perdite , che niun generale. ha avuta 
mai ad un simile grado, /Trovansi già. ne’. diversi depo= 
siti. venti mila cavalli j è già in uno stato formidabile 
l’ artiglieria , e giunse. di già in' abbondanza ogni,sorta 
di mufizioni,, Poche settimane basteranno a rendere. la 
situazione dell’ armata più luminosa di quello sia, stata 
giammai. Ciò che deve principalmente dissipare qualuns 
que inquietudine , si è che la salute di S, M, l' Impe- 
ratore non ha mai provata in, mezzo, alle futiche della 


‘campagna la minima alterazione. | 


‘ Le lettere di Wilna, scritte il 18, ci dicono troy 
varsi ;in quella città tutto il bisognevole ‘per. curare i 
feriti e gli ammalati, e per sovvenire tutta l’armata, 
Da tre mesi i depositi son pievi s e v è una facile co- 
municazione fra ‘le linee dei, magazzini dell’, armata. 
Persone venute ultimamente dalla. Polonia confermano 
queste. notizie , ed aggiungono. che ne’ diversi depositi 
esist:no. munizioni e proyvisioni d’ ogni, genere più di 
quello ne pussa bisognare, per mantenere l’armata per 
tutto. l’ invernò. È i 
— L’altroieri si smerciò per Parigi l’ ultimo bollettino 


)a( 


della grand’ armata, Se ne vendettero trenta mila esem- 
plari, Se inoltre si aggiunge a questo numero quello ben 
rande delle persone che leggono i giornali ed i bol- 
Éitini affissi, si comprenderà qual vivo e generale in- 
teresse mettiamo a quanto ci viene dalla grand? armata. 
(Jour. de Paris.) 
— Il :4 decembre entrò nella riviera di Bordò, pro- 
veniente da Baltimore , il paviglio americano le Zesta 
si (Gaz, de France) 
20, 


Oggi domenica 20 decembre 1812 a mezzo-giorno 

} InpenaronE seduto sul trono , circondato dai principi 
randi dignitarj, dai cardinali, ministri, grandi‘ officia- 

i grandi aquile della legion d’ onore, ed officiali di 
servizio presso S. M,, ha ricevuto il Senato, ch’ è sta- 
to condotto a quest’ udienza da un maestro di ceremonie , 
introdotto da S. E. il gran maestro, e presentato da 
S. A. S. il priocipe vice-grand? elettore. S. E. il sig. 
conte de Lacepède presidente ha parlato iu questi termiti; 


Sine, 


» Il Senato si affretta di presentarare a piedi del 
trono di V. M, I. e R. 1° omaggio delle sue congratu= 
lazioni ‘sul felice arrivo di ‘V. i, in mezzo ai sùoi po» 

lì, soa 
P e L'assenza di/V. M., o Sire, è sempre una ca- 
lamità nazionale , la sua ‘presenza è un benificio, che 
riempie Agia e di fiducia tutto i opolo irancese, 

« V. M. 1. e R. ha piantato tutte le basi. dell’ or- 

anizzazione del suo vasto Impero ; ma gli Timangono 

neora molti oggetti a consolidare; o a erminare 9 ed 
il minimo ritàrdo nel completamento delle nostre isti- 
tuzioni è una disgrazia nazionale. 

«Mentre. V. M., o Sire, era distante 800 leghe 
dalla sua capitale; lla testa “delle sue armate vittorio- 
se , alcuni uomini’ scampati dalle prigioni , nelle ‘quali 
la'elemenza imperiale li aveva ‘fatti*rivchiudere, soltraea- 
doli così alla morte meritata per.i loro passati ‘delitti A 
henno volato turbare l’ ordine pubblico in questa gran 
città. Huoho subitaila’ pena ‘déi loro nuovi delitti, 

« Fortunata la Francia , o Sire , che la costituzione 
monarchica pone al coperto dagli effetti funesti delle di- 


scordie civili, dagli od) savguifiosi , che i partiti pro- 
ducono ; © dui disordini orribili che le rivoluzioni secg 


strascinano | c£ 
« il Senato primo Consiglio dell’ Iarenarore , e la 
cui autorita non ‘esiste che quando il monarca la recla- 
ma; e da mette in azione, e stabilito per la ‘conser- 
vazione di questa monarchia , e dell’ erédità del vostro 
trorio' nella ‘nostra quarta dinastia. 
« La Francia , e ‘la posterità lo troveranno in tutte 
le circostatize fedele a questo ‘siero dovere , e tutti i 
suoi membri saranno sempre pronti a' periré per la 
difesa di questo pulladio della sicurezza , @ della prospe- 
rità nazionale. BRERA e Ue 
«Nei ‘principj delle nostre antiche dinastie , 0 Si- 
re , si vide più d’ una volta il monarca ordinare , che 
uu giuramento solenne legassè anticipatamente î Fran- 
cesì di tutti i ranghi all erede al troho 3 è Qualche vol- 
ta quando 1° età del giovine priuéipe ‘Jo pé mise', una 
corona fu posta ‘sulla sua testa , lcome il cigno della 
sua futura autorita , ed -il simbolo (gelleterdità del go- 
verno. ps 
«*L’affezione, che la nazione tutta ha per il Re 
di Roma} prova , o Sire, l’attaccamento de Francesi, 
per il sangue'di V.:M., e quel sentimento intetnd, che 
rassicura ‘ogni cittadino’, e che gli mostra in quest au-' 
isto ‘rampollo la sicureZzà de” suoi j'la salvaguardia del- 
la sua fortuna, ed un’ ostacolo invincibile ‘è quelle in- 
testine:divisioni y a quelle agitazioni cr a io li scon- 
volgimenti ‘ pelitici', 1 più grandi flagge! 1, € Lo aliggor 
possono i popoli. pata 


e Sire, V. M. ha inalberato le aquile francesi sulle 
torri di Mosca. Il nemico non ha potuto arrestare I 
suvi felici successi , e contrariare i suoi progetti, che 
ricorrendo alle orribili risorse dei governi dispotici cer- 
cando dei deserti su tutte le sue frontiere , e portando 
l'incendio nelle sue provincie , abbandonando alle fiam- 
me la sua capitale , il centro delle sue ricchezze, ed 
il prodptto di tanu- secoli. " 

« Sire mal cpnoscone il cuore di YV. M.. coloro, 
che han rinnovato questa barbara tattica de’loro sel- 
vaggi antenati. Essa avrebbe volontieri rinunciafo a dei 
trofei , che dovevano costare tanto sangue , e tanti mali 
all'umanità. 4 
SSNCI ni trasporto , col quale si veggono giungere da tutti 
i dipartimenti dell’ Impero sotto le bandiere di V. M. 
gl’ innumerevoli soldati chiamati dal Senatus-Consulto 
settembri mpio di quanto V, M, 
deve aspettare dallo zelo , ttismo , e dal bellicoso 
ardore de’ Francesi , per istrappare dall’ influenza de’no- 
stri nemici le diverse porzioni del continente , e per 
conquistare una pace onorevole e solida. 

« Che V. M., o Sire, gradisca il tributo della 
riconoscenza, dell’ amore , e dell’inviolabile fedeltà del 
Senato , e del popolo francese. » i Hi 

$. M, ha gisposto in questi termini : 


Senatori; 


« Ciò che Voi mi dite mi riesce molto grato. Io 
< ho a cuore la, glorine la potenza della Francia ma 
«i misi primi pensieri sono diretti a. tutto ciò, che 

| illità interna , e mettere per 
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«1 dr del «Trono , e lo stesso ordine sociale, 
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cJ nostri Pai + PARODI 
AO ALA 
« chiudono i principali yapt 1 M 
« (credo di aver ben studiato lo sputo ‘che i miei Pos 
s. poli. hanno dimostrato nei differenti secoli ;i0 ho rim 
€ fitto su di' ciò ch’ è stato fatt» helle varie epoche 
£ dello nostra. istoria.; 10 yi penserò ancora» 


e La guerra. ch’ io sostengo coniro la Russia è ung 
guerra politica. Jo .l' ho fatta senza aninaosità,; 10 avrer 
voluto risparmiarle i mali che da per se stessa, si è 
atto. fo avrei potuto armare la più gran parle della 
sua papelazione contro se stessa, proclamando da li- 
bertà degli schiavi; un gran numero dei villaggi me 
1’ hanoo imandata , ma allorchè io ho conosciuio la 
ruzzezza, di questa numerasa, classe del popolo Russo,, 
do oi sono, astenuto da questa | misura, che avrebbe 
FERIE gia la morte, ed i più DNA, supplic) a molte 

miglie. Le pia rinato e poferto delle pere 
ciò è ayvenuto per il prematuro rigore della stagione» 
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« Gragisco 1 segtimenti che. yoi mi esprimete. » 
Dopo questa IRA il consiglio di stato condolto 3 
gd dbtrodoito nelle | medesime fprino È. RR RT 


sentato ‘a 5.' M. da S. A. S. il principe Arcicancelliere 
dell? Impero. hi 

Sua Ecc. il sig. conte Defermon ministro di stato, 
presidente della Sezione delle finanze ha parlato in que- 
sti termini: 


Sire, 


« Il primo ‘bisogno , che sentono, con tutti î vo- 
« stri fedeli sudditi, i membri del vostro consiglio di 
« di stato è quello di portare ai piedi del Trono di 
e V. M. le loro felicitazioni sopra il suo felice ritor- 
« no, e di esprimerle i sentimenti di riconoscenza , dai 
PA quali essi sono penetrati nel sentire che V. M. viene 
e ad adempire colla sua presenza i voti, e le speranze 
« di questi popoli. 

s Nel mentre che nell’ assenza di V. M. noi ci oe- 
€ cupavamo de? travagli , ch? essa si è degnata di confi- 
« darci; e che tutti 1 mostri momenti-erano consagrati 
« alla esecuzione de’ suoi ordini per la felicità, e pro- 
6 sperità dell’ Impero ‘noi eravamo dontani dal pensare 

da alcun Francese potesse ignorare i sacri, e con- 
< servatori principj ; che ‘ci hanno Hiberato dall’ Anar- 
€ chia, e ci devono per sempre garantire, 

€ Sire, noi abbiamo veduto col più profondo do- 
€ lore l'attentato commesso da un uomo iu delirio , 
« che per un autecedente delitto costatato aveva di già 
€ meritato una pena, che V. M. avea avuto la gene- 
€ rosità di rimettergli 3 ma it suo atentato non ha ser- 
« vito ad altro che a provare ai nostri antichi nemici 
S 1’ inutilità di simili complotti, e a mettere di nuoyo 
« alla fuce il sineéro attatcamento di tutti i funzionarj 
« dell’ Impero alla costituzione , che V. M. ha dato loro. 
6 Tutte le parti dell’ Impero hanno dato la prova del 
% loro attaccamento , e tutti i vostri sudditi hanno ri- 
4 valizzato coi funzionarj pubblici nel rispetto per i 
6 principj, e nell’attaccamento alla vostra Persona sa- 
« gra, e alla Augusta Dinastia. 

« Iddio , che protegge la Francia } la preserverà 
lungamente dat più grande de? mali; ma in questa 
circostanza ‘tutti 1 cuori si sono riuniti all* intorno di 
un principe, ch'è l'oggetto dei nostri voti , e delle 
nostre speranze , e ciascun Francese ha rinnovato 8° 
suoi piedi i suoi giuramenti di fedeltà, e di amore 
per | Imperatore che la Costituzione ‘chiama alla suc- 
cessione, 

« Noi siamo’ stati sensibili alla. relazione ; che rac- 
chiude |’ ultimo bollettino della grand’ armata : quale 
ammirazione non deve ispirare io sviluppo del più 
au}usto carattere durante questo mese di periglio 
e di gloria, iu cui le pene del cuore non hanno 
potuto niente togliere alla forza dello spirito ? 

« Qual sentimento non deve far nascere in una 
nazione veramente, generosa lo speochio veridico delle 
sue impreviste perdite, vedendo che il genio tute- 
lace della l'rancia ha saputo prevenirne gli effetti, 
e farne l’ occasione di una gloria ‘novella ? V. M. 
non è mai comparsa meglio all’ altezza de’ suoi destini 
che in quel momento, in cui “a fortàna sembrava 
che provasse, armando gli elementi, di ricordare ch” 
ella può essere incostante. P . 

« Che i nostri nemici godano, se essi yogliona, 
delle perdite materiali che ci hanno cagionato. il 
rigore della stagione, e l’asprezza del clima; ma 
che essi calcolino le nostre forze , e che essi sappiano. 
che non vi è sforzo , o sigrificio Idi! cui all’ esempio 
di V. M. la nazione Francese ‘non sia' capace per 
realizzare i suoi gloriosi progetti. 

« Noi non possiamo , Sire, altro offrire a V. M, unia 
tamente al vostro Impero vin riconoscenza | de’ vostri 
travaglj , e delle vostre cure paterne che l’ espressione 
dei apstri seotimenti di rispetto , d° ammirazione ; edi 
amor. Noi osiamo sperare, che V. M. si degnerà 
di accogliere quest” omaggio con la medesima bontà, 
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« con la quale essa non ha cessato di onorare la fe- 
« deltà, e la devozione del suo consiglio di Stato, » 
S. M, ha risposto in questi termpi : 
« Consiglieri di stato , 

« Tutte le volte che io entro in Francia , il mio 
cuore prova una ben viva soddisfazione, Se Îl popolo 
mostra tanto amore per il mio figlio , è segno ch” 
egli è conyinto dal sentimento dei beneticj della Mo- 
narchia, 

« Alla ideologia, a quella tenebrosa metafisic 
quale ricercando! con sottigliezza le prime cause, 
su queste basi fondare la legislazione de’ popoli in 
luogo di ap, copriare le leggi alla cognizione del cuore 
umano , e alle fezioni del!’ istoria ,, debbonsi attribuire 
tutti i mali che ha provato la nostra bella Francia, 
Questi errori debbono , ed hanno eflettivamenté portato 
il regime degli uomini di sungue, In effetti chi ha 
proclamato ì princip] d’insurrezzione come un.doyere ? 
chi ha adulato il popolo proclamandolo ad una So- 
vranità, che egli era incapace di cacrcitpre ? Chi 
ha distrutto la santità ed il rispetto delle leggi, fa- 
cendole dipendere non dai sagri princip] della giu- 
sstizia, della natura delle cose , e della giustizia ci- 
vile, ma soltanto dalla volontà di un assemblea com- 
posta di uomini che nou conoscevano le leggi civili 
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(Monit.) 


S. M. 1° Imprrarone ha tenuto questa mattina un 
consiglio privato. 


— Lettere di Vilna in data degli 8 dicono, che l’ ar- 
mata ha trovato nei mbuguzzibi di quella citta quanto, 


Del 21. 


gli era necessario in viveri, © vestiario , e che gia i 
soldato dimentica le sue ‘iatfolie. Liscia 
(Gaz. de France.) 


- NOTIZIE ESTERE. 


SIT:ATIU NLTI. 


Washington, 4 novembre» 
"Seguito dal Messaggio ( V. la stessa data nell’ ultimo 
pumero, ) ob. 


muoye forze nelle diflicoltà. mi Lo si è munifestato negli 


su diversi punti della Virginia e della pensilvania. Que- 
sta forza, cui si sono aggiunte alcune truppe di linea; 


si è posta soitail comando del brigadiere generale Har- 
riscn, che gode tutta la fiducia de’ suoi lratelli dear 
me, ne ranghi de’ quali trovansi come volontarj degli 
momini non meno distivi per gl impieghi che uttupa- 
no, che per il loro merito personale. La, maggior parte 
di queste forze si reca al suo desto verso il territo- 
‘rio Michigan, dopo di aver liberato un posto interes- 
sante della  fronlicra. 

Recentemente fu assalito un posto del nemico vi- 
cino Niagara da un distaccamento composto di truppe 
di' linea ed salire, comandate dal muggior generaie Van 
Rensselaer della milizia dello Stato di Nuova Yorck, Si 
fece, conforme apparisce, un simile attacco per soddi- 
sfare 1” ardore delle truppe, che lo eseguiruno con uu 
distinto coraggio , e furono per qualche tempo vitturio- 
se; ma nou aveudo avuti 1 sUCCOsSI che aspeltavano 3 
furono costrette di cedere ai rinturzi composti di truppe 
di linca inglesi è dei selvaggi. La nostra perdita fu cou- 
siderabile , e noi dobbiamo deplorarla. Quella del'uemi- 
‘co, meno sictra , sarà tanto più vivamente da esso sen- 
tîtà, in quanto che. nel numero de’ suoi morti era cum- 
preso il general comandante , il quale ben° anch” éra go- 
vernalore della provincia ; gg le foro vecchie trup- 
pe hanno maggiormente sollerto , combattute da suldati 
senza esperienza > Ja cui disciplina fura ogni giorbo pro- 
pressi. i 

Essendo andato a vuuto il nostro tentativo per ot- 
tenere il comando de’ laghi, furono subito prese l mie 
sure per far costruire una forza navale superiore a quella 
del nemico. Tutto si può sperure dai talenti e dall’ at- 
tività dell’ uffiziale incaricato di quest’ operazione j e se 
la situazione attuale ion cì permette di congetturarue 
no completo successo , i 
cureranno pér l’ avvenire fu 
puoto , in cui sono essenzial 
pace permanente con. i selvaggi 
moi esercitaremo verso di essi. © 


navali superiori sopra uu 
al’ muntenimento 4’ una 
ed alla vigilinza che 


pae: 


Non posso fare a mevo di far qui menzione della Ù 


ripulsa de’ governatori di Massachuset e di Connecticut 
di dare. i distaccamenti di milizia, che loro erano stati 
richiesti per la difesa della. frontiera marittina. Questa 
ripulsa è stata fonduta su di una spiegazione affatto 
fiuova e meschina degli articoli della cosutuzione relati- 
vi alla milizia, La corrispondenza che vi sarà ‘posta sult” 
occhio, contiene su di ciò sulficienti ragguagli. E” cosa 
chiara, che se il potere degli Stati-Uniti di chiamare 
al servizio e ‘dî comandare la milizia per la difesa pub 


rogréssi da noi fatti ci ussi- 


da i 


A 
blica, è paralizzato anche nel (caso di una guerra dik 
chiarata, questi Stati non formano punto una nazione 
sotto. gli aspetti ., che csigge ila. conpivenza al comune 
Interesse , e che la. pubblica sicurezza non può avere 
altra risorsa che in quei graodi stabilimenti militari”, i 
quali si oppongono è! prince;pj del nostro libero gover- 
no, e contra la.necessità de’ quali le milizie: erano con- 
siderate come un buloardo costituzionale, 

Salle coste. e sull’ Oceano la guerra è stata tanto 
a noi favorevole quubto potevano permetterlo le circo» 
stanze. l bastimenti dello Stato ed i nostri Corsari han= 
no colla loro attivita ye quando se u° è presentata l’ ec+ 
‘casione , fatta, provare, al nemico colla iutrepidezza la 
diversità che passa fra una reciprocanza di prede , ele 
perdite che ha luugo tempo provate quasi esclusivamen- 
tesi nostri bustimenti di commercio, sono più o meno 
entrati ne? mostri. porti, col. favore d’: una delle nostre 
squadre di fregate, comandata dal comodure Rodyers:} 
ed in una circostunza , ip cui la \destrezza e. il corag= 
gio. de’ nostri. marina), si. misurarono  particolarmen= 
te contro il nemico., lo stendardo. americano triun> 
tò in uo modo, che ci promette de’ nuvi successi, ;La 
Iregata la Costituzione 3 comandata dal. capitano Hull, 
dopo una breve, azione 3 disurmò totalmente, e. prese 
una fregata. inglese, x 

(Sarà contindato.) 


AUGV. Vi IL: 0. 


I ..coltivatori di. Cotone .sono' prevenuti pre. parté 
della Prefettura che, non putranno pitenere.il premio di 
un. franeo (per ogni chilogramma di Cotone just. se pri» 
ma del 15 prossimo gennaro uon avranno i&pos:tato. alla 
segreteria generale della Prefettora uno .stat@ «l'oro fir» 
mato contenente = | ubicazione , e 1’ estenzione del ter» 
reno in.cui hanno fatto, la raccolta =, | 

La quantita, approssimativa del, Cotone raccolto, 

Il sito. ,,0, luoghi ove si trova’ al giorno della dix 
chiarazione, + 
e Le quantità del medesimo che rimangono col seme 
e quelle spogliate dal seme, vipnodiy 

Passato il giorno 15 néssuna dichiarazione verrà 
ammessa ) e nessun coltivatore . potrà richiedere il premio, 


" AVVISO AGLI ASSOCIATI 


Invitiamo i nostri corrispondenti’ ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamenta 1° Associazione pel 
nuovo "Trimestre, se non vogliono sofirire, ritardo nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLL 


CO DEL DIPARTMENTO DI ROMA. 


Non si accettano assolutamente lettere e danaro, se’ non sono franchi di porto. 


ll prezzo deli’ associazione del presente Giornale è il .seguente , cioè 


Throtadda;i.a 9 
i di fr. 29 c. 424; (.sc. 5. 50.) per un anno, 


Per Roma: € di fr. 160.05. .(sc,3 


) per sei mesi; 


di fr,,08 c.02+ (sc. 1 50). per tre mesi. 


‘ | Franco del' dritto( di fr. 39 c. 45 (sc. 7. 
di fr. 20.c. 06 (sc.3.75- ) per sei mesi, 
di fr. 10. 03 (sc. 1. 87 ) per tre mesi. 


Perl? Impero ‘ di Posta‘ 


fino alle frontiere, 


i Per y estero } Franco di Posta 


Le, im associazioni si ricevono. Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al 


fer i medesimi prezzi che. nell’ Impero, 


), per un anno. 


Corsa num. 248. 


